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Negli Stati dove sì fanno gli abbonamenti ai 

Bureaux de Poste i preszi sono gli stesssi dell’Italia 


Per gli altri paesi sono i seguenti: 
Anno L. 35 « Sem. L.18 » Trim. L.9 


POPOLO ROMANO ed ECO della MODA | 
2a ITALIA |- î 
Anno L. 20 » Sem. L. Il » Trim. L.6 | 


A tutti gli Associati 


ualunque Ja durata dell’ abbonamento 
viene inviato in dono franco posta 


il più utile dei premi 
Almanacco Italiano 


ne un notiziario illustrato sugli av- 
nimenti del 1910 con dilettevoli monografie | 
gni ramo dell'attività nazionale. 


È Il. MIGLIOR LIBRO PER FAMIGLIA 


ichè contiene tulte le indicazioni e le ta- 
lle necessari i una azienda domestica, 
MILLE PAGINE - MILLE FIGURE 
L'edizione pel 191 © anche più ricca e 
vurimta delle precedenti per nitide incisioni, in 
sono rodott più autorevoli personeg- 
attualità del mondo intellettuale, i qua- 
le opere. più celebrate, 
L’Eco della Moda 
10 di avere anche | Zeo della Moda. E' questo 
gl attestato della utilità di questa pubbli- 
ione, ch ‘» ogni s mana con un dello 
etti d' abbigliamento di ‘alta novità 


lle famiglie associute al Popolo Romano 
Casi trice Treves, I’ Zco cosa 6 


Calendario Venus 


tenendo viva una gentile consuetudine, ot- 
uno per le signore dei nostri fedeli abbonati quel 
gni e caratteristico almanacco tascabile Venus, che 

SOCI ETA' BERTELLI ha pel 1911 rivestito di una 


eleganza grafica eccezionale. 


Per Abbonarsi 
1 metodi più spicca e st sono due: 
È umiontare dell’ abbonamento 
FI POSTA i quali, con 20 cent. 
trasmissione con moduli special: 
ppure inviare CARTOLINA-VAGLIA. 


25 I nostri abbonati di Roma che nor 
essero ancora avuto i premi e che deside- 
ssero averlì con maggiore sollecitudine, pos- 
o mandarli a ritirare all’ Amministrazione 

«vi giorno dalle 10 alle 20. 


er giustificare l'abbinamento della que- 
ne del caroviveri con l'agitazione pel 
io universale, l’Aranti mette innanzi 
mento che si prevedeva: una nuova 
nera eletta a sufiragio universale cam- 
rierebbe il regime doganale, abbassando le 
iracinesche e schiudendo le barriere agli 
ticoli esteri i quali entrerebbero in fran- 
a, inondando il paese e provocando il 
n mercato generale, 
Scommettiamo che i socialisti per i primi, | 
ella spiegata qualità di procuratori delle 
isse operaie, non si sentirebbero di soste- | 
ere questa tesi in una comparsa conclusio- 
nale davanti al tribunale della logica, se | 
vessero davvero fiducia nell’analfabetismo | 
loro ai quali pur vorrebbero concedere 
voto. 

Basta, infatti, riflettere’ che la concor- 
enza estera portata agli estremi limiti del 
herisgmo si ripercuoterebbe gravemente 
ille industrie italiane. Molti stabilimenti 
‘l opifici si troverebbero costretti a sospen- 
lere la produzione con grave danno preci- 
mente di quelle masse lavoratrici a van- 
delle quali dovrebbe realizzarsi il 
mercato. 

i, rimasti senza lavoro o costretti | 
| lavorare per una mercede inferiore a quel 

4 attuale, non sarebbero. più in grado di 
ruire dei benefici di una supposta riduzione 
del costo dei manufatti. La crisi travolge- 
rebbe in prima linea proprio gli operai. E 
ili ciò essi sono tanto persnasi, che quelli 
delle grandi industrie — chg'sono poi anche 
meglio organizzati e meno ‘analfabeti — 
Si affermano Spesso nettainente  protezio 
nisti per le materie di. loro produzione. 

Infatti, l'Italia che tra importazioni ed | 
esportazioni ha uno sbilanciv annuo di citea | 
in miliardo a suo danno, che pareggia alla | 
meglio mercè i' proventi dell'industria» del 


ic 


forestiere e ie rimesse degli emigranti, come 
potrebbe sopnortare un maggiore sbilancin? 

Fallimenti da una parte, disoccupazione 
dall'altra, sarebbero la conseguenza imme- 
diata del nuovo regime. 

Gli Stati hanno quindi sempre provve- 
duto con opportune tariffe ad assicurarsi 
un cespite-d'entrata. —.la dogana — per 
l’erario che altrimenti dovrebbe ricorrere 
ad altre imposte: per far fronte al fabbisogno 
del bilancio; e, nello stesso tempo, a proteg- 
gere le industrie da eccessive e rovinose con- 
correnze. 

Solamente dal 1877 l’Italia ha comincia- 
to ad essere un paese industriale, cioè da 
quando si è provveduto ad assicurare alle 
industrie quella tutela senza della quale 
non avrebbero potuto sorgere, nè mantenersi 
e vivere, 


ee 

In quanto al rapporto fra il costo delle 
merci e delle derrate e l’anmento delle mer- 
cedi, non sappiamo come l’egregio artico- 
lista — che contraddice alle semplicistiche, 
ma logiche ervazioni di quel nostro colla- 
boratore che Paltro giorno dimostrava, col 
lume del buon senso, che la principale causa 
del rincaro della vita deriva dall'aumento 
vertiginoso dei salari — possa sostenere che 
l'aumento di questi ultimi sia enormemente 
inferiore al cresciuto costo della vita, anche 
tenendoci all'ultimo decennio. Sappiamo di 
mercedi raddoppiate, ma, per quanto alto 
diventato il costo della vita, esso non è 
fortunatamente il doppio di prima. 

Di fronte alle tabelle compilate ad usum 
delphini dagli economisti della Confedera 
zione «del lavoro svizzero, stanno altre 
belle, certamente più attendibili, di riputati 
economisti europei — ed una ne pubbli- 
cammo appunto lo scorso anno — le quali 
provano, in base agl’indici dei salari e dei 
prezzi dei generi nec: i alla vita, come que- 
sti ultimi sieno cresciuti proporzionatamente 
a quelli 
è E° proprio così. Le leggi economiche non 
sono di gomma elastica e non si possono di; 
stendere a comodo di nessuno. Abbiamo dei 
Municipi dove imperano i blocchi che rap- 
presentano il campione di ciò che dovrebbe 
essere - in grande - il blocco destinato a ve- 
nîr fuori (salvo le inevitabili delusioni elet- 
rorali) dal suffragio universale. Ebbene, 
che cosa hanno fatto questi blocchi politico- 
amministrativi (e più politici che ammini 
strativi) per adoperare i mezzi accessori cui 
accenna l’Avanii come freno al caro viveri? 
Lasciamo andare Roma, dove si è andati 
di male in peggio. Ma ci potrebbe citare lo 
egregio contradditere un solo municipio 
bloccardo, o schiettamente socialista che 
abbia saputo far ribassare i prezzi? 

L'esempio dei blocchi in piccolo non è 
incoraggiante per indurre a provare il bloc- 
co in grande. 


sn 

Del resto, per ritornare alla questione 
del regime doganale, in Inghilterra dove vigi 
appunto il liberismo, Vita è forse a mi 
glior mercato che in Italia? Anche là, invece, 
le statistiche rilevano aumenti proporzio- 
nali all'aumento delle mereedi. 

Quindi, se l’agitazione pel suffragio uni- 
versale era destinata a non far presa, non 
la farà nemmeno quando i compagni agi- 
teranno la questione dell’apertura delle bar- 
riere doganali. 

L'Italia che da alcuni anni tende a sol- 
levarsi economicamente mercè un’avveduta 
e saggia politica, non è disposta a cambiare 
registro per andare incontro alle crisi più 
disastrose. E non ci sembra siano disposti 
gli stessi lavoratori, poichè lo stesso Avanti 
confessa che essi « « dieci anni fa crepavano 
fame peggio di adesso » il che dimostra 
l'esattezza del nostro assunto, cioè che la 
proporzione delle attuali mercedi è supe- 
riore alla media del costo della vita, malgrado 
tutto il caro-viveri. 

I lavoratori quindi saranno logicamente 
per la protezione delle industrie e dell’agri- 
coltura che danno loro da vivere meglio 
di una volta. E non vorranno, per far pia- 
cere ai dottrinari, rimanere disoccupati 
e correre il rischio di crepare di fame, per u- 
sare il verbo del proletariato. 


POLITICA E DIPLOMAZIA 


Vienna, 16 — L'ex-ministro dott. Dalemba, usci. 
to ora dal Gabinetto Bienerth è stato nominato pre- 
sidente della corte d'appello per la Galî 

L'ex- min. di agricoltura Pop è stato collocato a 

riposo come funzionario, in seguito a sua domanda per 
di età. 
16 — Alla camera francese si è formato un 
gruppo composto di tutti i deputati che sono ufficiali 
della riserva o della milizia territoriale per tutelare 
gli interessi di dette categorie di ufficiali. 

Berlino, 16. — Il gen. Lavenstein comandante la 
divisione è stato nominato plenipotenziario militare 
tedesco presso la persona dello Czar in sostituzione 
del cap. di vascello Hintze. 

Il.gen. Lauenstein era già addetto mil. a Piatro- 
burgo all’epoca della guerra russo giapponese e ne 
seguì Je operazioni nel quartiere generale russo. 
inna, 16. — L’addetto militare bulgaro col. 


Papadopow è stato richiamato a Sofia e nominato 
capo div. al Ministero della guerr, 
— I segreta riodi Legazione austro-ungarico bar. 


Franz è trasierito da Belgrado a Pietroburgo. 

igi, 16. — E' morto il marchese Piennes, già 
gentimomo di servizio dell’Imperatrice Eugenia e 
poscia deputato. 

Aveva 86 anni. Il marchese de Piennes fu dei pochi 
intimi della Corte imperiale, che esercitarono una certa 
infliienza fel primo decennio repubblicano, anche. 
perchè suo figlio, îl conte de Piennes era genero di 
Mac Mahon allora presidente della Repubblica. 

(S) Almeria, 15. — Il Re di Spagna, dopo aver 
attraversato la città ovunque acelamato, ha assistito 
ad una colazione, offerta in suo onore al Palazzo mu- 
nicipale. 

Ha poi passato in rivista la «quadra ed ha assistito 
ad una breve cerimonia religiosa nella chiesa parroc- 
chiale. 

Si è poî recato al l'asino, ove è stato offerto in suo 
onore un lunch. Dal Casino Alfonso XIII si è recato 
alla stazione &1 è partito per Madrid fra ovazioni en- 
tusiastiche e grida di Visa Alonso XUN! Viva Vittoria! 
Viva Canideias! 

(S) Madrid, 16. — Il Re Alfonso XITI, accompa- 
gnato dal dente del Consiglio Uinelejas e dai 
ministri della guerra è della marina, è qui giunto 
stamane alle 10,15, di ritorno da Melilla 

(8) Vienna, 16: Stasera a.Corte ha avuto. luogo 
un Ballo al quale hanno assistito l'Imperatore e i mem- 
bri della famiglia. imperiale, \il © Corpo diplomatico, 
numerosi alti dignitari. 

Dopo cominciato il ballo l'imperatore ha tenuto. 
circolo ed è rimasto presente alla festa dalle 8 fino 
alla fine del ballo alle 11, 


IL POPOLO RO 


——$%  Centesimi 5 in tutto il Regno 


L'aspetto florido dell'Imperatore era una conferma 
del suo perfetto ristabilimento. 

16. La Westminster Gazette, organo 
liberale,a proposito delle congetture fatte relativa. 
mznte alla ferrovia di-Bagdad,- dice: crediamo che 
gli interessi brirannici possano essere protetti sanza 
un inutile tentativo di rendere l'esercito inglese forte 
quanto la marina inglese. 

{S) Parigi, 16. Il giornali hanno da Belgrado che 
il Re Pietro si recherà a Roma passando per Fiume 
il 13 febbraio per fare visita alla Corto italiana e di 
maggio si recherà a Parigi - 

Per la Facoltà Italtana în Austria. 

HE (S) Vienna, 16. Nel pomeriggio ha avuto luogo 
una conferenza dei capi dei grappi parlamentari 
per discutere cirea il prògramma dei lavori della Ca- 
mera. 

Il Presidente della Camerae il Presidente del Con- 
siglio hanno rilevato la necessità e © la Commissione 
del bilancio esaurisca entro il gennaio la discussione 
del progetto della Facoltà ituliana prima di inco- 
minciare la discussione del bilancio preventivo. 

Il deputato Conci ha appoggiato con fervore questa 
raccomandazione. 


Per il genetliaco del Principe Reggente di Baviera 

Vienna, 16. L'Imperatore ha delegato l'Arciduea 
ereditario Francesco Ferdinando a recarsi in marzo 
in forma ufficiale a Monaco per presentare gli auguri al 
Principe Reggente cl Baviera, che festeggia il 90° 
compleanno. 


DA PARIGI 


{Fonogramma della nottà 

Parigi, 17. ore 0.20. — A proposito dell'in- 
formazione di un giornale romano relativamente 
alla visita che il Presidente della. Repubblica 
sig. Fallières farebbe in Italia nel corrente anno, 
la Liberté crede sapree che il Governo italiano 
avrebbe infatti pensato ad. invitare Fallières a 
visitare le Esposizioni di Roma e di Torino. La 
visita quindi avrebbe luogo al ritorno dal viaggio 
che # Presidete della Repubblica farà quest'anno 
in Tunisia. Nulla però è stato ancora deciso tra 
Roma e Parig1. 

— L'incidente vivacissimo svoltosi stamane 
alla Camera e risoltosi. dopo le dichiarazioni del 
Ministro degli esteri Pichon e l'intervento del 
Presidente del Consiglio Briand coll’approvazione 
di un ordine del giorno di fiducia nel Governo — 

disapprovato anche dalla parte più accentuata 
degli avversari del Gabinetto, i quali trovano che 
fu asssi poco abile l'intervento degli antiministe- 
riali di sinistra per tentar di rovesciare il Mini- 
stero. Si nota che l'attacco dei combisti contro 
Pichon fu motivato da causa futile ed ingiusta. 
Infatti :a pubbleazione dell’ opera sulle origini 
diplomatiche dalla guerra del 1870 venne affi- 
data ad una Ditta editrice che di tedesco non ha 
altro che il nome e il cui proprietario e direttore 
prestò servizio nell'esercito francese. Del resto, 
trattasi della pubblicazione di documenti cer- 
tamenre preziosi per la storia, ma destinati a 
divenire di dominio pubblico. Quindi nessun in- 
teresse dello Stato poteva essere compromesso 
anche se la pubblicazione fosse stata affidata a 
una Ditta non francese. L'intervento del deputato 
Paolo Dechanel in favore dei combisti ha destato 
qualche sorpresa, sebbene sì sapesse che egli, 
dopo la sconfitta nella elezione per la presidenza 
della Camera non è molto tenero per il Ministero. 

— La Camera votò la seguente nozione ac- 
cettata dal Ministro Pichon: 

« La Camera invita il Governo a concludere 
trattati di reciprocità pem ia degli in. 
digenti stranieri tra le nazioni e. per quanto con- 
cene più specialmente le regioni meridionali 
tra la Francia, l’Italia e la Spagna onde, ammessa 
la reciprocità, le spese di spedalità all’estero 
siano pagate dalla cassa di assistenza gratuita 
della località ospedaliera. 


PARLAMENTI ESTERI 
FRANGIA 

(S) Parigi, 16 — Camera (seduta ant.). Sì riprende 
la discussione del bilancio degli affari esteri. 

Delafosse espone i pericoli derivanti dal progetto 
dell’Olanda di fortificare Flessinga. 

Pichon (min. esteri) dichiara che il progetto, il qua- 
le data dal 1904, ha provocato proteste da parte di 
parecchi paesi. Crede che se l'attuazione del progetto 
assumesse un carattere minaccioso, sarebbe il caso 
di provocare uno scambio di vedute in proposito con 
le Potenze intressate. 

Thalamas interroga il ministro circa la situazione 
politica in Oriente ed in Asia. 

Pichon ricorda le sue dichiarazioni relative alla si- 
tuazione in Oriente e dice: Concludemmo col Giap- 
pone un accordo il quale determinò, in large misura 
la conclusione dell'accordo russo-giapponese. Pro- 
curammo di eliminare le cause di conflitti politici che 
potessero sorgere fra i vari pacsi 

Il ministro dichiara di condividere l'opinione di 
Thalamas, il quale reputa che i francesi debbono es- 
sere amici della Cina. Abbiamo seguito la stessa po- 
litica in Persia, ove l'accordo anglo-russo non ha mai 
avuto altro scopo che lo sviluppo della Persia, e la 
stessa politica abbiamo pure seguito in Turchia. 

Colin svolge alcune considerazioni sulle condizioni 
delle guerre marittime. 

Pichon risponde che continua in proposito Io scam- 
bio di vedute fra le varie Potenze. Si spera di rendere 
più umane ed eque le condizioni delle guerre. Un gran 
progresso già è stato raggiunto in seguito alla con- 
ferenza dell'Aja, colla creazione di una Corte inter- 
nazionale delle prede. 

Emilio Constant parla sull’annessione della Bosnia 
ed Erzegovina, del prestito ungherese, dell'incontro 
di Postdam e della questione di Creta. 

Pichon ripete le spiegazioni che ha già dato in pro- 
posito nelle sue ultime dichiarazioni. 

Charles Benoist chiede al ministro che spieghi le ra- 
ragioni per le quali egli affidò ad una Casa tedesca la 
pubblicazione dei documenti relativi agli avveni- 
menti che precedettero la guerra del 1870. 

Pichon risponde che ha già dato spiegazioni alla 
Commissione del bilancio. 

Berteaux interrompe: Mai (Imapressione.). 

Deschanel anch'esso esclama: Il ministro non sì è 
iegato abbastanza (Movimenti 
Emilio Constant presenta una mozione che esprime 
rammarico per il modo col quale venne fatta la sud- 
detta pubblicazione. 

Briand (Pres. del Cons.) pone la questione di fidu- 
cia e dice che il Governo, tutto solidale, respinge la 
mozione ed accetta l'ordine del giorno puro e sepm- 

lice. 
PS ‘approva quindi con 346 voti contro 157 l'ordine 
del giorno puro e sempl:ce. 

La discussione generale è chiusa e la seduta è tol- 
ta. 

Seduta pom) — Continua la discussione del bilan- 
cio degli esteri. 

Jaurès presenta una mozi 


e, firmata da numerosi 


altri deputati, la quale invita il Governo ad associar- 


si all'iniziativa del Governo degli Stati Uniti per con- 
cludere con tutti i paesi trattati di arbitrato general. 

Il ministro Pichon risponde che non può accettare 
la mozione, perchè non può attualmente accettare 
un arbitrato generale che tocchi gli interessi vitali 
della Francia e la sua dignità nazionale (.Applawsi.) 
Il Governo francese: cammina in: prima ‘linea nella 
via dell'arbitrato, Pichon ricorda le convenzioni con- 
cluse dopo l'ultima, Conferenza dell'Aja, fuori delle 
quali restarono la, Germania, l’Austria. Ungheria ela 
Svizzera. 

Il Governo degli Stati Uniti d'altronde ha proposto 
soltanto un trattato di arbitrato con l'Inghilterra. 
1l Senato americano pertanto ha evitato il pericolo 


‘lia si incontonra, imipegnandosi vaga 
firtata via, (50 sim: val dice. che di Govazpo francese 


sia contrario ai trattati di arbitrato. Il trattato con- 
eluso con la Danimarca mostra anzi un criterio per- 
fettamente opposto. 

Jauràs insiste per l'accettazione della sua mozione. 
L'oratore dice che non basta a una nazione di essero 
forte, ma che essa deve lottare energicamente per 
raggiungere un ideale superiore di giustizia. 

'aurès chiede che la;sua mozione venga rinviata al- 
la Commissione per gli affari esteri per essero stu- 
diata. 

. Pichon con le dovute riserve, acconsente a questo 
rinvio 

La Camera approva il rinvio. 

Si disente il progetto di crediti supplementari 
per le operazioni militari al Marocco. 

Jaures chiede quanto tempo durerà l'occupazione. 

Pichon Min. esteré), risponde che non può stabi- 
lire la data precisa dello sgombero, ma questo non 
può avvenire immediatamente; esso avverrà grada- 
tamente secondo lo sviluppo della polizia del Maghzen. 

L'ocenpazione francese, prosegue il Ministro, ri- 
sulta da accordi presi col Sultano per la realizzazione 
dei quali dobbiamo esigere garanzie. Il nostro sforzo 
finanziario è conforme agli interessi francesi © alla 
dignità della Francia. La nostra azione è un’opera 
francese, che non dobbiamo abbandonare, pena la 
la perdita dei nostri dirirti. 

1 crediti, ammontati è 10, 
approvati con 484 voti contro 88. 

Pichon accetta la mozione di Deleglise, che invita 
il Govemo ad intendersi col Governo italiano per mi- 
gliorare le vie di comunicazione tra la Francia e l'I- 
talia. La mozione è approvata, e così pure l'ultimo 
capitolo del bilancio del Ministero degli esteri. 

Si inizia quindi la discussione del bilancio del Mi- 
nistero dell'interno. 

Barrès, parlando durante la discussione del bilancio 
dell'interno, si lagna che alcuni sindaci e alcuni sotto- 
prefetti si oppongano con spirito settario alla manu- 
tenzione degli edifici del culto; fa l’elogio delle idee 
religiose e sostiene che la Chiesa risponde ad un com- 

aspirazioni extrascientifiche. 
sa, checchè se ne dica, è ancora necessaria 
esclama Barrès. L'oratore chiede quali misure il Go 
verno intenda prendere per tutelare ciò che costitui- 
sce in parte l’elemento vitale dell’uomo. 

(Vivi applausi al centro ed alla destra). 


5,970 franchi, sono 


Il seguito della discussione è rinviato a domani e | 


la seduta è tolta. 
La politica francese in Asì 
[El (S) Parigi, 17. Ecco maggiori dettagli, sulle di- 
chiarazioni fatte dal Ministro Pichon intorno alla 
politica francese in Asia. Il Ministro, rispondendo 
@ Thalamas relativamente alla Persia, ha ricordato 
che Jaurès in una seduta precedente gli rimproverò 
di essersi associato alla convenzione anglo-russa che 
ha, secondo Jaurès , lo soopo di dividere la Persia. 
Pichon ha soggiunto che la convenzione non ha mai 
avuto tale scopo, nè nelle intenzioni della Francia, 
nè in quelle dei due contraenti. Essa invece pone un 
termine agli antagonismi, che avrebbero potuto 
condurre ad una divisione della Persia. La conven- 
zione anglo-russa è una delle più felici tra quelle con- 


cluse da molti anni. Se al momento della crisi della Î 


Bosnia Erzegovina, ha detto Pichon, si fossero prodotte 
complicazioni negli affari della Persia, voi vedete 
bene quante gravi difficoltà avrebbero potuto sor- 
gere. Per quel che riguarda ln Turchia, il Ministro 
ha detto che la Francia cercherà di evitare le compli- 
cazioni politiche procurando di risolver le questioni 
che potrebbero dividere, sul campo economico, nel 
quale è più facile intendersi. 

Nel rispondere ad Emilio Constant, che chiese se 
le attuali intenzioni del Governo relativamente alla 
fornazione dei capitali necessari ‘alla. costruzione 
della ferrovia di Bagdad sono le medesime che per il 
passato, il Ministro ha detto che il Governo francese 
approverebbe la, cooperazione. dei capitali francesi 
all'impresa se ottenesse vantaggi equivalenti a quelli 
del paese più favorito. 

Pichon ha rilevato che nessuna Potenza straniera 
ha diritto di concedere costruzioni di strade ferrate 
in Turchia: tocca alla Turchia sola accordare tali 
concessioni. Mi si è chiesto ieri l’altro, ha proseguito 
il Ministro, quale è la portata dell'intervista di Pot- 
sdam. Si è trattato della Persia nella quale la Russia 
ha intenzione di costruire ferrovie, una delle quali 
sî dirige verso la frontiera turca. 

E' possibile che, durante l'intervista, e senza che 
la Russia ce ne abbia avvertito, si sin trattatodel 
raccordo eventuale della rete ferroviaria persiana, 
il giorno in cui sarà costruita, con la ferrovia di Bagdad 
e che la Germania abbia chiesto che non le vengano 
create difficoltà per questo raccordo. Perchè mai la 
Francia si dovrebbe opporre a ciò? 

BOSNIA 

Vienna, 16 — La Dieta della Bosnia è ovu» tata 

per il 23 corr. 


PRUSSIA. 


(S) Berlino, 16. — Camera dei deputati. — Viene 
rieletto tutto l'ufficio di presidenza. 


Scioperi di avvocati 

Da diversi giorni si annunziano scioperi di avvocati 
© rumorose proteste di Consigli dell'Ordine per causo 
che, se possono avere anche qualche fondamento di 
ragione, lo perdono qualora non si lasci alle autori- 
tà competenti il tempo necessario per i richiesti prov- 
‘wedimenti. 

A Genova è stato deliberato lo sciopero pel 28 cor- 
rente se per quel giorno il Governo non avrà provve- 
duto all'invio di tre nuovi giudici presso quel Tribu- 
nale e non saranno ultimati i lavori di sistemazione 
del Palazzo Ducale, attuale sede degli uffici giudiziari 
di quella città quasi che i lavori, .sia pure di sistema- 
zione del detto palazzo, possano essere compiuti in 
brevissimo termine, quando si sa che in esso avevano 
sede molti altri uffici governativi che solo dopo le 
continue e ripetute insistenze del ministro Fani han- 
no potuto essere trasferiti altrove. 

Del resto, qualunque lavoro che debba essere fat- 
to sia pure di riattamento, è sottoposto alla appro- 
vazione del Consiglio di Stato e del Consiglio supe- 
riore di Belle arti, innanzi al quale appunto si trova 
ora il progetto per l'approvazione. 

In quanto ai giudici, poi, i relativi decreti sono în 
corso, ma anche per questi è stato necessario senti 
il Consiglio superiore della magistratura e cercare i 
giudici disponibili, e, trovatili, è duopo lasciar loro 
il tempo necessario per trasferirsi dalla vecchia alla 
nuova sede. 

A Novara dà più giorni gli nino dal- 
Y intervenire alle udienze, thè attendono l'in. 
vio di due giudici e di alcunì funzionari degli uffici 
di cancelleria. Anche per Novara possiamo ripetere 

juanto abbiamo detto per Genova, anzi a Novara fu 
& più giorni inviato l'ispettore generale comm. Pe- 
corella, per studiare de visu i bisogni di quella can- 
celleria. s 
Ma non basta ancora; a Novi Ligure i procmafori 
i hanno minaeciato lo sciopero perchè ancora 
non è stato registrato il decreto di nomina del proc. 
del Re cav. Caccianiga. A Caltagirone lo [ai cri 
dura da più giorni perchè non sì è ancora provveduto 
definitivamente alla sistemazione dei locali; ed altri 
scioperi sono in vista © tutti per cause identiche. 

Dalle varie notizie giunteci in proposito, risulte- 
rebbe che le cause di tanti lamenti non siano tutte 
fondate; anzi abbiamo ragione di ritenere che si sia 
voluto esagerare poichè ci risulta che per Novi il 
ministro ha fatto premura, al nuovo procuratore del 
Re, affinchè taggiunga al più presto Ja sua sede ri- 
nunziando financo ai termini legali, © pale 
rone, il comm. Spinetti, isp. ‘al min, di G..e Ò. 
recatosi sul posto, al definizione del con- 
tratto col Comune per. l'affitto dei nuovi locali 

Ci sembra dunque che gli scioperanti, parziali o 
totali, farebbero lio di adoperarsi per rendere 
aneno vi certe dil lità, anzichè accresoerle ri- 
tardando, forse, anche il conseguimento. dei Joro 
desideri, 


| 
| 


Armi ed Armati 


Leva militare e .antropogeografia 


La relazione statistica pubblicata annualmente 
dal Ministero della guerra sulla leva militare è, come 
dissi neì primi articoli, una miniera inesauribile di 
dati per lo studio di molti fenomeni della vitaitaliana. 

Da una sola tabella si ricavò quanto bastava per 
indicare le variazioni generali durante un decennio 
delle cause, per le quali meno di un terzo degl'in- 
seritti di leva è assegnato alle categorie, che compon. 
gono gli eserciti di cam) 

Dalle altre tabelle, medici, igienisti, cultori delle 
scienze antropometriche, antro; iche e biolo- 
giche possono ricavare tutti gli elementi per deter» 
minare ove la vita dell’uomo cresce più rigogliosa, 
ove è insidiata da mali dovuti al clima, all'insalubrità 
dei terreni e dell'aria, o da malattie che sì trasmet- 
tono per eredità o per trascuranza delle norme igie- 
niche più elementari. 

Sono studi che permettono di caratterizzare cia» 
scuna regione in rapporto allo sviluppo della pianta 
uomo e perciò, (estendendo le ricerche a lunghi pe- 
riodi di tempo) a determinare le cause intime, profonde, 
immanenti di malattie e imperfezioni che minano 
la vita, l'energia fisica e morale degli italiani. 

pai 

In un articolo di giornale non si può che sfiosare 
un argomento così vasto, toccando soltanto alcuni 
dei fenomeni antropogeografici più salienti ed io lo 
farò mettendo a contributo îl bello studio che in 
proposito ha pubblicato il ch. dottor Consiglio sulla 
Rivista d'Italia. 

Vedemmo già come in pochi anni, riformati e rivedi» 
bili di leva — hanno raggiunto l’onorme proporzione 
del 50% degli inscritti. Ma questa è una media; 
perciò se si può essere confortati dal sapere che vÌ 
sono circondari, nei quali tale proporzione si mantiene 


| inferiore ad un terzo (33 %), è doloroso constatare che 


| 


| Barletta, Gallipoli. Oristano 


ve ne sono altri non pochi, i quali superano e il 50 9%, 
ed anche i due terzi (67 %). 

Sono nel numero dei circondari più sani, in ordina 
decrescente, aventi una media inferiore ad un terzo: 
Isernia, Frosinone, Nola, Campobasso, Sala Consi- 
lino, Cosenza, Avezzano, Campagna, Belluno, Sul: 


mona, Vasto. 
‘condari che danno 


Sono invece nella serie dei ci 
una media di riformati e rivedibili superiore al 67% 
ì seguenti — notando che il primo nominato, Lanusei, 
raggiunge quasi l'80 %: 

Lanusei, Iglesias, Cfusone, ( 


‘agliari, Sassari, Nuoro, 
Lecce, Terranuova. 

La Sardegna ha quindi un triste primato; ma vi 
contribuisce un fattore etnico che non è sempre indioa 
di debolezza o di malattia, cioè la bassa statura. 

‘Appunto la proporzione dei riformati per bassa 
statura va da un minimo di 1,54 %, nel Veneto ad un 
un massimo del 12 % in Sardegn 

Le riforme per malattie ed imperfezioni gravisal- 
gono da un minimo del 14.7 ® nel Lazio ad un mas. 
simo del 28 % in Lombardia. 

pa 

Le imperfezioni 0 le malattie che causano il mag. 

gior numero di riforme son 

1. Debole: di costituzione. circa 24.000, con 
quote più alte nel Sud e nell’Umbria; la massima 
però si ha in Lombardia con la quota del 7.5 %, forse 
per l’effetto dell’industrie e per l’impiego di donne 
e fanciulli nelle fabbriche. 

Certamente. scrive il dottor Consiglio in proposito, 
le cause sono complesse: malaria, scrofola, ; 
alcolismo, sifilide, tubergolosi, insufficiente o malsana 
alimentazione, opifici. miniere, grandi città ecc: 

Fra le città primeggiano Milano, Napoli; stanno 
meglio Venezia e Roma. 

2. Deficenza toracica: circa 18.000. 

Le quote più alte sono in Toscana, nella Campania, 
in Sardegna e Calabria; le più basse in Lombardi: 
in Emilia ed anche in Puglia. 

Per le città, quote alte a Torino, Genova, Napoli, 
basse a Bologna e Catania. 

Nel complesso di queste due cause: debolezza 
di costituzione e deficenza toracica, primeggiano 
Calabria, Sardegna e Basilicata (circa l'ILò %); 
poi vengono promiscuamente le altre regioni. ultima 
il io ( % 

‘rie: circa 5900. — Sono fatti spesso traumatoio] 

ma pare siano anche in rapporto alla statura. 
4. Gozzo circa 5200. — Prevale in circondari 
alpestri del Piemonte e della Lombardia, special- 


| mente a Chisone in quel di Bergamo dove raggiunge 


il 16.5 % e poi în Aosta, Mondovì, Cuneo e Chiavari 

Congiuntiviti croniche: circa 4.800. — Conve: 
guenza di condizioni locali, ma più di contagi deri» 
Fanti da sudiceria, 

Il massimo si ha nell'Italia del Sud ed în Sardegna 
(circondario d’Iglesias il 15 %). 

6. Varicocele: circa 2500. 

7. Varici: circa 2300 all'anno, con un massimo 
nell’alta Italia ed un minimo in Sicilia, in un qualche 
rapporto con le stature elevate. 

Per la oligoemia grave e le cachessie (specie perma» 
laria © sifilide), vi è notevole differenza fra il Sud 
0 i1_rerto d'Italia — le hi una media dell'.20% 
— mentre la Basilicata ha î} massimo con quas 
15% 

La'scrofola non ha preferenze regionali, ma 
domina nelle grandi città. Primeggiano Milano, Ne: 
poli, Catania (0,41-0,52 %); il minimo in Venezia @ 
Roma (0,09 %). 

Lo stesso all'incica per le gravi oligoemie in cui 
hanno quote alte le tre città siciliane e specialmente 
Catania col 4,3 % e Venezia; bassa specialmente 
Roma con P1,2 %; città veramente climatica, 

E con questa constatazione egoisticamente confor- 
tante poniamo termine, notando col dottor Consiglio 
che un tale studio portando una grande luce sulle 
condizioni delle morbidità biosociale nelle varie re 
gioni, può suggerire agl'igienisti i possibili rimedi, 

a 

Aggiungeremo poche righe per rispondere ad un 
vecchio assiduo del Popolo Romano che, impressionato 
dal gran numero di riformati e rivedibili da noi 
indicato, ci scrive una bella lettera propugnando 
disposizioni legislative per impedire il matrimonio 
ad individui affetti da malattie ereditarie. 

Risponde. per noi il « Manuale dell’igienista » del 
prof. on. Celli: «Per correggere la. predisposizione 


organica ereditaria, un mezzo eroico sarebbe quello 
d'impedire il matrimonio. Ma se ciò si poteva ammet- 
tere în altri tempi, con altre legislazioni, oggi non è 


il caso: di parlarne ». 
Giorgio Bompiani. 


La crociera della squadra inglese 

(S) Londra, 16. — La flotta inglese, composta della 
prima è seconda divisione dell'Home Fleet, sotto il 
comando dell'ammiraglio May, assieme alia. flotta 
dell'Atlantico, parte da Portsmouth e da Dover per 
la baia di Vigo, sulla costa occidentale della S) 

Colà sarà raggiunta dalla maggior parte della flotta 
del Mediterraneo, e le tre grandi squadre, riunite 
eseguiranno esercitazioni e manovre, che dureranno 
parecchi giorni. 

Tl Re Alfonso coglierà l'occasione di questa gran. 
diosa riunione di navi inglesi nelle acque spagnuole 
per visitare Ja flotta britannica, e passarla in rivista, 
accompagnato dal primo ministro e del ministro 
della marina. 

Tl fatto darà occasione ad alcune feste che servi» 
ranno a dimostrare chei rapporti anglo-spagnuohi 
sono più che mai intimi e cordiali. Due o tre navi 6 
guuole visiteranno pei tempo S, baia di 

offrire ‘tuità agli equipaggi i ufficiali 
3 viaitare LS ballo © pote navi flotta 
britannica. 

T giutrali notano che questo manovie sulla costa 
apittitolà lascierarino completamente, sebbene mo- 
ieritaniamente, lo coste inglesi sprovviste d'ogni 
difesa navale. 


Consiglio Superiore del Lavoro. 
Presidenza. 
Presidente: S. il Ministro dell'Agricoltura. 
V. Presidente: Chiesa Pietro deputato. 
La Farina Giovanni 
Pantano dott. Edoardo deputato; 
Segretari: Sarti avv. Ercole - Marchetti dott. Livio 
Consiglieri. 
Senato 
Lireca ing. Piero 
Lucchini avv. Giovanni 
Sonnino barone Giorgio 
Camera dei Deputati 
Carugati Egildo 
Crespi dott. Silvio 
l'urati avv. Filippo 
Camere d: 
Bozzalla avv. Cesare 
De Tullio Antonio 
la Farina Giovanni 
Mauro Giovanni Battista 
Comizi Agrari 
Caruso prof. Girolamo 
Grimaldi dott. Clemente 
Mazza Vincenzo Ugo 
Vigoni ing. Giulio, senatore del Regno 
Federazione delle Società di M.S. 
Abbiate avv. Mario, deputato al Parlamento. 
Rellelli Arturo 
Fabris dott. Riccardo 
Lega nazionale Cooperative italiane. 
ida Lodovico 
ibotti Giuseppe 
fi Antonio 


mercio, 


Associazioni banche popolari 
Imi avv. Alessandro 
izatti S. E. prof. Luigi 
Crltori di discipline economiche. 
Marzo avv. Donato, senatore del Regno. 
tano dott. Edoardo, deput. al Parlamento 
Rappresentanti dei produtiori. 
licnassi dott. prof. Pîo. agricoltore. 
Fioroni cav. Federico, commerciante 
Saldini ing. prof. Cesare, industriale 
T'argetti ing. Raimondo, industriale. 
Bappresentanti dei lavoratori 
Messana Lodovico, (lavoratori miniere Sicilia) 
Cabrini Angiolo, dep. (lavoratori miniere Sardegna). 
Chiesa Pietro, deputato (lavoratori del mare) 
Quaglino Felice, dep. Reina Ettore (rappresententi 
degli operai). 
Baldini Nullo, Vezzani Carlo (rappresentanti dei con- 
tadini) 
Membri di diritto 
Pasqui prof. Tito, D.G. dell'agricoltura. 
Raseri dott. Enrico, preposto alla D..G. stati: 
Bruno Carlo, D.G.marina mercantili 
Belloc ing. Luigi, isp. sup. industria e commercio. 
Magaldi dott. Vincenzo, D.G. del creditoedella prev. 
Montemartini prof. Giovanni, isp. gen. dir. uff. lavoro 
Rossi prof. Luigi, deputato commiss. gen. dell’emigr. 
Paretti prof. Orazio D.G. Cassa nazionale previdenza; 
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Consiglio superiore di Antichità e Belle Arti. 


Presidente: March. Emilio Visconti-Venosta, sen. 
Consiglieri: Prof. Felice Barnabei, deputato 

arch. Giacomo Boni 

prof. Domenico Comparetti senatore 
prof. G'ulio De Petra 

prof. lerardo Gherardini 

prof. Luigi A. Milani 

prof. Antonio Solinas 

prof. arch. Camillo Boito 

prof. Luigi Canevaghi 

arch. Alfredo D'Andrade 

comm. Primo Levi 

Pompeo Molmenti, deputato 

prof. Adolfo Venturi 

prof. Ettore Ferrari 

scultore Leonardo Bistolfi 

prof. Antonio Fradelletto deputato 

e arch. Ludovico Pogliaghi 

arch. Alfonso Guerra 

pittore Giulio Aristide Sartorio 
scultore Davide Calandra 

3 sezioni sono così composte: 

1 Sezione — Archeologia. 

. Presid' : prof. Felice Barnabei, deputato 

Î.: arch. Giacomo Boni 

prof. Domenico Comparetti sen. 

prof. Giulio De Petra 

vrof. Gherardo Gherardini 

prof. Luigi A. Milani 

prof. Antonio Salinas 


V. Presid: march. Emilio Visconti-Venosta, sen. 
Consiglieri eff.: prof. arch. Camillo Boito 
prof. Luigi Cavenaghi 
arch. Alfredo D'Andrade 
comm. Primo Levi 
Pompeo Molmenti, dep. 
prof. Adolfo Venturi 
Consiglieri suppl. : prof. Giulio Centalamessa 
prof. Domenico Gnoli 
Segretario: dott. Valentino Leonardi. 
111 Sezione — Arte contemporanea. 
Vice Pres.: prof. Ettore Ferrari 
Cons. nom. dal Ministro: scult. Leonardo Bistoli 
arch. Riccardo Mazzanti 
scult. arch. Ludovico Pogliaghi 
Uons. eletti dagli artisti: arch. Alfonso Gnèrra 
Aristide Sartorio pittore 


__——Ò 


Presidente: Oronzo Quarta, P.G. Cassaz. Roma 
Commissari: Guglielmo Arena, dir. gen. Min. Giust. 
iseppe Azzolini, segr. perm. della Comm. 
io Arcoleo, senatore 
ielmo Baccarani, sost. avv. gen. erariale 
Luigi Bodio, senatore 
Nicola Cocucci, dir gen. Min. Giustizia 
Napoleone Colajanni, deputato 
‘uso, dir. gen. Statistica Min. Grazia e Giustizia 
Alessandro Doria, dir. gen. Carceri 
Pasquale Grippo, deputato 
Lodovico Mortara, P. G. di Case. Palermo 
Di Blasio Alfonso, Pres. Gen. Cass, 
Raffacle Perla, cons. di Stato 
Benini Rodolfo, professore 
Vacca Guglielmo, P. G. Corte appello 
Stoppato Alessandro, deputato 
Sandrelli Carlo, cons. di Stato 
Lucchini Luigi, Pres. Sez. Corte Cass. Roma 
Tami Antonio, cons. Corte Conti 
Ronchetti Scipione, deputato 
Monti Carlo, dir. gen. Fondo Culto. 


NOTE BIBLIOGRAFICHE 


i d’Italia — Emilio Castelar — Ed. R. 

sti — Livorno. 

Fu veramente loderole il pensiero del Giusti di 
Livorno di preparare per il pubblico italifno una nuo- 
‘va edizione dei Ricordi d'Italia dell’eminente Caste- 
lar, il grande scrittore e uomo politico spagnuolo 
che fu anche oratore meraviglioso, fra i primi in Eu- 
ropa nel secolo appena finito perchè l’amore intenso 
del Castelar a questa nostra bellissima patria; la 
profonda cultura storica di lui e lo slancio della 
mente sua, hanno dato ai Ricordi d'Italia una veste 
e,un carattere che raramente s'incontra nei libri di 


viaggio 

Il Castelar innanzi ai monumenti o pagani o cri- 
stiani che ammira estatico a Roma, a Pisa, a Vene. 
zia, a Napoli a Firenze in ogni città del suo; com'egli 
glice, pellegrinaggio di adorazione, sente la voce dei 
tempi in cui sorsero e da quella voce raccoglie tanto 
il profondo significato di forza, di giustizia, di senti. 
mento religioso, di bellezza che li pensò. E 

non alla descrizione di città 0 di monumenti egli li 
mita l'opera sua; ma delle uno © altri con pa- 
rola alata, con frase scultoria al lettore 


* 


E dice che quella tomba è uno dei è monumenti più 
gforios che vi sia sulla terra » lamentando solo che 
l'abbiamo adornata di un ricco tempietto e di fregi 
moderni, mentre sarebbe stata più propria la rozza ca- 
verna, la mistica solitudine, la nuda pietra sulla 
quale fossero cadute le lagrime spremute dalla fede! 

Salito alla seconda chiesa il Castelar apre l'animo 
all’arte illuminata dalla fede, e da Giunta Pisano, 
a Cimabue, a Giotto inspirato da Dante, a Taddeo 
Gaddi, al Cavallini, al Capuana al Giottino egli in- 
tende e dice la soavità e la speranza e l’alta conce. 
zione cristiana che temprò i loro colori, che guidò 
i loro pennelli. 

La terza chiesa tutta luce e tutta gloria è per il 
Castelar il trionfo su, in alto, nell’empireo della fede 


| che tutto vince; che tra le miserie terrene passa incon- 


taminata e serena per salire dove nebbia umana 
non arriva. 

E in tutto il volume, di qualunque argomento sia 
scritto, il pensiero e la forma hanno questa nobiltà. 

Così, e ‘ultima citazione, in una superba de- 
scrizione di Capri, tutta ricordi classici di Grecia © 
di Roma, non una riga egli concède alle infamie di 
Tiberio, il cui nome, lamenta nell'ultimo periodo, 
è una macchia alla poesia dell'isola divina. 

Il volume ha due traduttori: il Fanfani. rendiamo 
onore al filologo illustre! e Demetrio Duca, an- 


ch'egli garbato ed elegante. 


ATTI DEL Governo 


Sa Gazzetta Ujfi. del 16 contiene 

Ordine del giorno del Senato per la seduta di 
martedì 24 gennaio. 

R. D. che autorizza il Conservatorio «G. Verdi» 
di Milano ad accettare il lascito e Durini ». 

R. D. che stabilisce ie sezioni elettorali dei Collegi 
di probi-viri per le industrie poligrafiche residenti 
in Genova. 

Rel. e RR. DD. per la proroga di poteri dei R. 
Comm. straord. di Cappadocia (Aquila) e Scafati 
(Salerno). 

Disposuzione nel personale dipendente dal Min. 
della Marina. 

Compensi daziario e di costruzione stabiliti dalla 
leggo 16 maggio 1901. per la marina mercantile. 

Elenco degli attestati di trascrizione dei marchi 
e segni distintivi di fabbrica e di commercio rilaeciati 
nella I* quindicina di novembre 1910 dal Min. di 
Agr. Ind. e Commercio. 


Dalle Provincie 


(Cronaca per telegrafo 


Vostro servizio) 


| Alta Italia. 


Rovigo, 16. — Si ha da S. Apoilinare che la scorsa 
notte un violentissimo incendio distrusse quasi com- 
letamente quel Municipio. Idanno supera le 50.000 
ire. Le causa si attribuisce ad incuria dell’inser- 
viente che non si curò di spegnere le stufe. E? note- 
vole che questo è il secondo Municipio che in una 
settimana vien distrutto dal fuoco, della nostra pro- 
vincia. Giorni fa, come ricorderete, s'incendiò quello 
di Ariano Polesine. 


Kalia Centrale.) 


Fermo, 15 — U.g. nella jo. vela sede i soci del 
Circolo Filologico e l'ass. impiegati e liberi professio- 
misti hanno offerto un banchetto al deputato del Col- 
legio on. Alceo Speranza alling. cav. Andreoni dir. 
dell'Istituto Ind. Aless. Monachesi, capo ufficio delle 
Poste e al prof. Morassuti della cattedra ambulante, 
onde festeggiare il conferimento ad essi di recenti 
onorificenze. 

Vi parteciperanno oltre 150 soci, fra i quali le e 
giori personalità della città: le autorità civili e mili 
tari e i magistrati erano al completo. 

Primo a brindare fu l'on. Speranza, il quale, dopo 
i ringraziamenti, esordi con alcune critiche sull'at- 
tuale momento politico, riassumendo i fatti dello 
scorso anno e le sue previsioni pel 1911. Disse chell’an- 
niversario dell’unità della patria non si presenta così 
fosco ed incerto, sicchè il paese potrà con la risolu- 
zione dei problemi posti sul tappeto dal Governo, spe- 
rare in una più stabile prosperità. 

Affermi la sua convinzione che l’on. Luzzatti 
abbia compiuto il suo dovere e non comprende quindi 
la defezione di alcuni alleati politici della maggioranza. 
dal momento che l'on. Luzzatti aveva assunta, anche 
per desiderio delle forze democratiche, una situazione 


| difficile, dalla quale poteva e potrà egualmente sca- 


turire la realizzazione di alcune riforme inspirate 
a quello spirito di sana democratizzazione, che dal 
Re all'ultimo suddito, tutti governa in Italia. 

Si augura che i Ministri i quali sono nel Governo 


| gl'interpreti delle idee del partito radicale costitu- 
| zionale rimarranno saldi al loro posto pel raggiungi. 
| mento delle promesse riforme. 


Trova quindi esagerati gli attacchi di debolezza 
nell’on. Luzzatti, vanto indiscutibile del Parlamento 


= 3 = | e del paese, che potrebbe invece chiamarsi longani. 
Commissione di statistica e legislazione | 


| in atto le sue idealità e dal momento politico attuale. 


mità, giustificata all'elevato pensiero di tradurre 


Conclude coi più fervidi auguri alle energie, al 
risveglio e alla prosperità di Fermoe alle sorti fortu- 
nate della nazione. (Molti applausi). 

— Nella vicina Falerone si è spento dopo lunga ma- 
lattia e col compianto unanime'il ragioniere Antonio Pi- 
carelli che fu per molti anni segretario d’importanti 
amministrazioni. 

Patriota di fede antica, combattè con Garibaldi 
nel 1866 e prese parte alla spedizione di Mentana. 

Le onoranze funebri furono un imponente attestato 
di affetto per il valentuomo, del quale rilevarono con 
elevato sentimento le ammirevoli doti il dott. Sa) 
retti che fu del Picarelli compagno d’armi e il pubbli 
cista Concetti. 

Pisa, 16. — Si afferma che nella ventura settimana 
i duchi di Genova coi loro figli giungeranno a San 
Rossore dove soggiorgeranno per qualche tempo. 

Siena, 15 — Ieri a! teatro dell’Accademia dei Rozzi 
presentato dal prof. Scarlini, il simpatico commedio- 
grafo Alfredo Testoni, tenne una umoristica confe- 
renza sul tema « L’arte di prender moglie » e declamò 
alcuni suoi versi in dialetto bolognese. Calorosissimi 
applausi. 8 

po la conferenza negli splendidi locali dell’ac- 
cademia ebbe luogo il primo ballo della stagione che 
riuscì animatissimo e si protrasse fino a stamani 
alle 4. 

lfredo ‘Testoni, che è partito per Venezia, è stato 
ospite del prof. Guzzoni degli Ancarani. 

‘Perugia, 16. — Come ricorderete, alcune settimano 
fa il conte Ugo Caen, recandosi in automobile dalla 
sua villa alla stazione di Allerono veniva 
da due malandrini armati di fucile, che gli tolsero 
400 lire, ed uno dei due era mascherato. 

Ora è stato pura come O euri della 
rapina, «il sig. Bulatini Pietro, da Castelgiorgio. Egli 
Rs etto La polizia. il’ grassatore fra 

La notizia Sesto a imnressione, 


Italia Meridionale 


(8) Avellino, = rive ss possdenza dell'on. 
Ministro Tedezeo si è insugurato stamane la sessione 
straordinaria del Cool ‘provinciale. 

Caserta, 16. — Nella nostra Reggia vanvitelliana 
si stando arredando con guade alarità le stenze di 
uno degli appartamenti, Sembra se che tali 

parativi si facciano per ricevere ln Regina Maria 
Bia Al glio; dice d'Oporto. i quali venti mo 
setta per trascorrervi la primavera e forse anche l'e. 
state. 


Servizio radiotalagra: 
Sono accettati da î pre gli uffià 
î iti più che saranno in 
pei ATI 
S. Cataldo (Bari) 


ipe di Piemonte e Duca di Genova, con Capo 
’almaria; 
Madonna, Cincinnati, Laura e Germania, con Ponza; 
Romanic e Berlin, con Capo Sperone: 
Laura, con S. Giuliano di Trapani, Cozzo Spadaro 
e Forte Spuria. 


Drammi di terra 


{S) Pechino, 16 — Il Governo cinese ha fatto so- 
spendere il trasporto dei viaggiatori di II e III clae: 
se tra Mukden e Hai Kouan per impedire la diffusione 
della peste. 

Il Governo ha ordinato una quarantena di cinque 
giorni a Khan Hai Kouan per i viaggiatori di I classe 
provenienti dal Nord. 


yy; 
Scienze e Lettere 


Associazione Guglielmo 11. 


Il « giornale di evra » ha da Berlino che sotto 
la Presidenza del ministro dei culti si tenne l’assem- 
blea costituente dell’Associazione dell'Imperatore 
Guglielmo, la quale ha per iscopo le ricerche scien 
tifiche. 

L'assemblea decise che per divenire socio bisogna 
fare un dono di 20 mila marchi, e pagare una retta 
di 1000 marchi all'anno, 

Organi dell’associazione, sono: l'assemblea gene- 
rale, un Senato, ed un Comitato amministrativo 
L'associazione nominerà per questo Senato, 10 mem. 
a L'Imperatore avrà diritto di nominare altri mem- 
bri. 


L’ Istituto occanografico di Pa; 

(S) Parigi, 16. — Il Paris Journal annuncia che 
il 23 corr. sarà inaugurato l'Istituto oceanografico, 
sotto la presidenza di Fallières. 

Una prima conferenza sarà tenuta il 4 febbraio 
da Poirier, dirett. del museo di storia naturale. 

L'Istituto è stato arredato con molto buon gusto 
L'anfiteatro, che sarà destinato alle sedute pubbli. 
che, può contenere 800 persone. 

Le lezioni saranno impartite in una sala più pio- 
cola dell'Istituto. Questo comprende tre laboratori 
provveduti di tutti gli strumenti più precisi. Il Prin- 
cipe di Monaco ha assunto a suo carico tutte le spese. 

L'Istituto che alla morte del Principe passerà alla 
Francia, è un magnifico dono che vien fatto alla Fran- 
cia per un'opera scientifica notevolissima. 

Una fusione di compagnie 

per la telegrafia senza fili 

(S) Londra, 16 — L'Agenzia Reuter ha da Berlino: Si 
annuncia la formazione di una Compagnia tedesca 
per la telegrafia senza fili che rappresenta l'unione 
degli interessi della Compagnia tedesca Telefunken 
9 quelli dela Compagnia radiotelegrafica di Bruxelles 
che possiede tutti i diritti del sistema Marconi, eccet- 
to che per l'Inghilterra e per le navi inglesi. 

La nuava compagnia acquista tali diritti prr tutte 
le stazioni Marceni e Telefunken. 

ordo toglie la marina mercantile tedesca 
i difficoltà, avendo la Compagnia Marconi fi- 
nora rifiutato di ricevere e di trasmettere i dispacci 
Telefunken. 
Le memorie inedite di Riccardo Wagner 

Sulla notizia sensazionale, che usciranno tra pochi 
mesi le memorie inedite di Riccardo Wagner. delle 
quali si ignorava finora l’esistenza. la fami ia Wagner 
a Bayreuth fa la seguente comunicazione; 

Wagner lasciò queste memorie già stampate in 
quattro volumi di complessivamente 1200 pagine. 
Per evitare, che nulla trapelasse la stampa fu eseggita 
® Lucerna e furono adibiti soltanto ti) rafi ini 
che non conoscevano una parola di tedesco. Nel 1871 
il maestro Nans Richter si trasferì all'insaputa di tutti 
a Tribschen, presso Lucerna, esi provvide alla corre. 
zione delle bozze. Noîifsi stamparono che sei copie, che 
sono tutte e sei nella bilbioteca Wagner a Bayreuth. 
Ora la pubblicazione sì farà dalla casa editrice Bru- 
ckmann, di Monaco. 

Le memorie comprendono la vita di Wagner se- 
condo le sue notizie ed i suoi diari quotidiani dal 1842 
al 1880 ossia dall’età di 12 anni fino a pochi anni prima 
della morte. Tutta la ricca vita del maestro è dunque 
narrata con grande precisione e come dice i figlio Siog- 
frido con quell'amore assoluto della verità non re- 
ticenze che distingueva il maestro. E° vero, che quasi 
tutte le persone, che ebbero rapporti importanti con 
Wagner sono morte, ma nondimeno in Germania si 
temono indiscrezioni, che potrebbero avere qualche 
strasciso. 

La casa editrice Bruckamnn, alla quale tocca que 
sto alto onore, è una delle prime della Germania 
ed è anche proprietaria dell’ Abendzeitung, il noto or. 
gano liberale di Augusta. 


TEATRI ed ARTE 


Anfiteatro Corea. — Stasera alle 21 si replicherà 
il concerto, che tanto successo ha avuto domenuca 
scorsa. Dirigerà lo stesso autore m. Perosi. 
"e 
blicazioni artistiche. — La importante col- 
lezione Les Maitrea de l'Art edita a Parigi dal Plou 
Nourrot e C. si è arricchita di un nuovo volume sul- 
l’arte italiana dovuto alla dotta penna del noto cri- 
tico Marcel Reymond, il quale ha scritto da parsuo 
un eccellente volume sul Bernini, che può dirsi il mi- 
glior riassunto degli studi fatti sul grandissimo © 
multiforme seicentista da un ventennio a questa 
parte. Non è qui il luogo di sceverare l’opera del 
Reymond; ci contentiamo di affermare che la figura 
del Bernini che diede il carattere d’arte a tutto un 
secolo è studiata accuratamente in tutte le sue mani- 
festazioni ed è penetrata con nobiltà ed acume nella 
sua intima psicologia. Sopratutto poi è da rilevare 
che îl Reymond è il primo in Francia che abbia reso 
giustizia al nostro grande artista, il maggiore italiano 
dopo Michelangelo. Il volume adorno di molte belle 
îllustrazioni, contiene anche una cronologia completa 
di tutte le opere del Bernini e una esattissima biblio- 
grafia. 


tir 


! progressi dell'Architettura tedesca. — La 
Casa Wasmuth ha pubblicato il fascicolo di gennaio 
della sua rivista Berliner Acichitekiurwelt. Esso con- 
tiene articoli ed illustrazioni su due importanti nuovi 
edi:izi di Berlino e dintorni, il palazzo della Cassa 
di assicurazioni per il Brandeburgo e la nuova chiesa 
evangelica intitolata a Paolo Gerhardt a Schoeneberg 
Inoltre l'interessante fascicoli» si occupa di altri pro. 
gressi dell'architettura illustrandoli con eccellenti 
riproduzioni ed aggiungendovi anche articoli su nuovi 
lavori di senìtura ai decorazione interna. Infine 
vi sono le solite rubriche di note bibliografiche e va- 
rietà. 

Mancando da noi una rivista del genere racco- 
mandiamo nuovamente la Berliner Architelturwelt 
della Casa Wasmuth agli interessati e studiosi della 
materia. 


SPORTS 


Tiro al piccio Premio di Monaco. (Serie). — 
Riunione elegante e mimerosa: 88 tiratori concorrenti. 
Dopo un barrage, i sig. Limbourg, Sacchi 
Seavedra a 24 metri, uccidendo 16.17 #l divisero 
15.000 1: i sigg: Mouzo a 26.4 © Bolama24 metri 
uccidendo 13-18, si divisero 1483 fr. 

Le altre poules furono vinte dai Bolam, 
Schorignine, Moneorgé, Stegmann, Grasse 

Sulla Serra di Celano (1923 m.) 

T Soci del Club Alpino italiano della Sezione di 

‘Roma signori Caio Mastio, dottor Dutto € Savio Carlo 


fecero domenica l'ascensione al Monte Serra di Ce- 
lano (1923 m.) 


Il panorama fu scarso causa la lotta fra la ror- 
menta e il sole. Consumata la colazione ai piedi della 
Torretta, i parecchi gradi sotto zero ela insistente 
tormenta obbligò gli alpinisti nd ‘anticipare la di 
s0esa, 

Alle 12,30 si ipitarono pel fianco opposto della 
Serrà, e per Si Vittprino rientrarono in Celano alle 
14.30. 

La sera stessa alle 20 erano di ritorno a Roma. 


Caccia alla volpe - Mostacci: 
Tempo bello. Terreno buonissimo. 


coppie di cani. 
Una volpe scovstà a Cassì Brinori veniva «ubito 
luta. Una volpe scovata a Mostacciano prendeva 
direzione di Mezzocamino e veniva perduta al 
Torrino dopo un galoppo veloce di 15 minuti con 
qualche staccionata. 
Discreta giornata di sport. 


——__—_—_—_—_—___—__——_—_—___-5 5 
@arneade... chi è costui? 


Si racconta (io ho letto la notizia nella « Provinois, 
di Brescia») che quando Tabor andò a Versailles 
per esperimentaro gli effetti del chinino sopra il Del. 
fino afflitto da febbri intermitteni ici che at- 
torniavano il letto del principe non vollero lasciar 
somministrare al malato il nuovo rimedio se prima 
non avesse risposto ad alcuni quesiti. gli chiesero: 
«che cos'è la febbre intermittente? a. 

Il Tabor — che pare fosse una persona di spirito 
pronto — rispose: «una malattia che io posso gua- 
rire e voi no». 

E il Delfino difatti — si dice — guarì. 

Ma sarà stata la malaria? 7as is the question. 

Per me tanto; son più propenso per il no che per il si. 

O se era malaria, certamente avrà recidivato poco 
dopo, con grande soddisfazione dei vecchi medici 
curanti che probabilmente avrebbero preferito la 
morte del Delfino alla loro umiliazione. 

Un qualcosa di simile successe tanti anni fa a me. 

Fui chiamato în consulto per un povero giovane dî 
17 0 18 anni, che più o meno portava le febbri mala- 
riche ( queste erano malariche davvero) da quando 
era nato. Il malato era in uno stato avanzatissimo 
di cachessia. Il medico curante eraun vecchio attac- 
cato alle antiche preserizioni e che amava i medici 
giovani come il fumo negli occhi. Parlo del 1899. 
Avevo già da qualche mese dovuto constetare la 
meravigliosa efficacia delle pillole Esanofele della 
Casa Bisleri di Milano contro l'infezione malarica, 
in special modo contro la cachessia 

Consigliai quindi di sottoporre il malato a tal cura. 

Il vecchio collega arricciò un po' il naso e con un'a- 
ria un po’ arcigna di superiorità mi domandò: « Esa- 
nofele? che roba è questa? x 

«E' roba — risposi un po’ piccato — che guarirà 
alla svelta il malito che le sue presine eisuoi decotti 
non son buoni neppure a tenerlo in piedi 

E l'ammalato guerì. 


mo fuori 19 


Non vi lanciate nell’ignoto...! 


Non vi lanciate nell'ignoto, quando si tratta di 
comperare il medicamento che deve guarirvi. In 
formatei e vedete se il medicamento che avete l'in: 
tenzione di prendere dà prove di guarigione. Se non 
ottenete soddisfazione, se non vi sono fornite delle 
prove, allora prendete le Pillole Pink che ogni giorno 
danno prove di guarigioni. Consultate durante il 
mese i giornali nella maggior parte dei numeri, vi 
troverete degli attestati di guarigione ottenute con 
le Pillole Pink: non doi certificati firmati x.. V., Z., 
ma dei certificati che portano il nome, cognome ed 
ind intero della porsona guarita, come quelli 

appresso: 
“Don Ernesto Casagrande, sacerdote a Castelmag- 
giore per Sabbiano (Bologna), ci scrive: di 

« Durante un anno intero, la mia salute ha lasciato 
a desiderare: professore in un collegio, conduco una 
esistenza di attività intellettuale, ma faccio poco 
esercizio. Mi sono anemiato. Non avevo più appetito 
nè forze ed ho cominciato 2 soffrire talmente allo 
stomaco da. essere ridotto a mangiare il meno possi- 
bile per evitare le sofferenze. Ho seguito la cura delle 
Pillole Pink e mi sono ristabilito. Ho di nuovo forze 
ed il mio stomaco non mi fa più soffrire. » 

La signorina Agostini Maria, tessitrice e colona 
di Alica (Pisa), ha scritto: mai È 

«Ho eofferto durante sette mesi di anemia, Il 
mio male aveva cominciato con vertigini, ronzii a- 
gli orecchi, oscuramenti alla vista. Non mangiavo 
quasi più e digerivo penosamente il poco che man- 
iavo. Insomma le mie forze diminuivano ogni giorno. 
î mio medico, signor dott. Francesco Biochierai, 
mi ha prescritto le Pillole Pink e queste buone Pillole 
mi hanno guarito. » n 

Il signor Cianfoni Pietro, impiegato ad Artena 
(Roma), di anni 65, è stato guarito dalle Pillole Pink 
Suo figlio ce ne informa in questi termini: 

«Mio padre soffriva assai di una malattia di sto- 
maco che aveva resistito a tutte Je cure. Mio 
ha voluto fare la prova delle Pillole Pink. Il vostro 
ottimo medicamento lo ha completamente guarito. » 

Le Pillole Pink sono sovrane contro l’anemia, la 
clorosi, la debolezza generale, i mali di stomaco, e- 
micranie, nevralgie, sciatica, dolori, sfinimento ner- 
voso. 

jono in vendita in tutte le farmacie, ed al deposito 
A. Merenda, 6, Via Ariosto, Milano, L. 3,50 la sca- 
tola, L. 18 le sei scatole franco. 


Novità, Varietà, Aneddoti 


Follia filantropica. 
Tempo fa un impiegato di una grande fonderia 
di: Londra, commosso dalla spaventevple miseria 
in cui vive Ja popolazione dell'Est End londinese, per 
soccorrerla cominciò a giocare. perchè il frutto del 
suo lavoro non gli permetteva di soccorrere le miserie 
altru 
Giocò e perdette la bellezza di 665.250 lire, che, 
naturalmente, prelerò dalla cassa dei suoi princi- 
pali. Quindi, più naturalmente ancora se ne fuggì, 
ma fu arrestato a Liverpool nel mese di agosto u. s. 
I suoi principali venuti a conoscenza, più tardi 
del movente che aveva spinto l'impiegato ad appro- 
iarsi del loro denaro, costituirono una dote di 20 
mila lire alla moglie dello sciagurato, ed essi stessi 
dichiararono al tribunale che il reato doveva con- 
siderarsi essere un atto di follia  filan Ed il 
tribunale gareggiando di buon cuore con l'impiegato 
infedele ed i suoi filantropi padroni, si contentò di 
condannare il primo ad un solo anno di carcere. 


Vendita coke 


Sooletà Angio-Romana per ia Illuminazione di 
D Rolla col gas ed altri sistemi 

' Avvisa che col 1° gennaio 1911 ha iniziato diretta» 

i ino 

nelle sue oBcine a gas diminuendo sensibil i 
prezzi praticati dalla cessata Ditta appaltatrice. — 

Avverte inoltre che ha provveduto ad un miglior 
servizio di consegna a domicilio. LL. Servi 
ricevono Servi: 

Do cri re Se 


È | detta 1 via Poi, 16 Telet m. 904 


Per il Pubblico 


CALENDARIO. 
MARTEDI 17 Gennaio d911 — x. Antonio ob. 
Leva il sole alle 7.36 m. — Tramonta alle 5.3 1. 
Leva la funa alle 8.6 8. — allo 058 1 
L'Ave Maria suona alle ore 5.12, 


BOLLETTINO METEORICO 
Osservazioni del 13 Gennaio 1911 — alle om 13 


In Europa 


“ami Temp. | Cielo | CITTÀ [Tm [ 


2,3 | novicn {| Nizza 
6 | 114 coper.' Zurigo 

14 coper. Costantin. = 
uevica Malta 15.0 | 112 coper 
sereno | Atene 9.6] l12c 


sereno 
sereno 
sereno 
sereno 
sereno 


coperto agitato 
sereno =; 
sSreno pe: 
114 coperto 
coperto 


dpi spesa 


5a 


nebbioso 
nebbioso 
314 copesto 
314 coperto . | legg. momo! 13.5 3 

Probabilità : venli settentrionali forti, specialmente su T 
reni generalmente sereno, tempo freddo e ascint 

sto, specie l'aleo Tirreno. 
A Roma 
Regio Osservatorio del Collegio Romano 
Il barometro è ridotto al 0 a mere. L'altezza della st 


| ne è di 50,60. Barometro a mezzodì 766,3. Termometrocen 


tigrado massirsa 1},2 minima 4.2. 
Umidità relativa 39 assoluta 2.54. Vento ® memzodì N. 
Stato del eselo: sereno. 


Falso diminutivo. 
E° lrazis 0 compitesza il mio normale 
Un africo a libeecio l'annemale 


Spiegazione del passatempo precedente : 
$OL-DO 


STATO CIVILE 


i denonziati il 13 e 14 decembre 
3 je nati morti 
Morti 78 dei quali 9 sotto i 7 a1mi 


MORTI 
Ceccarone Felicia fu Francesco Vasto 92 possidneta nubile 
Domenico di Rinaldo Ravenna 39 meccanico coni 
ria fu Giovanni Battista Marino 74 religiosa nub, 
Amaldi Giovanna fu Giuseppe Castellaro 91 religioea nubile 
Fabiani Irma di Fabio Roma 20 mbile 
Bonacquisti Alessandra fu Michelengelo Velletri 68 ved. Nard 
Gismondi Enrico fu Pietro Roma 69 falegname conj 
Rosco Clementina fu Antonio Napoli 36 nubile 
Niccoli Emilia fu Carlo Pianoro 82 ved. 
Mariné Irene fu Paolo Roma 70 ved. Petri 
Ferri Alberto fu Teodoro Modena 47 litografo coni 
Tontarelli Giovanni fu Francesco Palverigi 68 pensionato con) 
Bossi Ulpiano fu Antonio Roma S0 pubblicista coni 
Corsiri Maia fu Giuscppo Poggio Cneello 31 nobile 
Curi Luigi fu Costantino Serrigliane 60 contadino celibe 
Moschini Leopoldo Roma 72 red. 
Forli Giacomo fu Pietro S. Cristina 62 muratore celibe 
Bondinelli Domenico di Sante Roma 40 contadino conj 
Bartolini Filippo fu Antonio Roma 64 pittore celibe 
De Sanctis Lucia fu Ignazio Anguillara 65 ved, Ballanti 
Esposito Massima Tesi 70 ved. Varesi 
Picconi Antonio fu Vincenzo Roma 70 falegonme conu 
Pellegrini Feter fu Gaetano Orviato 69 ved. Bissì 
Sperati Maria fu Domenico Paliano 50 conj Papa 
Guise Anna fu Antonio Marsislia 60 conj Sslata 
Prefurci Vincetzn fu Pietro Castel S. Angelo 79 ved. Di Lorenzo 
De Cesari Domanico fu Matteo Pedecia 88 ved. Pesarini 
ni Anna di Cesare Valletri 28 ved. Dansini 
Piasini Amalia di Augusto Roma 34 conj Robuzzi 
Volpi Sante fn Luca Mara: "ontadino 
Righi Antonia fu Gi 


| Eaucci Corrado di Ranieri Roma $ 


Poggi Vittorio fu Luigi Rendinam Rensuti 


| Cella Giovannercole di Tito C4 


Sogno Giuseppe fu Giacomo Ja 77 ved. 


| Persichini Rinaldo di Giuseppe Gualdo di Fermo 21 bracciante 


Cori 68 pensionato conj 
ntis Angela fu Giovanni Battista Venafro 92 ved. 
‘empestini Silvio di Alessandro Firenze 37 impiegato coni 
Carrozza Luisa fu Luigi Roma 69 conj Rotoloni 
Calandri Giosuè fu Giuseppe Forlì 33 possidente ved. 
Tosetti Giuseppe fa Luigi Ara S6 orologiaio conj 
Badovaill Azinet fu Paolo Pespara 56 impiegato ved. 
Giorgi Alfonso fu Vincenzo Stroncone 49 trattore ved. — 
Parlapiano Adelaide fu Achille Roma 61 ced. De Gregori 
Farina Felicita fu Luîgi Frascati 70 conj Molluschi 
Fossati Belenilla fu Giuseppe 
Zanotti Cleopatra fu Sante Forlì 77 ved. Marescotti 
Marinella Vinoenza fu Gaetano Roma 89 ved. De Rossi 
Tozzi Michele fu Angelo Arsoli 83 contadino conj 
Bonomo Andrea di Filomeno S. Stefan! 17 contadino eelibs 


Tì giorno 14 di gennaio alle 21, cessava di vivere 
dopo lunga malattia il professore 


Francesco ©razio Maruca 


La consorte Elvira Bideschini ed i parenti tutti 
addolorati, danno il triste annunzio. 
Non si mandano partecipazioni. 


ASTE, APPALTI E CONCORSI. 


Troia Municspto - 28 gennaio - costruzione rerbatoio ni ac- 
quedotto L. 59 mila. 
Iatrinoli Municipio - 23 gennaio- appalto quinquennale dazio 


possidente ved. 


L. 52.500. 
Torino Farmacia centrale militare - 31 gennaio - prodotti chimici 
farmacentiri L. 146 mila, 

Genova Inlendenza finanza » 31 gennaio - lavori di muratura 
L. 310.540. 

‘Scordia Municipio - 27 gennaio - appalto quinquennale dario 
Paol Rito agricoltura - 1° maggio - concorso direttore 

ione bieticoltora Rovigo. k 
"4558 febbraio - costruzione tronco Palme-Torre di Gaffe li 

764 mila. 7 
"° Ancona Notor Pratilli - 30 gennaio - vendita fondì rustici i 
re 76 mila. 

Tiesi Municipio - 30 gennaio - costruzione acquedotto LL DI 
mila. : 
San Cataldo Municipio - 24 gennsio - appalto quisqueonsl: 

io L, 450 mila, o 
de iiuizio Municipio - 19 appalto quinquennaledasio L. 04.500. 
Lavori stradali L, 80 mila. 
Roma Ferrovie Stato - 28 feblraio - costrazione tronco. Tortona. 
ta L. 4.013.000. Ù 
49" abbia, forltura e poss in opere di travate metalliche 
pepaline, canello ecc- Le 1.552.000. 
© Costruzione di f . 162 mi ù 

Manutenzione forte. fontane ce triennale, La 198 mile. 

Roma Ferrovie Stato - 18 febbraio - costruzione tronco Mis 
turno-Nepoli L. 5.570.000 i 

"*Altxo tronco nella stess linea L. 8.570.000 ani 
Palma Campania Municipio - 14 gemmaio - appalto quinquen- 
ale dazio LL 57.500 > deo) SS 
"Ceglie del Campo Municipio + 15 gennaio - idem L. 262 mil Vi 
Mogoro Masullas - Siria - Consorzio - 25 gennaio - costruzio: 
to L, 144.500. } da 
pr Siniinio - 27 gennaio - fitto quinquennale sali 
de Oo la Lio Qupedale,- 3 febbeio - Costrasiene copetale 
La po lie avaro - 5 febbraio - manùtenzicne operò di bonlfes, 
triennale L: 55 mila. l 


Monte di Pietà. ; 
MERCOLEDÌ 18 Gennaio 1911 — La 3* Custodia 
vende: ni ; i io 1910, 
‘oggetti d’oro impegnati il 12 febbrsio 
Gli 0697, ‘n° Custodia vende: — 
Gli oggetti di biancheria e. vestiario impegnati 
il 26 Marzo 1910, D 
concedono } restanze pegno di oggetti 
pre "Figli eme esi e pn i Callo Stato. — 
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do lira 


LLOYD ITALIANO Veîi 4° pagina 


a 


Retto: 
Appel 
civili 


ql'anim 
morte 
| fatto p 


ato conj 


Villani 


tutti 


e» 


(Sì) Villa San Giovanni 16. — Ale ore 8,15 
è giunto il diretto da Koma, coi ministri, on. 
Sacchi e Ciuftelli, l'on. Calissano e i funzion 
di gabinetto, cav. Ruini, Augelli e comm. For- 
giuele, i deputati Ciraolo e De Nava, molt 
nal:sti 

A riceverli alla stazione erano: il seu. Plutino 
il prefetto di Reggio. gli on. Cutrufelli, Nava 
Cesare © Furnari, il prefetto di Messina: comni, Bu- 
ganza, il r. commissario, cav. Salvatori, il comm. 
Greborio, dir. gen. dei servizi postali, il comm. 
Nico, capo del Compartimento delle ferrovie 
di Sicilia. 

$) Messina 16 — Il jerry-boal partito da 
Villa $. Giovanni alle 8,30, è quì giunto alle 9,20. 

Tutto le autorità attendevano alla stazione 
Erano presenti ilsen. Buscemi, pres. del Cons. prov 
gli on. Fulci, Cascino e di Cesarò, l'avv. Quat- 
trocchi, pres. della Dep. prov.. il comm. Oliva, 
Rettore dell'Università, i pres. della Corte di 
Appello e del Tribunale e tutte le altre autorità 
civili e militari. 

Una grande folla ha fatto una entusiastica 
accoglienza ai ministri. 

Una Commissione della Camera del L 
si è presentata con la bandiera al ministro Sacchi 
per chiedergli un colloquio e presentargli un me. 
noriale della nuova Camera del Lavoro. Il mi 
nistro ha dato appuntamento per il pomeriggio 
all'Hotel Pagliari, dove alloggia. Îltempoè buono. 

Appena sbarcati i ministri si avviarono a piedi 
per visitare le officine ferroviarie. tra due fitte 
ale di popolo con bandiere, il ministro Sacchi. 
fu circondato dagli operai della Camera del L; 
voro, che lo.invitarono a visitare Messina a pied 
con ‘loro. 

Il ministro rispose che era venuto a Messina, 
con i suoi colleghi, per incarico del Governo, 
per vedere e provvedere e non poteva fare ri- 
mandare la cerimonia della posa della prima pie 
ira delle case popolari, ma alle 15 sarebbe andato 
di buon grado con gli operai dove volevano e 
finchè volevano. La folla applaudì entusiasti- 

mente le parole del Ministro Sacchi. che ri 
prese a parlare dicendo che egli si spiegava la 
impazienza generosa del popolo, che voleva il 
risorzimento di Messina, che in nessun modo 
potera mancare, e raccomandando la calma onde 
aver agio di vedere e di esaminare tutto. La folla 
gridò: « Viva Sacchi! ». 

I ministri Sacchi e Ciuftelli e il sottosegretario | 
di Stato, on. Calissano, iniziarono la visita delle 
officine ferroviarie în parte distrutte. e, nei vari 
reparti, i ministri asi erata degli 
operai. Il ministro Sacchi assicurò che sinora si 

a soltanto provveduto al riattivamento ferro 
viario e si era fatto in modo che dei 300 operai che 
lavoravano prima del disastro già 220 potranno 
continuare l'opera loro nelle officine, le quali sa 
rebbero state al più presto sistemate, tanto nel 
reparto veicoli, quanto in quello locomotive 
secondo le disposizioni da lui date. 

All'uscita un ferroviere espresse al ministro 
Sacchi la fiducia del personale, che avrebbe at 
teso tranquillo e fidente i provvedimenti pro- 
messi 


Inaugurazione delle Case Popolari 


Quindi i ministri e l'on. Calissano montarono 
nelle automobili tra la folla fittissima che quasi 
impediva il procedere delle vetture è che pro 
ruppe in applausi: percorsero in automobile la 
città baraccata nel piano della Mosella, si reca- 
rono infine alla posa della prima pietra delle case 
popolari municipali, alla quale hanno assistito 
tutte le autorità e le notabilità, i deputati e i 
senatori presenti a Messina, ai quali si era 
giunto Ton. Pasqualino Vassallo, e molte 
ganti signore 
Da un'apposita tribuna imbandierata parlò 
prima il R. commissario cav. Salvatori, quindi | 
prese la parola il ministro Sacchi frequente- | 
mente applaudito e salutato alla fine da una | 
grande ovazione. | 
| 
I 


ele 


IL DISCORSO DEL COMMISSARIO REGIO 

Ecco il discorso del commissario regio, cav. Sal- 
vadori 

Eccellenze! Sig. senatori e deputati e autorità. 

Il Vostro autorevole, gradito intervento în questa 
lieta cerimonia, ha un duplice significato: è affida- 
mento sicuro per le novelle sorti di Messina, è prova 
manifesta  dell’affetto, dell’interessamento. che il 
Governo del Re mostra per questa città, che si pre- 
senta sorridente e forte anche nelle sventure. E me- 
rita davvero le maggiori cure, questa nobile popola- 
zione, per il coraggio, l’abnegazione e l’operosità di- | 
mostrate nell’immensa disgrazia, nel grande cordo- 

o. 

Qui, Eccellenze, l'avvilimento non prostrò gli a- 
nimi, qui, subito si diè mano a fecondo lavoro, con 
nssidua vece per trarre dalle rovine la città caduta 
nel miraggio di farla presto risorgere più bella e ra- 
tliosa. 

Il Governo per sopperire subito ai più urgenti 
ogni, rapidamente la Città ruinata sostituì con una 
baraccata; e provvide all'aiuto ed all’indispensabile 
ricovero del popolo, che il disastro lasciò misero € 
ramingo. 

Ad integrare l'opera provvisoria nell'ultima pa- 
triottica finalità, occorrevano provvedimenti per 
quella definitiva: il nuovo piano regolatore e le ul- 
teriori sanzioni legislative a complemento di quelle 
del 12 gennaio 1909, base granitica del Risorgimento 
della città solennemente proclamato dallo Augusto | 
Sovrano, a sonforto dei superstiti doloranti ed a | 
gloria del paese. I 


Il nuovo piano regolatore è ormai un fatto compiu- 
to, la sua attuazione è già all’inizio ed il Parlamento 
con la saggia legge del 13 luglio 1910 ha sapiente- 
mente provveduto. 3 

Ora, le sollecite premure del Governo, delle quali 
la vostra ambita visita, o Eccellenza, ancor più ra: 
sicura, l'opera indefessa della rappresentanza pol 
tica, dell’illustre Prefetto, di tutte le autorità e la 
cooperazione efficace della nobile cittadinanza, con 
marcia trionfale ricondurranno al più presto Messina 
al suo pristino splendore, al suo meraviglioso progres- 
so, mèta desiderata da tutti. 
cellenze, 

Il Comune, spinto dal nobile intento di incorag. 
giare il sorgere di definitive abitazioni e di affermare 
anche nel nome della civica collettività, la reditic 
zione della Regina del Peloro, decise far sorgere quì, 
in questo viale, dove più ferve la vita, un gruppo 
case. L'esempio del Comune suoni incitamento, e que- 
sta prima pietra, che Voi poserete pel fabbricato di 
imminente costruzione, sia simbolo ed affidamento 
di prossime, continuate e maggiori opere. 

Con questa fede, con questo augurio, io porgo a 
Voi, il deferente e grato saluto della città ed invio 
l'omaggio fedele e devoto agli Augusti Sovrani, che 
palpitarono quando Messina cadde e anelanti aspi- 
‘ano che Messina risorga. | 


Discorso dell’on. Sacchi | 
Messina, 16 — Ecco il testo del discorso pronun- | 
:iato dal Ministro dei lavori pubblici. on. Sacchi: i 
| 

| 


Vive ancora in tutti i cuori il tragico lutto, e questo 
non può esser giorno di festa e di gioia. Ma io ed i col- 
leghi carissimi - venuti qui per metterci a contatto 
diretto con voi e per provvedere ai vostri bisogni - si 
molieti di assistere ad una semplice cerimonia che, più | 
di una testa. è l'adempimento di un dovere civile. La 
prima pietra che noi porremo segna insieme la fase 
în cui siamo entrati per la ricostruzione stabile di Mes 
sina, ed il risveglio delle energie locali mercè la pro 
vida iniziativa del vostro Comune. Non poteva oggi 
mancare l'intervento del Governo il cui capo illustre 
vi manda oggi per nostro mezzo il più affettuoso sa- 
luto, nè poteva mancare la solidarietà dell’Italia in: 
tera, perchè Messina, resa più sacra della sventura, 
è doppiamente cara a tutti gli italiani. 

Gili italiani. ed insieme i figli generosi di altre na 
i. che accorsero qui dopo la notte, tremenda re- 
cando aiuto prezioso - forse ancora hanno davanti al- 
\l'animo l'indimenticabile spettacolo di orrore e di 
* morte; e non ssano, almeno tntti, ciò che lo Stato ha 
| fatto per lenire l'immane disastro piombato su questa 

provincia e sulle terre sorelle di Calabria. 

Uno solo futo di l’impetutti i cuori; che le città ab- 
battute risorgessero al più presto dalle lororovine. Ma | 
. purtroppo all'impaziente . desiderio . del Governo e 


i 
i 


del Parlamento si oppose la dura realtà delle. condi- 
zioni, che impedirono di porre subito mano alle rico- 
Struzioni stabili, per le difficoltà tecniche gravjssime 
9 per la mancanza di progetti di piani regolatori, di 
norme sismogeologiche,, mentre non si pot 
primi momenti, contare sull'indispensabile au 
delle iniziative private, fiaccate dal gran colpo im- 
provviso. Vennero quindi concentrate le. maggiori 
energie nel dare un.riparo provvisorio 
legati da infrangibili vincoli al suolo nat 
Quando si pensa che nei luoghi colpiti dal terre- 
moto si sono custruîte quarantamila baracche dieui 
quattromila ottocento. per to slancio dei comitati di 
soccorso (nè, malgrado Ja molee la difficoltà del, la 
voro, si ebbero costi superiori alle novecento lire per 
gui baracca elevata dal genio civile, escluso benin 
teso il valor del terreno, nientreé per ogni baracca ot- 
ferta dai comitati lo Stato spese trecento lire per Îa 
yori complementari); quando, sommando le singole ci 
vaa quella di diciotto milioni per l'acquisto 
di quattrocentomila metri cubi di legname; di venti 
milioni per l'acquisto di altri materiali e di ventidue 
milioni per la edificazione delle barneche: e conviene 
aggiunge: alt ndici mnili demolizioni e ri- 
parazioni e p tare; strade indispen 
sabili alla rmata conv quando insomma 
si tien conto che dei milioni messi dalle prime 
leggi a disposizione dei servizi speciali del Dicastero, 
settantasei milioni sono stati erogati, e per gli altri si 
assumo n mano gli impegni, si ha l'impressione 
uno sforzo veramente poderoso che dimosira la ro- 
bustezza morale e finanziaria d'Italin anche in co- 
spetto delle altre nazioni. 
Percorrendo la nuova Messina, 
stica città barac che si stend 
quattrocentomila metri quadrati 
tieri e vi alberga quarantamila abitanti, ed altri ven 
timila nelle case riattate’ (mei 
tremila persone soltanto rimanevano tra le dirute 
macerie) jo ed î miei colleghi abbiamo notato col 
cuore stretto le persistenti angustie ed i vi 
ma abbiamo anche osservato Jo sviluppo crescente 
dei servizi collettivi, le scuole aperte, i traffici avviati 
sul mare apportatore di ricchezza cd abbiamo sentito 
da tutto l'insieme pulsare il presagio sicuro della vita 
nuova. 


questa carateri- 
per un milione e 
i suoi due quar- 


Tue anni or sono 


bisogni. 


Se vi furono — e non potevano tmanamente man- 
care — lacune 


del disastro. c 


e non ha riscontri nella storia, rese 
difficile la organizzazione dei soccorsi, vogliono oggi 
equi 

che si ricordi l'opera ener 


è e coscienza che si riconosca quanto si fece 

di Pietro Bertolini, coa- 
diuvato dagli uffici diretti con grande zelo dal comm. 
Riveri, © che si affermi onestamente qui 
rimasto senza efficacia il voto del Parlan 


to rac 


colto subito, dopo il 28 dicembre 1908 e deliberante 
con semplicità solenne in cui passò il ricordo di 
una grandezza antica — la resurrezione dei centri 


abbattuti. 

Molto resta ancora da fare. Chi 

ne è aperta un'altra; ed occorre un'azione ben più 

rosa ed un programma più preciso perché, finito 
il regno del provvisorio, sì prosegua con maggiore 
intensità nei provvedimenti definitivi. assicurando 
le ricostruzioni durature e il pieno sviluppo di quelle 
risorse economiche che rappresentano la ragion di 
essere d vecchi nuclei abitati. 

Questo programma preciso il Governo si è for- 
mato, ed intende applicare ed integrare efficacemente 
la legge dello scorso luglio, con la quale vennero 
assunti nuovi oneri ingenti a favore di queste con- 
trade. Se, infatti compresi i venticinque milioni per 
le ferrovie, ed altre spese di varie amministrazioni, 
Îl carico dello Stato in base alle leggi antecedenti 
si calcola a 150 milioni, si può ritenere che la legge 
ultima, specialmente pel servizio dei mutui, porti 
detta cifra a mezzo miliardo; e ciò si è potuto fare 
senza indebolire l’erario, e diminuire il eredito ita- 
liano! 

A liquidare un regime di transazione, in cui To 
Stato fu tutto, vennero già consegnati i baracca» 
menti ai Comuni e l'avvenuta costituzione dei collegi 
arbitrali consentirà di definire le questioni per gli 
espropri. che la mole dei lavori di ufficio.la muta- 
zione dei criteri di legge e la non accettazione dei 
compensi amichevolmente offerti ha troppo prolun- 
gato. 


una fas 


Ma il programma del Governo è — lo ripeto — 
diretto ncché sorgano rapidamente, ed oggi anche 
il Comune, ne assume impegno d’onere, le case nuove 


le case vere, secondo le norme dettate per prevenire 
la minaccia di danni futuri. 

Occorre dirimere le vertenze sui poss 
Niari, che intralciano l’azione dei volonterosi. E pronto 
è già il decreto reale che a tal uopo costituisce la 
magistratura speciale dalla legge prevista. 

Occorre soprattutto predisporre il suolo edificatorio 
E sgomberate ormai le aree pubbliche, rimovendo 
qui a Messina 800.000 metri cubi di materiale, se- 
guiranno rapidi gli sgombri delle aree private. A 
questo lavoro molto. più ingente diquello compiuto 
ho voluto che lo Stato si accinga con gli strumenti 
più moderni e possenti. Scaduti i tre mesi accordati 
per legge ai proprietari che intendono assumere lo 
sgombero dei loro terreni, îl Governo non perderà 
un momento solo ad ire con ogni energia l’opera 
immane e già si apprestano i me leccanici occor- 
renti e si organizzano gli appalti. Tecnici valorosi 
mi hanno assicurato che, pur con savia gradualità 
e con riguardo agli interessi demografici di Messina, 
lo sgombro del potrà compiersi in di 
otto mesi, e quello rimanente in tre anni da oggi. 

base alle direttive stesse poste dal Comune per 
l'attuazione del piano regolatore, per la cui spesi di 
60 milioni il Governo sarà lieto di consentire i più 
larghi aiuti autorizzati dalla legge. Tutto dipende 
ora dal concretare praticamente, nei rispetti tecnici, 
finanziarii e sociali, un piano armonico di. rotazione 
e contemporaneo sviluppo degli sgombri, delle opere 
pubbliche e delle costruzioni private, in modo che 
nessuno sforzo sia disperso e sì raccolgano i resultati 
più utili. 

Ad agevolare tal fine, mentre è già pubblicato il 
regolamento suî mutui e cominciano a funzionare 
le agenzie locali, ho nominato una commissione 
uomini dotti e volonterosi, della quale fanno pari 
anche i vostri rappresentanti, per rendere al più pr 
il funzionamento di quell'istituto giu- 
rdito che è l'Unione Messines 


i immobi- 


città bass 


i e simbolo 
di un'intima solidarietà, la quale avanti di essere 
nel diritto, deve essere nel cuore di tutti i messinesi. 
Nel nuovo periodo di attività che si apre è indispen 
sabile la fervente cooperazione di tutte le iniziative 
locali, ed io contido che, levato il capo dal colpo che 
l'ha ferita, la vostra gente, così pronta e così acut: 
saprà spiegare il tesoro delle sue energie per il ric 
fiorire della città diletta. 

Da suo lato il Governo non manchi i impegni 
assunti per i pubblici edifici. Ho gi nato i pro- 
getti di quelli più urgenti; ho stimolato a feconda gara 

alnori del Genio civile perch 


i giovan mi presen- 
tino i tipi meglio adatti: ho fatto raccogliere, ed avrò 


gli elementi pr 


i per valutare la 
ples e fin d'ora, è certo, supererà quella già 
nutorizzata. Ben conscio che bisogna far subito e bi- 
sogna far tutto, il Governo chiederà senza indugio 
alla Camera gli altri fondi occorrenti, in modo che le 
pubbliche sorgano in brevi anni, e non 
esiterà, ove .il Genio civile non basti, a ricorrere al- 
Popera dei professionisti privati. 
le costruzioni edili 

provvedimenti neccssi 
ioni della rinascita locale. 

Assicurato il sussidio. governativo al ripristino 


sarà data ogni cura 
per predisporre le 


| dello tramvie messinesi, ho già da, tempo invitata Ja 
reizio | 


ditta richiedente ad iniziare gli impianti e Pes 


‘ovyisorio. 
VEST Glicine tonorarie —= in'allm stpirazione 
cittadî za che fui lieto di poter soddi- 
ho sollecitata l'approvazione del progetto 
già compilato per la sistemazione nella completezza de- 
desiderati ; ; . 
E le stesse ferrovie di Siato' eseguiranno tutti i 
lavori necessari alla stazione e sulle linee, per riparare 
i danni e migliorare le condizioni di eserci 
bilendo quì quegli uffici che la tradi 
dei traffici vi fichieggonu." è è 


Ma al mare sovratuttò, ed al porto, che è la storia 
e l'avvenire di Messina, noi dobbiamo oggi rivolgere 


iù attento. 


Jo squardo 


Mentre si intensilicano i lavori per rimettere a secco 
i le occorrenti 


il bacino di carenaggio ed a) 3 
riparazioni i, è:stato ormai, compilato e si trova da- 


l incertezze; se la terribilità inopinata | 


per il problema della riedificazione, { 


jone e l’importanza 


Il Governo a Reggio Calabria e Mess 


| 
| 
I 
| 
| 
I 
I 
| 


» n 
vanti al Consiglio superiore dei lavori pubblici #l pro. 
getto dei più urgenti lavori portuali, per una spesa di 
cinque milioni. Ove non sorgano difficoltà, © metterò 
ogni cura a superarle; tra pochistimi mesi potrà aver 
Tuogo l'appalto. Nè, ove sia il caso, dubiterò, sullo e- 
esempio di altre hazioni progredite, a prendere in 
considerazione le iniziative cella industria privata 
che siano capaci di assicurati la più rapida costru. 
ione delle opere, lo sviluppo della marineria e la' 
utilizzazione dell a: industriale. 

Quando assunsi 
dei lavori pubblici. rivolsi il primo mio saluto a queste 
terre così helle, provate duramente dal dolore. Co. 
stretto dai doveri del miò ufficio ad una visita trop) 
breve, aseriverò ad altissimo vanto il contribuire in- 
sieme ai colleghi carissimi,'al benessere di questi luo. 
ghi îndimenticabi 
carità fraterna, che spinse l'Italia a grandi sax 
crifizì, per ridestare qui il vigore della vita, è nell'î. 

È ndlibile necessità ed un in: 
ì mirabile scalo naturale, 
scolta vigile della patria sulla via dei grandi traffici 
d'Oriente, Messina non poteva essere cancellata dalle 
pagine de 
è noi ‘eleviamo oggi l'anspicio esrtissimo di una 
città nuova, più grande e più bella che non fu mai, 
per la gloria e per la forza d'Italia, 

- 

Quindi i ministri è l'on. Calissano si sono re. 
catì al Grand'Hétel Pagliari, ove alloggiano. 

(S) Messina, 16. — Alle ore 13 î deputati delle 
Provincie hanno offerto all'Hotel Pagliari una co- 
lazione aî min l sotto segretario di Stato Cax 
lissano ed ai deputati che sì trovano a Messina, 

Dopo la colazione il ministro Ciuffelli ed il sotto 
segretario di Stato Calissano si recarono a vistare 
il rione Giostra e le baracche del: villaggio Regina 
Elena. 

Tl ministro Sacchi intanto ha ricevuto una larga 
rappresentanza della Provincia di Caltanissetta, 
composta degli onorevoli Pasqualino Vassallo, Cax 
scino cutrufelli e Di Cesarò, che hanno interessato 
il Ministro per la costruzione della ferrovia Caltar 
nissetta-Piazza Armeriria-Terranova. 

Il ministro diede affidamento, ‘assicurando che 
avrebbe presentato alla Camera un progetto di leg, 
per aumentare le sovvenzioni chilometriche per le 
ferrovie concesse all'industria privata, rendendo 
così possibile la costruzione di questa linea desi. 
derata da tutta la Sicilia. 

Il ministro ricevette poi una Commissione della 
Camera del lavoro con la quale, a piedi tra due fitte 
ali di popolo sì recò a visitare il quartiere Nicolai, 
ove permangono baracche improvvisate subito dopo 
la sventura. 

I) ministro penetrò in qualcuna di queste barac. 
che per rendersi conto del loro stato. 

Accompagnato quindi dalla popolazione sì recà 
al Teatro Olimpia; una folla enorme occupava là 
platea, i palchi ed il palcoscenico, dove erano schis. 
rati i gonfaloni delle associazioni operaie. 

A nome dei lavoratori parlò il cons. prov. Tosenno 
presentando un memoriale, nel quale sono esposti 
i desiderata della classe operaia e manifestò nel cons 
mpo la fiducia che tali desiderata sarebbero stati 
esaminati ed accolti e rivolse quindi un saluto ed un 
ringraziamento al ministro. 

Rispose il ministro Sacchi, ricordando l'impres. 
sione provata quando, all'indomani del disastro, 
veniva a Messina col Comitato di soccorso lombardo, 
e rinnovate oggi che come ministro, viene a rendersi 
conto dello stato dei lavori e delle necessità del po- 
polo messinese 

Aggiunge che nella sua vita politica fa sempre a. 
lieno dal fare promesse e che perciò oggi si limita 
a prendere impegno di studiare il memoriale con la 
maggiore benevolenza e col fermo proposito di tro. 
vare le soluzioni corrispondenti. 

Il ministro dichiarò di comprendere il disagio e le 
sofferenze di tanta parte della popolazione, rammari- 
candosi che l'enormità della sventura non sia sempre 
proporzionata alla possibilità dei rimedi. 

Conchiuse dicendo che la presenza di membri del 
Governo nati in altre parti d'Italia attesta la solida. 
rietà di tutta la nazione per la sventura di Messina, 

Entusiastici applausi interruppero spesso il di- 
scorso dell'on. Sacchi, che fu salutato alla fine da una 
calorosa ovazione. 

Il ministro si recò quindi all'Hétel Pagliari, dove 
ricevette una Commissione in rappresentanza del 


la direziong 


Fascio agrumario, che gli fece presenti gli interessi 
che Messina ha per la pronta sistemazione della zona 


industriale © la soluzione di altri problemi attinenti 
alla questione agrumaria. 

Il ministro promise di recarsi domattina a visitare 
il quartiere industriale. Quindi il ministro Sacchì 
accompagnato dal regio commissario e dai deputati 
Cutrufelli e Ciraolo, sì recò a visitare il quartiere 
baraccato della Giostra ed il villaggio Regina Elena, 

(S) Messina, 16. — Lon. Di Cesarò ha presentato 
nel pomeriggio all'on. Sacchi il memoriale pei biso. 
gni dei villaggi vicini a Messina, che, pur facendo 

del Comune, entrano nel Collegio di Franca 

AN (S) Messina, 16. 11 Ministro on. Ciuffel, ed il 
s gr. di Stato all'interno; on: Cal iecom- 
pagnati dal Prefetto e dai deputati, hanno visitaro 
nel pomeriggio il villaggio « Regina Elena », l'ospedale 
il sanatorio, il laboratorio femminile e l’orfanotrofio, 
ammirando la pulizia e l’ordine nel villaggio. 

Indi l’on. Couffelli e l'on. Calissano si sono recati 
al rione Giostra, ove hanno visitato l’orfanotrofio, 
accolti dovunque da applausi. 

Sul tardi il Ministro on. Sacchi ha visitato il vil. 
laggio « Regina Elena sed il rione Giostra, mentre 
gli on. Ciuffelli e Calissano facevano in automobile 
un giro per la città distrutta, rimanendone profon- 
damente impressionati. 

Alle ore 17.30 î Ministri si sono recati nella grande 
baracca municipale, ove fino alle ore 20 hanno rice. 
vuto le rappresentanze e una commissione degli operai 
delle officine ferroviarie, presentata dall'avv. Nico. 
losi Lipari. Li commissione ha chiesto che vengano 
riattate ed ampliato le officine di costruzione della 
stazione. La Deputazione provinciale ha quindi 
raccomandato la pronta riattivazione delle linee tram- 
viarie e la ricostruzione della scuola agraria. La Ca- 
mera di commercio, i deputati e la Deputazione pro- 

inciale hanno traitato degli sgombri e della rico- 
struzione degli edifici. 

L'on. Ministro Ciuffelli ha ricevuto le raprpesen- 
tanze degli ufficiali telegrafici, degli agenti postali 
© dei fattorini. 

(Servizio speciale del Pop. Rom. 

Messina, 16 (ore 16,30). — Nel pomeriggio il m 
nistro Sacchi visitò il rione. Nicolai, ove abbon 
dano le capanne miserabili, indecenti. Entrò in pa- 
recchie ascoltando benevolmente lo lagnanze degli 
nbitanti e promettendo provvedimenti urgenti. Si 
recò poi alla Camera del Lavoro, dove ascoltò i des 
della classe operaia. 

Il ministro Ciufielli e l'on. Calissano sî recarono 4 
Villaggio «Regina Elena» e al rione Giostra. Nel 
primo si trattennero lungamente nell'ospedale « Re- 


| gina Margherita » confortando gl’infermi. Ammirarono 


la lavanderia sistema Bernardi e vollero essere in- 
formati del funzionamento. Visitarono poi la caserma 
dei pompieri ed altre Opere pie, ossequiati dapper- 
tutto rispettosame 

_Ordine perfetto. 


ECONOMIA e STATISTICA 


imento straordinario. 


Asili e beneficenze în Inghilterra. 

Il Ministro dell’ Interno inglese nel suo rapporto 
s rale sul movimento delle popolazione nei ri- 
coveri per i disoccupati e di altre istituzioni sussidiate 
dalla pubblica beneficenza rileva le seguenti cifre: 

Al 1. luglio c'erano negli asili e nello svorkhouses 
d'Inghilterra e paese dî Galles 887.000 persone delle 
quali 136,000 circa in Londra, 


, 


i 


I ricoverati nei manicomi erano 119.854 dei quali: ; 


27.305. Londra. Queste segnano nel complesso una 
Aloaituzione di tica 17.000, in contento = quelle 
del 1909 e questa diminuzione, secondo il rapporto 
del Ministero, è dovuta esclusivamente agli effetti 
benefici delle pensioni per la, vecchiaia. 

(Non si potrebbe a contemporaneamente, 
qualche cenno sui maggiori articoli d'importazione 
e di esportazione?) 

Si prevedo che: nell’anno prossimo, estendondosî 


‘iforma: elettorale 


pe ri geibciorea 
Spe epr dn 


lente del Consiglio all’on. Treves, 
Ilecitò alla presentazione della 
ti presentata. 

n to, sia pure elettorale, 
te obbligo al Parlamento di di- 
buro battente. 

domani all’Aventi che non solo 
sl Governo, ma neppure nella 
tes risulta che l'on. Luzzatti 
: anzi dagli atti della Camera 
opposto. 

srrebbo Introdurre ' el’ nostro 
’innovazione tutta sua e senza 
verso. La Repubblica francese 


ni ed interpellanze. 
ssentato la seguente interroga- 


ade di inter il presidente 
stro delle Finettze per concecere 
rdettero di rifiutaro ala Cassa 
inza l’area che quell’ammini- 
uistare dietro equo compenso, 
to edificio resosi indispensabile 
© altri Istituti di assicurazione 
aggruppati intorno ad essa in 
Deputato Pietro Ohiesa ». 
Iministrative a no 
*. La lotta per le elezioni gene- 
i domenica prossima è entrata 
ata. Infatti stasera furono pro- 
re distinte in tre liste: quella 
«cattolica); quella democratica 
itto popolare); quella socialista, 
ce fu proclamata in assemblea 
n detta assemblea l’om. Greppi 
di Milano, presentò la lista dei 
prende 18 cattolici, 8 suggeriti 
22 rielezioni. Notevole l'esclu- 
Agrati, Saldini e De Marchi. 
senatori Celoria, Majnoni d’In- 
ni. L'on. Greppi diede alla lista 
tica di raccoglimento, che però 
inerzia. Aggiunso che l'accordo 
oliche e col Partito economico 
she le prime non chiedono che 
gi dello Stato e il secondo mira 
so della città. 
ionica fu proclamate in assem- 
sa sotto la presidenza dell’on. 
“omprende 10 nomi socialisti 
© operaio che, per l'occasione, 
ne del partito socialista. 
sta i senatorì Martelli, De Cri- 
* il deputato Eugenio Chiesa. 
» aderito la Federazione degli 


ntransingente comprende i 
no nelîa. lista della Democra 
è declinare quella candidatura 
vutati Turati, Treves e Cabrini. 


itero Interno. 
neggiati politici 


delle Provincie Napoletane, | 


nm. avv. Pietro, deputato 
amm. avv. Michelangelo, sen. 
senatore 

r. Nicola, senatore 
volamo, deputato 
Giovanni, deputato. 
ricis, deput 
ineggiati politici 

dolle provincie Sicili 

» di Sant'Onofrio, deputato 
ele Paternò senatore 
$ Rovaro, senatore 
Fili Astolfone, senatore 
Tasca Lanza, senatore 
occhiaro Aprile, deputato 
icheli Ferrantelli, deputato. 


itero Esteri. 

i bragozzi a Durazzo. 

16. — Questa maministrazione 
ia telegrafato al Mudir di Du- 
dei bragozzi italiani fermati 
solto. 

dispone che i due bragozzi 
me agli attrezzi ed agli effetti 
‘Agente consolare d’Italia, il 
retterà ai propretari. 

tia, Giustizia e Culti. 

stto ritorno in Roma il ministro 


ere Marina. 
della na.: da guerra 


nta = Venezia il 16. — Perde 
«Roma» a Lisbona. 


reoli merittimi bene informati 
te «ue la nave Roma, giunta 
itto provviste per un possibile 
è la mèta del viaggio sarebbe 
jrave si rendesse Ja situazione 


esto telegramma abbiamo as- 
Ministero della Marina, ovo 
na discrezione, che del resto 
‘© peré formati l'opinione che 
tematura, non esclude che il 
precauzionali abbia pensato 
imenti, se richiesti dalle cir- 


X©NI ESTERE 


tito ungherese 
sottoscrizione divisa per paesi 
sto: Germania 12.000 mil. Au- 
2 400 mil. Belgio27 mil, Sviz- 
nil. 

Macedonia 

- Una numerosa banda di ar- 
isto turco della frontiera nella 
poi invaso un prese vicino e 


itati uocisi.e parecchi feriti. Le 
gli arnauti, uccidendone quat- 


0 ucciso e parecchi sino stati 


ento di Vienna. 

secondo i primi risultati prov 
ienna avrebbe ora approssima. 
itanti, compresa la guamnigio- 
ritanti, guarnigione compresa, 


RCHIA 
16. — I giornali recano che 


sapi albanesi,espulsi dall’Ana- 
arte agli ultimi avvenimenti. 
siali, nel distretto di Kerak 
mbattimenti contro i beduini, 
razioni militari contro i drusi 
ni terminate. 
rionali pubblicano il seguente 
20 
sono giunte da fonte autoriz- 
uali annunziano che la situa- 
Kaza di Sanaa (Aràbia). 
arra ha deciso di mobilizzare 
Smirne, Le truppe devono es- 
| presto possibile a Hodeida. 
Janaa sono interrotte e perciò 
arse notizie. I funzionari tur- 
ati nelle mani degli arabi. 
5.—I giornali annunciano che | 
è nominato una Commissione 
unma delle costruzioni navali. 
Gomble e quattro ufficiali 
\cia per esaminare i sottomarini 


|, 16. In seguito a notizie dallo 
irta mantiene il segreto, mai che 


PORTOGALLO 


(S) Lisbona, 16. — La. Com) ferroviaria 
ha i dei treni di circonvallazione 
di Lisbona, in all di una bomba 
che ha to lesioni nel rivestimento ititerno 


Si attribuisce l'attentato ad un operaio licenziato 
da uno stabilimento, il cui ci ‘abita nei pressi 
della località ove è avvenuta l'esplosione. 

(S) Lisbona, 16. — Il Governo provvisorio è stato 

‘tto di un’ importante manifestazione di simpatia. 

"T battaglioni di volontari, lio turno organizzati 

non appena proclamata la Repubblica, si sono recati, 

seguiti da parecchie migliaia di persone e da bande 

musicali, dinanzi ai vari ministeri per dimostrare la 
loro fedeltà al Governo. 


ro fedeltà al Gov 
Borse e Mercati 


ROMA 16 gennaio 1911 

Mercato in vivace ripresa con buone compere. Im 
chiusura qualche realizzo. 

L’Eridania quota ex 25 lire, saldo dividendo ul- 
timo esercizio, e gli Zuccheri quotano ex dividendo di 

5. 

Rendita 3'/,% cont. 103.40 a 103.424 

Rendita fino $*/,9103.55 a 103.5714 

Rendita 31% 108.85 

Obbligaz, ferrov 3% 36214 — Redimibilo 3% 4504 
Banca d’Italia 1511 a 1514 a 1513 — Commerciale 
934 a 93415 — Credito 602 a 6031. — Banco Roma 
108'/, — Meridionali 681% a 682 — Omnibus 2961, 
Gas 1199 a 1205 a 1202 a 120€ — Ansaldo 259% a 
263 a 262% — Piombino 147— Montecatini 123 a 12244 
Immobiliari 293 a 2951; — Beni Stabili 340 — Imi 
se 12454 a 124°, — Rendite fondiarie 99% — 
buro 568 a 565 a 568 — Concimi 116 a 117 — Zuochee 
ri 76 a 76%, a 786 — Fondi Rustici 172 a 173a 172— 
Valsacco 168 a 106 — Mediterranee 42844 — Keri 
282 a 283 

CAMBI: Parigi 100.471; — Londra 25.42 — Ber 
lino 124.175; 

Cambio dazio doganale per il 17 gennaie 
L. 100.44. 

Dal 16 al 22gennaio fino a L. 100è fissato a 
L. 100.45. — 


BORSE ITALIANE — 


6 gennaio 1911 


VALORI |Geno: | Torino | Firenze 
Bend. 3.780. | 103 33 so 
TA. fino moso 103 51 si 
434% 103 30 20 
A. B. d'Ttalia 1512 50 -_ 
> Commere. | 985 50 & 
» Cred. Ital. 603 — -_ 
» B. Roma | 108 25 50 
| Mediterraneo | 428 — £ 
Meridionali - 
Acc. Terni Di 
Venete pa 
Navig. Gen. Ss 
| Raftinerie | 359 — L4 
| Arm.Ausaldo 261 50 È 
| ©bbligaz. 
Ferrov. 3 %i — — _- - 
>» Merid — — |--|-- 
B.d'Italia 3.75. — — stia — 
Fond. It.4 %| — — —-|-- 
» 4° -——|_-= 
S. Paolo Tor — —| — — |501-—| —— 
Cambi | | 
su Berlino | 124 05 | 124 10 (124 07'/.| 124 20 
» Francia | 100 42 | 100 45 | 100 40° 100 37 
» Londra 25 34 [25 #40 ‘/. 39 
« Svizzera | 100 37 | 


Consolidati: Media uff. del Regno 1: gennaio 
con cedola seuza cedola netto interessa 


#),% netto 103.39 85 | 101.52 35 | 103.25 47 
141 metto| 103.05 31 | 101.50 31 102 91 77 
% lordo | 70.21 67 69.01 67 | 13 


BORSE ESTERE 


Parigi, 1 — Chiusnra 
Parigi, 16 genn. | Apertura Chiusura recalcuta 


mi frane. 8% amm — — | 
» 3% perp. 9755 
F' ITALIANA 5 % non quot. 


Egiziuno 0 019. . 
Banca di Parigi . .'18 
Banca Ottomana . .| 

Oredito Fondiario . 
Azioni Suez. .... 
Lotti Turchi . «| 
Ferrovie ItaLMerid.| 
2 sull'Italia. . ... .I 
E sn Londra ... 

Fsu Madrid . ... 
Senll'Argentina. . 


Rendita francese % 010 perpetuo — 
Rendita francese 3 010 amm. antico 
Rendita italiana 5 090 

Banca di. 

Credito Fondiario 
Azioni Suez. 

Ferrovie austriache 

Ferrovie lombardo : 
Ferrovie meridionali 3 termine 
Rendita spagunola estera 4 09 
Rendita unghereso 4 0 

Rendita egiziana unificata fb 


rt] 


soon ialw 
Saasi18ia 


Rendita turca Ma Rip. - 
Vienna, 16 gennaio |Londra, 16 gennaio — 
16 16 
i da apertura |chivisura 
Cred. ans. 1678 25/684 25lconsel. | 79 "/,} 79 ‘ 


. oro (116 55/116 55 Italiana | 101 '/.101 ‘ 
i carta 93 25 93 26 Turca 93 ‘/,| 93 


hd, 20 92 15 Russo8*/j — 
Dagl 31) | 81 50) 81 55 Spagna "| 92 
Uniou. Bk.1636 50.637 75 Giappon.| 92 


©. Lon ira 2404 5.24 04 5 Egiziano (101 
Lire ital, | 94 80 94 77 Argento | 25 


o 
Berlino, iena sad PROSE 
Rend 3% | =] SAGGIO 

Ital. cont. < 24 È 

> f. mese —| —<| | 

Obbi. fer. —| — — Htalia 15% per 09 


» ital3%| — —| — ji 
72 40| 72 40Inghilterra 5 per 019 


B.Comu.it.| 188 50| 185 —|Austria [534 per 0 
Az. Merid. | — —| 133 12 Belgio 4 per 010 

» Mediter.| — --| — — Spagua  |4% per 0 
Rublo 216 25] 216 20 Svizzera 5 per 010 


Camb.itat. | 80 45] — —| 


SI DI GENOVA, 
CEE, penale 40: Pegolo Sento 
Genova, nin ore 15.88 
Rend. 9°), 103.55|Raffinerio 359.— Elba 276. 
1.3 sl 108.92 Kad. Zoro, 305.5 Savena _SI978 
ORLO AS ae 
.65/Zuoc.Nue. 136.—|Mol. È 
Seed fai, 603.—| Id. Rom. 77.ex/Semolerio 285— 
Bancaria ‘ 105.25Lebaudy _—— sapa 
B. Roma 108.25 Terni 1561.—|Impreso 124.50 
Meridion. 680.75 Metallurg.107.—|Ansaldo 261.— 


Mediterr. 428.—|Ferriere 171.50\Fer.Voltri 278, 
Navigaz. 398.—Cfficino 501.—{Italia 81.50 
Valsacco _108.— 


DOPO BORSA DI PARIGI 
iz del No 7] 
(Servizio sptolale del. Pope Sura Re se 
97.55| Metropoli! 


Exterieur 


tuazione ‘come grave, il 
Fio nello Yemen venti bat- 


ta no 


(Sì Villa San Giovanni 16. — Alle or 
è giunto il diretto da Roma, coi ministr 
Sacchi e Ciuftelli. l'on. Calissano e i funzior 
ili gabinetto, cav. Ruini, Augelli 6 comm. Por. 

i deputati Ciraolo ‘e De Nava, molti gior 


8,10 


gine 
nalisti 

A riceverli alla stazione erano: il sen. Plutino 
e il prefetto di Reggio. gli on. Cutrufelli, Nava 
Cesare e Furnari, il prefetto di Messina: comm. Bu- 
ganza, il r. commissario, cav. Salvatori, il comm 
Greborio, dir. gen. dei servizi postali, il comm 


Nico, capo del Compartimento dello ferroy 
di Sicilia 
(S) Messina 16 — Il jerry-boat partito da 


Villa S. Giovanni alle 8,30, è quì giunto alle 9,20. 

Tutte le autorità attendevano alla stazione 
Erano presenti ilsen. Buscemi, pres. del Cons. prov. 
gli on. Fulci, Cascino e di Cesaro. l'avv. Quat: 
trocchi, pres. della Dep. prov.. il comm. Oliva, 

dell'Università, i pres. della Corte di 
Appello e del Tribunale e tutte le altre autorit 
civili e militari. 

Una grande folla ha fatto un 
accoglienza ai ministri. 

Una Commissione della Camera del Lavoro, 
sì è presentata con la bandiera al ministro Sacchi 
per chiedergli un colloquio e presentargli un me. 
moriale della nuova Camera del Lavoro. Il mi 
nistro ha dato appuntamento per il pomeriggio 
all'Hotel Pagliari, dove alloggia. Iltempoè buono. 

Appena sbarcati i ministri si avviarono a piedi 
per visitare le officine ferroviarie. ira due fitte 
ale di popolo con bandiere, il ministro Sacchi, 
fu circondato dagli operai della Camera del La 
voro, che lo.invitarono a visitare Messina a piedi, 
con loro. 

Il ministro rispose che era venuto a Messina, 
con i suoi colleghi, per incarico del Governo, 
per vedere e provvedere e non poteva fare ri 
mandare la cerimonia della posa della prima pie- 
tra delle case popolari, ma alle 15 sarebbe andato 
di buon grado con gli operai dove volevano 
finchè volevano. La folla applaudì entusiasti- 
camente le parole del Minisito Sacchi. che ri 
prese a parlare dicendo che egli si spiegava la 
impazienza generosa del popolo, che voleva il 
risorgimento di Messina, che in nessun modo 
poteva mancare, e raccomandando la calma onde 
aver agio di vedere e di esaminare tutto. La folla 
gridò: « Viva Sacchi! » 

1 ministri Sacchi e Ciuftelli e il sottosegretario 
di Stato, on. Calissano, iniziarono la visita delle 
‘officine ferroviarie in parte distrutte, e, nei vari 
reparti, i ministri ascoltarono i desiderata degli 
operai. Il ministro Sacchi assicurò che sinora si 
era soltanto provveduto al riattivamento ferro 
viario e si era fatto in modo che dei 300 operai che 
iavoravano prima del disastro già 220 potranno 
continuare l'opera loro nelle officine, le quali 
rebbero state al più presto sistemate, tanto nel 
reparto veicoli, quanto in quello locomotivi 
secondo le disposizioni da lui date. 

All'uscita un ferroviere espresse al ministro 
Sacchi la fiducia del personale, che avrebbe at- 
teso tranquillo e fidente i provvedimenti pro 
messi 


Inaugurazione delle Case Popolari 


Quindi i ministri e l'on. Calissano montaror 
nelle automobili tra la folla fittissima che quasi 
impediva il procedere delle vetture e che pro 
ruppe in applausi: percorsero in automobile la 
città baraccata nel piano della Mosella, si reca- 
rono infine alla posa della prima pietra delle case 
popolari municipali, alla quale hanno assistito 
tutte le autorità e le notabilità, i deputati e i 
senatori presenti a Messina, ai quali si era ag 
giunto l'on. Pasqualino Vassallo, e molte ele 
ganti signore 

Da un’apposita tribuna imbandierata parlò 
prima îl R. commissario cav. Salvatori, quindi 
prese la parola il ministro Sacchi frequente 
mente applaudito e salutato alla fine da una 
grande ovazione. 

IL DISCORSO DEL COMMISSARIO REGIO 

Ecco il discorso del commissario regio, cav. Sal- 
vadori : 

Eccelle 


Il Vostro autorevole, gradito intervento în questa 
lieta cerimonia, ha un duplice significato: è affida 
mento sicuro per le novelle sorti di Messina, è prova 
manifesta dell'affetto, dell'interessamento. che il 
(ioverno del Re mostra per questa città, che si pre- 
senta sorridente e forte anche nelle sventure. È me: 
rita davvero le maggiori cure, questa nobile popola- 
zione, per il coraggio, l'abnegazione e l’operosità di- 
mostrate nell'immensa disgrazia, nel grande cordo. 
glio. 

Qui, Eccellenze, l'avvilimento non prostrò gli a- 

nimi, qui, subito si diè mano a fecondo lavoro, coni 
nssidua vece per trarre dalle rovine la città caduta 
nel miraggio di farla presto risorgere più bella e ra. 
diosa. 
Il Governo per sopperire subito ai più urgenti bi- 
sogui, rapidamente la Città ruinata sostituì con una 
baraccata; e provvide all'aiuto ed ull’indispensabile 
ricovero del popolo, che il disastro lusciò misero « 
ramingo. 

Ad integrare l’opera provvisoria nell'ultima pa- 
triottica finalità, occorrevano provvedimenti per 
quella definitiva; il nuovo piano regolatore e le ul- 
teriori sanzioni legislative a complemento di quelle 
«el 12 gennaio 1909, base granitica del Risorgimento 
della città solennemente proclamato dallo Augusto 
Sovrano, & conforto dei superstiti doloranti ed a 
gloria del paese. 

Il nuovo piano regolatore è ormai un fatto compiu- 
to, la sua attuazione è già all’inizio ed il Parlamento 
con la saggia legge del 13 luglio 1910 ba sapiente. 
mente provveduto. 

Ora, lo sollecite premure del Governo, delle quali 
la vostra ambita visita, o Eccellenza, ancor più ras- 
sicura, l’opera indefessa della rappresentanza poli- 
tica, dell'illustre Prefetto, di tutte le autorità © lu 
cooperazione efficace della nobile cittadinanza, con 
marcia trionfale ricondurranno al più presto Messina 
al suo pristino splendore, al suo meraviglioso progres- 

desiderata da tutti. 

Eccellenze, 
Il Comune, spinto dal nobile intento di incorag 
are il sorgere di definitive abitazioni e di affermare 
anche nel nome della civica collettività, la redif 
zione della Regina del Peloro, decise far sorgere quì, 
in questo viale, dove più ferve la vita, un gruppo di 
rase. L'esempio del Comune suoni incitamento, e que- 
sta prima pietra, che Voi poserete pel fabbricato di 
imminente costruzione, sia simbolo ed affidamento 
di prossime, continuate e maggiori opere. 

Con questa fede, con questo augurio, io porgo a 
Voi. il deferente e grato saluto della città ed invio 
l'omaggio fedele e devoto agli Augusti Sovrani, che 
palpitarono quando Messina cadde e anelanti aspi- 
‘ano che Messina risorga. 


Discorso dell'on. Sacchi 
Messina. 16 — Ecco il testo del discorso pronun- 
tiato dal Ministro dei lavori pubblici. on. Sacchi: 
Vive ancora in tutti i cuori il tragico lutto, e questo 
non può esser giorno di festa e di fa i0 ed i col- 
leghi carissimi - venuti qui per metterei a contatto 
diretto con voi e per provvedere ai vostri bisogni - sia- 
molieti di assistere ad una semplice cerimonia che, prù 
di una festa, è adempimento di un dovere civile. La 
prima pietra che noi porremo segna insieme la fase 
Tn cui siamo entrati per la ricostruzione stabile di Mes 
sina, ed il risveglio delle energie locali mercè la prov- 
vida iniziativa del vostro Comune. Non poteva ogg 
mancare l'intervento del Governo il cui capo illusire 
vi manda oggi per nostro mezzo il più affettuoso sa- 
luto, nè poteva mancare la solidarietà dell’Italia in: 
tera, perchè Messina, resa più sacra della sventura, 
èdoppiamente cara a tutti gli italian 
Gli ital gli generosi di altre na- 
zioni, che accorsero qui dopo la notte tremenda re- 
cando aiuto prezioso - forse ancora hanno daranti al. 
yl'animo l’indimenticabile spettacolo di orrore e di 
morte; e non sanno, almeno tutti, ciò che lo Stato ha 
| fatto per lenire l'immane disastro piombato su questa 
provincia e sulle terre sorelle di Calabria. È 
Uno solo futo di l'impetutti i cuori; che le città ab- 
battute risorgessero al più presto dalle loro rovine. Ma 
+ purtroppo all’impaziente . desiderio del Governo e 
i 


entusiastica 


Sig. senatori e deputati e antorità. 


| 
| vig 

| il regno del provri 
| 


a Reggio Calabria e M 


del Parlamento si oppose la dura realtà delle condi. 
zioni, che impedirono di porre subito mana alle rico: 

{ struzioni stabili, per lo difficoltà tecniche gravjssime 
0 per la mancanza di progetti di piani regolatori, di 
norme sismogeologiche, nientre non si poteva, in quei 
primi momenti, contare sull’indispensabile ausilio 
delle iniziative private, fiaccate dal gran colpo im- 
provviso. Vennero quindi concentrate le maggior 
energie nel dare un.riparo provvisorio ai superstiti, 
legati da infrangibili vincoli al suolo natio. 

Quando si pensa che nei luoghi colpiti dal terre- 
moto si sono custruite quarantamila baracche. dicni 
quattromila ottocento. per o slancio dei comitati di 
soccorso (nè, malgrado la molee la difficoltà del.la 
voru, sì ebbero costì superiori alle novecento lire pi 
ogui baracca elevata dal genio civile, escluso benin 
teso il valor del terreno, mentre per ogni baracca of 
forta dai comitati 
vori e 


aracche; e conviene 
aggiungere altri undici milioni per demolizioni e ri- 
parazioni e per condutture, fongature; strade indispen 
sabili alla rmata convinvenza civile; quando insomma 
si tien conto che dei centosci milioni messi dalle prime 
leggi a disposizione dei servizispeciali del Dicastero, 
settantasei milioni sono stati erogati, e per gli altri si 
+ assumono man mano gli impegni, si ha l'impressione 
di uno sforzo veramente poderuso che dimostra la n 
bustezza morale finanziaria d'Italia anche in co- 
0 delle altre nazioni. 
correndo la nuova Messina, questa carateri- 
stica città baraccuta, che si stende per un milione è 
quattrocentomila metri quadrati nei suoi due qua 
tieri e vi alberga quarantamila abitanti, ed altri vr 
timila nelle case riattate (mentre due anni oi 
tremila. persone nto rimanevano tra le dirute 
macerie) io ed i miei colleghi abbiamo notato eol 
cuore stretto le persistenti angustie ed i vivi bisogni, 
ma abbiamo anche vato lo sviluppo crescente 


sono 


dei servizi collettivi, le scuole perte, i traffici avviati 
sul mare apportatore di ricchezza cd abbiamo sentiti 
da tutto l'insieme pulsare il presagio sicuro della vita 
nuova 

Se vi furono — e non potevano umanamente man- 
care — lacune ed incertezze; se la terribilità inopinata 
del disastro, che non ha riscontri nella storin, rese 
difficile la organizzazione dei soccorsi, voglio30 oggi 


equità e coscienza che si riconos 


‘a quanto si foce; 
a di Pietro Bertolini, coa- 
diuvato dagli uffici diretti con grande zelo dal comm. 
Riveri, © che si affermi one 
rimasto senza eRficac 
colto subito, dopo il 

con semplicità solenne in cui passò il ricordo di 
una grandezza antiea — la resurrezione dei centri 
abbattuti. 

Molto 


che si ricordi l'opera energ 


mente qui, non essere 
1 il voto del Parlamento rac 


sta ancora da fare. Chiusa una fase, se 
ite un'azione ben più 
umma più preciso perchè, finito 
rio. si prosegua con maggiore 

i definitivi, assicurando 

le ricostruzioni durature e il pieno sviluppo di quelle 
{ risorse economiche che rappresentano la ragion di 

vecchi nuclei abitati 

Questo programma preciso il Governo si è for- 
mato, ed intende applicare ed integrare efficacemente 
la legge dello scorso luglio, con la quale vennen 
assunti nuovi oneri ingenti a favore di queste con- 
trade. Se, infatti compresi i venticinque milioni pe 
le ferrovie, ed altre spese di varie amministrazioni, 
il carico dello Stato in base alle leggi antecedenti 
si calcola a 150 milioni, si può ritenere che la legge 
ultima, specialmente pel servizio dei mutui, porti 
detta cifra a mezzo miliardo; e ciò si è potuto fare 
senza indebolire l’erario, e diminuire il eredito ita- 
liano! 

A liquidare un regime di transazione, in cui To 
Stato fu tutto. vennero già consegnati î baracca. 
menti ai Comuni e l'avvenuta costituzione dei collegi 
arbitrali consentirà di definire le questioni per gli 
espropri, che la mole dei lavori di ufficiola muta- 
zione dei criteri di legge e la non accettazione dei 
compensi amichevolmente offerti. ha troppo prolm- 

to. 

Ma il programma del Governo è — lo ripeto — 
diretto acchè. sorgano rapidamente, ed oggi anche 
il Comune, ne assume impegno d’onere, le case nuove 
le case vere, secondo le norme dettate per prevenire 
la minaccia di danni futuri. 

Occorre dirimere le vertenze sui possessi immobi- 
Jiari, che intralciano l’azione dei volonterosi. E pronto 
è già il decreto reale che a tal uopo costituisce la 
magistratura speciale dalla legge prevista. 

Occorre soprattutto predisporre il suolo edificatorio 
E sgomberate ormai lo aree pubbliche, rimovendo 
qui a Messina 800.000 metri cubi di materiale, se- 
guiranno gli sgombri delle aree private. A 
questo lavoro molto più ingente di quello compiuto 
ho voluto che lo Stato si accinga con gli stramenti 
più moderni e possenti. Scaduti i tre mesî accordati 
per legge ai proprietari che intendono assumere lo 
sgombero dei loro terreni, il Governo non perderà 
un momento solo ad eseguire con ogni energia l'opera 
immane e già si apprestano i mezzi meccanici occo 
renti © si organizzano gli appalti. Tecnici valorosi 
mi hanno assicurato che, pur con savia gradualità 
e con riguardo agli interessi demografici di Messina 
lo sgombro della città bassa potrà compiersi in di 
giotto mesi, e quello rimanente in tre anni da oggi, 
alle direttive stesse poste dal Comune per 

e del piano regolatore, per la cui spesa di 
60 milioni il Governo sarà lieto di consentire i più 
larghi aiuti autorizzati dalla legge. Tutto dipende 
ora dal concretare praticamente, nei rispetti tccnici, 
finanziarii e sociali, un piano armonico di rotazione 
e contemporaneo sviluppo degli sgombri, delle opere 


ne è aperta un'altra; ed occ 
vigorosa ed tm pro; 


intensità nei provvedime! 


«sere di 


pubbliche e delle costruzioni private, in modo che | 


nessuno sforzo sia disperso e sì racolgano i resultati 
più utili. 

Ad agevolare tal fine, mentre è già pubblicato il 
regolamento sui mutui e cominciano a funzionare 
le agenzie locali, ho nominato una commissione di 
uomini dotti e volonterosi, della quale fanno parte 
nche i vostri rappresentanti, per rendere al più pre- 
possibile il funzionamento di quell’istituto giu- 


ridico nuovo ed ardito che è l'Unione Messinese, 
sintesi e simbolo, per il problema della riedificazione, 


di un'intima solidarietà 
nel diritto, de 
Nel nuovo periodo di att 
sabile la fervente cooperazi ative 
locali, ed io confido che, levato il eapo dal colpo che 
l'ha ferita, la vostra gente, così pronta e così acuta, 
saprà spiegare il tesoro delle sue energie per il ri 
fiorire della città diletta 

Da suo lato il Governo non mancherà agli impegni 
assunti per i pubblici edifici. Ho già ordî 
| getti di quelli più urgenti; ho stimolato a feconda ga 

i giovani pi mio civile perchè mi presen- 

tino i tipi meglio adatti: ho fatto raccogliere, ed avrò 

giorni, gli elementi precisi per valutare la spesa com- 
plessiva, che fin d'ora, è certo, supererà quella già 
autorizzata. Ben conscio che bisogna far subito e bi- 
sogna far tutto, il Governo chiederà senza indugio 
| alla Camera gli altri fondi occorrenti, in modo che le 
costruzioni pubbliche sorgano in brevi anni, e non 
esiterà, ove il Genio civile non basti, a ricorrere al- 
l’opera dei professionisti privati. 

Oltre alle costruzioni edilizie, sarà data ogni cura 
agli altri provvedimenti necessari per predisporrele 
condizioni della rinascita ‘locale. 

Assicurato il sussidio. govemativo al ripristino 
dello tramvie messinesi, ho già da, tempo invitata | 
ditta richiedente ad iniziare gli impianti € l'esercizio 
provvisorio. A Ù x 

Per le officine ferroviarie — un'altra aspirazione 
di questa cittadinanza che fui lieto di poter soddi- 
sfare — ho sollecitata l'approvazione del progetto 
giù compilato per la sistemazione nella completezza de- 

lesiderata, 

Suu lertie al Sao eseguiranno tutti i 

lavori necessari alla stazione e sulle linee, per riparare 

i danni e migliorare le condizioni di esercizio; rista. 

| bilendo qui quegli uffici chela tradizione e l'importanza 

| del traffici vi tichieggono." 1) + 

| | Masal mare sovratuttò, ed al. potto, che è la storia 
e l'avvenire di Messina, noi dobbiamo oggi rivolgere 

| lo sguardo più attento. 0.0, 

Mentre si intensilicano i lavori per rimettere a secco 
il bacino di carenaggio ed a) i le occorrenti 
riparazioni, è stato ormai. compilato e si trova da- 


la quale avanti di essere 


S dicembre 1908 © deliberante { 


ato i pro- | 


vanti al Consiglio superiore dei lavori pubblici il pro- 
getto dei più urgenti lavori portuali, ‘per una spesa dì 
cinque milioni. Ove non sorgano difficoltà, © metterò 
ogni cura a superarle; tra pochissimi mesi potrà aver 
luogo l'appalto. Nè, ovo sia il caso, dubiterò, sullo e 
esempio di altre nazioni progredite, a prendere: in 
considerazione le iniziative della industria privata 
che siano capaci dî assicurare la più rapida. costra. 
zione delie opere, lo sviluppo della marineria e la" 
utilizzazione della ‘zona: industriale 

qiYnando assunsi, or sono nove mesi, la direzione 
dei lavori pubbli olsi il primo mio salato a queste 
terre così belle, provate duramente dal dolore. Co. 
stretto dai doveri del mio ufficio ad una visita trop) 
breve, ascriverò ad altissimo vanto il contribuire @m- 


sieme ai colleghi carissimi‘al benessere di questi luo. 
ghi indimenticabi 
La cari na, che spinse l'Italia a grandi ss 


per ridestare qui il vigore della vita, è nell’ 
stesso tempo un’ imprescindibile necessità ed un in: 
teresse nazionale. Nel più mirabile scalo naturale; 
scolta vigile della patria sulla vin dei grandi traffici 
d'Oriente. Messina non poteva essere cancellata dalle 
pagine della stori 

È noi ‘eleviamo oggi l'auspicio certissimo di una 
città nuova, pit grande © più bella che non fn mai, 
per la gloria e per la forza d'Italia, 

ce 

Quindi i ministri è l'on. Calissano si sono re. 
cati al Grand'Hòtel Pagliari, ove alloggiano. 

(S) Messina, 16. ‘Alle ore 13 i deputati delle 
Provineie hanno oferto all'Hotel Pagliari una co- 
lazione si ministri, al sotto segretario di Stato Car 
lissano ed ai deputati che si trovano a Messina. 

Dopo la colazione il ministro Ciuffelli ed il sotto 
segretario di Stato Calissano si recarono & visitare 
il rione Giostra e le baracche del: villaggio Regina 
Elena. î 

Tl ministro Sacchi intanto ha ricevuto una larga 
rappresentanza della Provincia di Caltanissetta, 
composta degli onorevoli Pasqualino Vassallo, Cal 
scino Cutrufelli e Di Cesarò, che hanno intercasato 
il Ministro per la costruzione della ferrovia Calta. 
nissetta-Piazza Armerina-Terranova. 

Il ministro diede affidamento, assicurando che 
avrebbe presentato alla Camera un progetto di leg, 
per aumentare le sovvenzioni chilometriche per le 
ferrovie concesse all'industria privata, rendendo 
così possibile la costruzione di questa linea desi. 
derata da tutta la Sicilia. 

Il ministro ricevette poi una Commissione della 
Camera del lavoro con la quale, a piedi tra due fitte 
ali di popolo si recò a visitare il quartiere Nicolai, 
ove permangono baracche improvvisate subito dopo 
la sventura. 

Il ministro penetrò in qualcuna di queste barac- 
che per rendersi conto del loro stato. 

Accompagnato quindi dalla popolazione sì recà 
al Teatro Olimpia; una folla enorme occupava la 
platea, i palchi ed il palcoscenico, dove erano schig: 
| rati i gonfaloni delle associazioni operaie. 

A nome dei lavoratori parlò il cons. prov. Toserno 
presentando un memoriale, nel quale sono esposti 
i desiderata della classe operaia e manifestò nel cons 
tempo la fiducia che tali desiderata sarebbero stati 
esaminati ed accolti e rivolse quindi un saluto ed un 
ringraziamento al ministro. 

Rispose il ministro Sacchi, ricordando l'impres. 
sione provata quando, all'indomani del disastro, 
veniva a Messina col Comitato di soccorso lombardo; 
e rinnovate oggi che come ministro, viene a rendersi 
conto dello stato dei lavori e delle necessità del po- 
polo messinese. 

Aggiunge che nella sua vita politica fu sempre a- 
lieno dal fare promesse e che perciò oggi sì limita 
a prendere impegno di studiare il memoriale con la 
maggiore benevolenza e col fermo proposito di tro. 
vare le soluzioni corrispondenti. 

1 ministro dichiarò di comprendere il disagio e le 
sofferenze di tanta partè della popolazione, rammari- 
candosi che l'enormità della sventura non sia sempre 
proporzionata alla possibilità dei rimedi. 

Conchiuse dicendo che la presenza di membri del 
Governo nati in altre parti d'Italia attesta la solida. 
rietà di tutta la nazione. per la sventura di Messina, 

Entusiastici applausi interruppero spesso il di- 
scorso dell’on. Sacchi, che fu salutato alla fine da una 
calorosa ovazione. 

Il ministro si recò quindi all’Hétel Pagliari, dove 
ricevette una Commissione in rappresentanza del 
Fascio agrumario, che gli fece presenti gli interessi 
che Messina ha per la pronta sistemazione della zona 
industriale © la soluzione di altri problemi attinenti 
alla questione agrumaria. i i 

Tl ministro promise di recarsi domattina a visitare 
il quartiere industriale. Quindi il ministro Sacchi 
accompagnato dal regio commissario e dai deputati 
Catrufelli e Ciraolo, si recò a visitare il quartiere 
baraccato della Giostra ed il villaggio Regina Elena. 

($) Messina, 16. — L'on. Di Cesarò ha presentato 
nel pomeriggio all'on. Sacchi il memoriale pei biso- 
gni dei villaggi vicini a Messina, che, pur facendo 
parte del Conmne, entrano nel Collegio di Franca. 


| Bs Mm 


a, 16. 11 Ministro on. Ciuffelli, ed il 
tal mi pn, on: Calissa; accom. 
pagnati dal Prefetto e dai deputati, hanno visitaro 
nel pomeriggio il villaggio « Regina Elena », l'ospedale 
il sanatorio, il laboratorio femminile e l’orfanotrofio, 
| ammirando la pulizia e l'ordine nel villaggio. 

Indi l'on. Couffelli e l'on. Calissano si sono recati 
al rione Giostra, ove hanno visitato l’orfanotrofio, 
accolti dovunque da applausi. 

Sul tardi il Ministro on. Sacchi ha visitato il vil. 
| laggio « Regina Elena sed il rione Giostra, mentre 


un giro per la città distrutta, rimanendone profon- 
| damente impressionati. — 3 

| Alleore17.30ì Ministri si sono recati nella grande 
| baracca municipale, ove fino alle ore 20 hanno rice 
| vato le rappresentanze e una commissione degli operai 
delle officine ferroviarie, presentata dall'avv. Nîco. 
losi Lipari. La commissione ha chiesto che vengano 
riattate ed ampliate le officine di costruzione della 
stazione. La Deputazione provinciale ha quindi 


viarie e la ricostruzione della scuola agraria. La Ca- 
mera di commercio, i deputati e la Deputazione pro- 
vinciale hanno trattato degli sgombri e della rico. 
struzione degli edific 

L'on. Ministro Oiuffe 
tanze degli ufficiali telegrafio 
© dei fattorini. 

(Servizio speciale del Pop. Rom, 

Messina, 16 (ore 16,30). — Nel pomeriggio il m 
stro Sacchi visitò il rione Nicolai, ove abbon 
dano Je capanne miserabili, indecenti. Entrò in pu- 
recchie ascoltando benevolmente le lagnanze degli 
abitanti e promettendo provvedimenti w Si 


ha ricevuto le raprpesen- 
degli agenti postali 


della classe operaia. 


il ministro Ciuffelli e l'on. Calissa È 
villaggio «Regina Elena» e al rione Giostra. Nel 
primo si trattennero lungamente nell'ospedale « Re 
gina Margherita » confortando gl’infermi. Ammirarono 
la lavanderia sistema Bernardi e vollero essere in- 
| formati del funzionamento, Visitarono poi la caserma 
dei pompieri ed altre Opere pie, ossequiati dapper- 
tutto rispettosamente. 
| Ordine perfetto, Movimento straordinai 


I ECONOMIA e STATISTICA 


Asili e beneficenze în Inghilteri 
Il Ministro dell'Interno inglese nel sio rapporto 
semestrale sul movimento delle popolazione nei ri 
coveri per i disoccupati e di altre istituzioni sussidiate 
dalla pubblica beneficenza rileva le seguenti cifre: 
AI 1. luglio cerano negli asili e nelle svorkhouses 
d'Inghilterra e paese dî Galles 887.000 persone delle 
quali 136.000 cirea in Londra. 


0. 


I ricoverati nei manicomi erano 119.854 dei quali: | 


27.052 Londra. Queste segnano nel complesso una 
diminuzione di tirca 17.000 in confronto a quelle 
del 1909 e questa diminuzione. secondo îl rapporto 
del Ministero, è dovuta esclusivamente agli effetti 
benefici delle pensioni per ln vecchisia. 

(Non si potrebbe avere contemporaneaniente, 
qualche cenno sui maggiori articoli d'importazione 
e di esportazione?) 

Si prevedo che nell'anno prossimo, estendendosî 


gli on. Ciuffelli e Calissano facevano in automobile 


raccomandato la pronta riattivazione delle linee tram- ‘ 


Î 
| recò poi alla Camera del Lavoro, dove ascoltò i desideri | 
il 


r 


/ 


persona. dipen 


Consiglio Comunale 


Seduta del 16 gennaio — Pres. Nathan, 
lathan annunzia che l'assessore Canti e i cons, 
Podrecca e Vecchiarelli scusano la loro assenza. 
che i consiglieri Albano e Cardarelli 
hanno avuto la sventura di perdete la madre o. dit 
chiara d'aver inviato ad entrambi le condoglianze 


del Consiglio. 
a ne e Comune. 


Riferendosi poi alle voci corse sull'esito delle trat- 
tative fra Governo © Comune per la sistemazione 
della questione finanziaria, dice dover ritenere che 
tutte le informazioni apparse nella stampa non siano 
attinte che alla fervida immaginazione di coloro 
che le scrissero (Zmpressione). 

Per suo conto dice soltanto di sperare in una so- 
luzione soddisfacente e rapida e nella solidarietà dei 
colleghi del Consiglio. 

Piazza Colonna. 

Nathan. Ritiene di dover accennare ad un altro 
fattarello di cni la stampa e specialmente quella non 
amica dell’Am. si è voluta occupare del cerrozzino 
cioè o carrozzone, che si è fatto nella sistemazione prov- 
viscria di P. Colonna. Vi accenna perchè al Corriere d'7- 
talia parve tile riprodurre nn stio autografo colquale 
egli dichiarava di non poter prendere in cor 
zione una richiesta presentata da 
Tiene a dichiarare che la ragi 
negativa va ricercata nel fatt 


ncora meno sospettabili e se in ciò 
ntissimo concordi con i colleghi del Consiglio, 
noi non rimarremmo a questo posto. 

Testa. Non intende farsi interprete di alcuna po- 
lemica: nota soltanto che la ragione esposta tini 
Sindaco non escludeva il dovere per l'Am. di tener 
conto delle precedenti domande quando si trattò di 
addivenire alla concessione in questione. E ciò dice 
perchè si parla anche di taciti accordi per prolungare 
a concessione oltre il 1911. 

ll prof. Calderini e Îl Palazzo di Giustizia. 

Leti. Ricorda l'inaugurazione del Palazzo di Giu- 
stizia e rileva come in questa occasione sia stato 
messo în oblio il suo illustre autore egregio collegi 
Crede obbligo di solidarietà per i colleghi e di gm: 
stizia civile invitando il Consiglio a portare un voto 
di plauso all’esimio artista per l'opera sua 

Torlonia, si associa con sentite parole alla pro- 
posta Leti. 

Rathan Accetta volentieri la proposta © la pone 

voti. 

E’ approvata all'unanimità. 

Per Pietro Go 

Della Seta, commemora il defunto anarchico 
Pietro Gori, 

Nathan. Non può che associarsi alla commemora: 
zione di un uomo che, pur avendo una fede differente 
della nostra, professava nell’onestà della sua coscienza 
idee che debbono comunque essere rispettate. 

Le proposte approvai 

Si approvano, senza discussione, le seguenti pro- 

ste: 

"Comunicazione di deliberazione di Giunta per 
storno di fondi di riserva. 

Comunicazione di deliberazione di Giunta per 
prelavamento dal fondo di riserva. 

Partecipazione e ratifica di deliberazione press 
dalla Giunta ad urgenza per storno di fondi. 

Autorizzazione al sindaco a stare în giudizio 
nella causa promossa dalla signora Maria Jacucci 
in Cecchini. 

Partecipazione e ratifica: di deliberazione presa 
dalla Giunta ad urgenza per autorizzare il sindaco 
& ricorrere in Cassazione contro la sentenza della 
Corte di Appello in causa Cartoni-Casati. 

Autorizzazione al sindaco a stare în giudizio 
innanzi la G. P. A. contro il ricorso della signorina 
Claudia Muccioli. 

Modifica di deliberazione consigliare relativa alla 
costruzione di una strada di confine lungo la Villa 
Umberto I 

Autorizzazione di eccedere il limite di spesa as- 
segnata per l'esercizio provvisorio, per la manuten: 
zione delle strade urbane e suburbone. 

Riforma dello Statuto organico dell'Opera pia 
« Società contro l’accattonaggio ». 

Svincolo di cauzione dell'ex cassiere Filippo Luz- 

Partecipazione © ratifica di deliberazione preas 
dalla Giunta ad urgenza per storno di fondi per 
acquisto di aree in via dei Sabell 

ld. id. per storno di fondi per Ji pagamento del 
vitto agli alunni dei campi scolastici. 

Partecipazione e ratilica di deliberazione presa 
dalla Giunta ad urgenza per storno di fondi per la 
rinnovazione del contratto di affitto dei locali in 
piazza Dante adibiti a scoule elementari. 

Id. id. per storno di fondi per il pagamento di 
conti alla Società anglo romana per l'illuminazione. 

Riduzione sul prezzo dei biglietti d’ingresso ai 
Musci in occasione dei festeggiamenti del 1911, 

Acquisto di carrì per Ja NU. 

Materialo per la posa dei binari per il deposito 
delle tramvie. 

Servizio di cassa per l'azienda delle tramvie mu- 
nicipali. 

Frigorifero al Mattatoio. 

Palomba. è sorpreso dalla esclusione nella gara 
per l'impianto frigorifero della Fonderia del Pignone. 
L’addolora il metodo seguito di escludere. con 
troppa facilità le Ditte nazionali mentre ritiene 
dovere delle amministrazioni in genere — di quella 
di Roma in specie — di proteggere, nei limiti del 

possibile © dell'equo, l'industria nazionale. 

Montemartini giustifica la deliberazione della 

nta dimostrando che ia medesima si ispira al 
goncetto d’assicurare un'opera rapida e perfetta; 
Non crede che in ciò si possa far questione di pi 
tezionismo dell'industria ‘nazionale. La Fonderia. dei 
Pignone non ha compiuti molti lavori di questo genero, 
mentre la ditta prescelta ha nel suo attivo l'eseen: 
suzione di numerosi ed importanti impianti. Aggiunge 
che la Prefettura anuuliò la deliberazione non già 
per ragioni di merito, ma soltanto per ragioni di 
forma. Del resto anche in un recente appalto il 
Comune non ebbe di che lodarsi dell'industria nas 
zionale. tanto che si debbono lamentare notevoli & 
dannosi ritardi, per i quali egli dovette applicare le 
penali previste dai contratti. 

Palomba, Nota che se il prefetto annullò la deli. 
berazione per ragioni di forma era superfluo un esame 
di merito. Osserva che la capacità della ditta fa 
riconosciuta dallo stesso ufficio tecnologico quando 
trattò con essa per l'inclusione nella gara. ‘Trova 
strano che la Ditta siasi esclusa mentre assictrava 
una economia di 25.000 lire, alla quale oggi si è 
rinunciato. 7 

Dopo osservazioni del 


daco la proposta è ap. 
provata, salvo che dalla minoranza. LL t# È ap 


La mozione sull’istituto delle case Popolari. 


Si passa alla mozione sulla questione dell'istituto 
delle c: 
LI 


esatto che l'istituto non abbia 
ressioni delle Cooperative che 
‘azione nell'esecuzione dei lavori. 
malessere va ricercata in opposizi 
Non ritiene che l'istituto 


siano sfuggite alla discussione det Consiglio comunale: 
Le varie dimissioni succedutesi furono apprese dai 
giornali. Eppure-dall'esnno di questi fatti il Consi 

avrelibo potuto trarre lume per l'avvariire. Lam 

che a successore di Vanni che capitanò le forze li- 
berali si sostituì un uomo politico conservatore & 
dlericaleggiante che aspirava alla dittatura. Insisto 
per l'immediata sostituzione dei dimissionari onde 
eliminare il conflitto. Nota che il Ministro d'Agri- 
coltura hiarò di non pensare affatto al Commis- 
satio Regio e che solo si sarebbe indetto a tale prov- 
vedimento quando fosse stato richiesto dul Comune. 

Dice che le Cooperative fanno paura alla borghesia 
ed in ciò va ricercata la ragione degli attacchi della 
stampa. Insiste invocando una soluzione in senso 
democratico del problema della case popolari. 

Ferrai. Nega che l’opera dell'Istitato sin stata 

lerite. Esso non ha perduto un'ora sota dal momento 
in cui potè disporre dei fondi necessari, 

Soltanto il Consiglio nonsi preoccupò unicamente di 
far presto, ma anche di costruire col maggior buon 
mercato possibile. I° vanto dell'Istituto di aver 
sottratto le costruzioni alla «peculazione privata © 
di averle riservate direttamente alle classi lavoratrici. 
Afferma che il tarlo è nell’ organirzazione stessi 
dell'Ente, per la quale fu anche possibile prendere 
talvolta provvedimenti contraddittori. Soltanto ri. 
formando uomini e cose si può risolvere la crisi che 
travaglia l'istituto. 

Vercelloni. Non divide tutte le idee del coll: n 
Ferrari: ma deve constatare che'nell'Am. dell'istiti 
xi parlamenteggia un po” troppo. Ma abbandonando 
l'esame della crisi che può offrire un terreno insi 
dioso, crede che l'Am municipale deve meglio raffor 
zare i suoi vincoli coll’istituto. Osserva che l'ordine 
del giorno votato dai sucialisti mette in evidenza 
ì mezzi con i quali si può risolvere il grave problema 
Non basta rinnovare gli uomini per eliminare glì 
inconvenienti lamentati. Insiste quindi per 1 >pro 
vazione dell'ordine del giorno vot o dui socialisti, 
augurandosi che tutti poseano essere concordi su esso. 

Il Consiglio comunale in presenza dell'attuale 
crisi che travaglia l'Istituto delle case popolti: 

riconosce che essa prevalentemente dipende dalla 
costituzione amministrativa dell'Istituto: 

afferma la nevessità e l'urgenza di una riforma 
dello statuto del pubblico Ente: 

e constatando che l'Istitnto per le case popolari 
è l'organo principale per mezzo del quale sì esercita 
dall'amminisrrazione comimale la sua politica delle 
case — che per le leggi di Roma del 1907 © del 1910 
l'Istituto per lo case ricava Ja sua maggiore poten- 

falità ed i suoi redditi del Comune garante delle 

incipali operazioni passive dell'Istituto — nche 
a norma della legge per le case poploari l'ingerenza del 
Comune su tali Istituti sgorga evidente 

afferam il dovere del Comune di tracciare le grandi 
linee di vita e di sviluppo dell'Istituto: 

avoca all'amministrazione cittadina la riforma 
dello statuto, delegandone lo studio ad una Commis 
sione di consiglieri comun: ali; 

non ritiene che sì debba procedere ora alla ricon- 
ferma dei propri rappresentanti nel Consiglio dell 
Stituto; espediente questo che non modificherebbe 
le condizioni che portarono allo squilibrio attuale 


c raclama che la eventuale designazione di una 
amministrazione interinale, per semplice gestione 

dinaria, debba essere fatta dalla rappresentanza 
cittadina, nel proprio sen 

Mazzotani. Condensa telegraficamente il pensiero 
del gruppo repubblicar n ritiene però opportuno 
di oscurare troppo le tinte, oggi che finalmente dal 
periodo preparatorio si passa al periodo dei fatti 
Lamenta che all'Istituto delle case popolari venga 
a mancare il 50 ®, dei proventi della tassa sulle are 
che si sia perduta tanto tempo in inutili contraddit 
tori che scossero la pubblica fiducia. Rileva come pic 
cole gelosie turbassero la serenità dell'Am. e coma 
vari interessi per quanto legittimi avendo vo 
seno allAm. arono un’ opera rapida e 
rispondente agli interessi generali. Anche egli pensa 
che il maggior difetto della organizzazione sia nell’er 
cessivo numero di componenti il Consiglio d'Am, 
Lamenta che il Comune al quale è riservato îl dicitt 
di nomina dei sindaci, non abbia per mezzo di essi 
esercitata una efficace vigilanza nell'azione del R. Ist 
tuto. Invoca un provvedimento radicale che valga 
a mutare gli attuali sistemi. Pensa che no 
due vie o il commissario regio o la 
dell’Am. coll’incarico di riformare il proprio statuto 
non con criteri più o meno democratici, ma con 
criteri industriali. Presenta il seguente ordine del 
girono: 

Il Consiglio comunale, riconoscendo la impossi- 
bilità del regolare funzionamento dell'Istituto delle 
case popolari con l'attuale statuto; 

affermando lu inopportunità che a risolvere la 
crisi dell'Istituto sia invocato l'intervento di un 
commissario regio; 

fa voti che le dimissioni di tutti i membri del 
Consiglio d’Amministrazione diano modo ad un 
nuovo Consiglio di promuovere le opportune modi- 
ficazioni dello Statuto, che consentano nm più fe- 
condo e razionale sviluppo dell'Istituto medesimo. 

Vanni, dichiara di astenersi. 

Nathan. Rispondendo ai due oratori rivendica 
l’opera provvida del senatore Franchetti nel periodo 
in cui resse la presidenza dell'Istituto. Noi non siamo 
qui di fronte a un ente che si propone determinati 
scopi politici. ma di un ente cittadino che deve 
rispondere ad interessi generali e quindi fate un torto 
alla natura dell'istituzione il giorno che agli ammi- 
nistratori domandate un diploma politico. În questo 
non potremo mai andare di accordo. L'Am Muni 
cipale non deve tendere che ad uno scopo: dare 
all'istituto un carattere industriale, snello e fecondo, 
che permetta la sollecita realizzazione dei suoi scopi. 
Noi siamo una rappresentanza democratica: ma per 
giò solo non dobbiamo negare il diritto di tutelare 
i loro interessi a chi per avwntura non divida le nostre 
idee. 

Esamina gli ordini del giorno € dice che quello 
Mazzolani ha il torto di imporre dimissioni ad nomini 
cui pure si voule confermare la fiducia. Ciò e contrad- 
ditorio. Non crede poi pratico il mandato da affidarsi 
al nuovo Consiglio di riformarsi cioè in modo da 
falcidiare se stesso. Sull’ordine del giorno Vercelloni 
trova opportuna la nomina di una commissione 
consigliare per studiare una riforma dello statuto 
dell'ente. Accetta perciò l'ordine del giorno Vercelloni, 

Mazzolani. Insiste nel proprio ordine del giorno 
perchè non crede che PAm. Municipale abbia il 
diritto di imporre una roforma allo statuto e meno 
ancora le dimissioni degli attuali membri. Esso non 
è che il preludio per l'invio del commissario regio. 

Susi. Replica insistendo nelle sue idee. Fa appollo 
ni repubblicani di accordarsi cen i socialisti. 

Vercelloni sì associa 

Mazzolani Insiste dimostrando che In legge ri- 
serva all'amministrazione dell'ente Je proposte di 
riforma del proprio statuto. Questo compitò quindi 
non piò essere devoluto al Consiglo. 

Guizzardi illustra lo stesso concetto. 

Susi Propone la sospensiva sull'ordine del giorno 
per trovar modo di mettersi d'accordo sulla via da 
Seguire . Posta ai voti la sospensiva è respinta Î 

Calpanozzi Dichiara che l'ordine del giorno socia- 
lista implica la più assolata opposizione alla nomina 
d’un commissario regio. Ammette soltanto la nomina 
di un commissario comunale (!!) anche se occorre | 


per ciò un decreto regio (9) È 
La proposta suscita un baccano indiavolato. 
Posto am voti l'ordine del giorno Mazzolani non 
è approvato. 5 Ie 
approva a grande maggioranza l'ordine del gior- 
no Vercelloni . | 
La seduta è tolta al tocco e mezzo. 
e 
Erano present È 
Amici, Armeni, ‘Ascatelli, Aureli, Ballori, Benti- 
Berio, Brachi, Cagiati, Cagli. Campanozzi, 
Caruso, Chiappa, Ciolfi, Della Set: Î 
Del Viito, Esdra, Ferrari, Franzetti, Camond, Gcifi, 
Guizzardi, Mantegazza. Mazzolani, Montemartini, 
Musanti. Nathan, Nissolino, Orano, Ottolenghi, Pa- 
lomn, Pietri, Quartieroni, Rossi Doria, Sabbatini, 
Salvarezza, Sereni, Staderini, Sterlini, Snsi, Tosti 
Tonelli, Torlonia, ‘Trompeo, Vanni, Vercelloni, Zuc 
cari, 


MALATTIE cesu OCCHI 


Dott. Prof. ALFONSO NEUSCHUÙLER 
Docente di Patologia e Clinica Oculistica nella R. Università 


"ore ti e 0" Via Araceli, 68, Roma 


Cronaca di Roma 


Quirinale. — feri mattina alle 8,30 S. M. il 
il Re, accompagnato dai suoi aintanti di campo, gen 
Brusati © ‘Prombi, si reoò in automobile alla caserma 

gina Margherita »'in via Legnano, ove ha stanza 
reeg. fanteria, 

Il Sovrano fn ricevuto dal comandante della Bri. 

ta Torino, gen. Cisterni. dal comandante il IX 
corpo d’armata, gen. Frugoni, dal comandante la di- 
visione gen. Grandi, dal comandante il reggimento 
cav. Ugo Bassi, dai ten. col. cav. Lorenzi e cav. Spi 
nelli e da quasi tutti gli altri ufficiali inferiori. 

S. M. visitò i varì locali della caserma, poscia nel 
grande .cortile di essa assistette alla esercitazione 
delle truppe che, alla fine sfilarono in parata al suono 
della Marcia Reale. 

— Dopo di che S. M. il Re seguito dalle predette 
autorità militari si recò all'attigua caserma © Prin. 
cipe di Napoli » ove ha sede l'82 regg. fanteria, 

Fu ricevuto dal comandante del corpo, col. cav. 
Achille Borghi, dal ten. cav. Arella- Carnevale, dai 
magg. cav. Bartoli, cav. Luparini e cav. Gnaltieri e 
degli altri ufficiali inferiori. 

SM. visitate le ucine e gli uffici, as 
sistette alla esercitazioni dei fucilieri e poi nel grande 
cortile della caserma passò în rivista tutto il regi. 
mento. 

M. il Re si recò infine alla caserma della bri. 
gata specialisti del Genio, al viale Giulio Cesare, ove 

1 ricevnto dal col. Moris, dal col. Benati, dai magg, 
Giampietro e Gargano, dai cap. Malingher, Crocco 
© Ricaldoni, dai ten. Savoja, Ginocchio, Rossi, Ga- 
vina, ece. 

Il Sovrano passò in rivista i vari distaccamenti 
che poi sfilarono in bella parata, quindi visîtò il La- 
boratorio di precisione e l'Zangar per il dirigibile, 

ANe 10.30 S. M. lasciò Ja caserma Cavour, salu. 
tato da tutti i presenti e dalle note della MarciaReale, 

Vaticano ieri mattina il Papa ha ricevuto 
in particolare wdienza, monsignor Sbarretti, arci. 
vescovo titolare di Efeso e segretario della $. Congre- 

azione dei Religio; monsignor Pizzorno, ammini- 
stratore apostolico di Sassari, Ampulia e Tempio, 
vescovo eletto di Crema; monsignor Chatelus .vescova 
di Nevers: ha poi tenuto udienza generale. ammoto 
tendo alla sua presenza molte distinte persone ita- 
liane e straniere. 

Un pranzo in onore del Ministio degli esteri. — 
lerî sera il Ministro di Bavieta, barone de Tann, 
dette, nella sua residenza al Palazzo Santacroce, un 
pranzo in onore del march. Di San Giuliano, nostro 
Ministro degli esteri 

‘ono intervenuti S. E. l'ambasciatore di Germania, 
il Ministro dei Paesi Bassi con la signora, il princips 
di Scalea, il barone e la baronessa di Korfî, il conte © 
la contessa Taverna, il marchese e la marchesa Ri 

il cente e la contessa de Brignon, il barone 
is, îl comm. Bollati, e un addetto alla Legazone 
di Baviera 
I march. Di San Giulinno è stato assai festeggiato 
i sono stati rivolti brindisi augurali, cui egli ha 
risposto con nobili e commosse parok 

Vl banchetto annuale del Corpo consolare. —Rin- 
novando la cordiale e simpatica tradizione iniziata 
anni or sono, di riunirsi il primo mese dell’anno, il 
Corpo consolare di Roma si è raccolto ieri ad un ban- 
chetto nelle splendide sale dell'Hotel Regina. 

Organizzatori della simpatica festa erano stati î 
sociî di Roma della Camera. dei Consol 

Quasi tutte le nazioni erano rappresentate. No- 
tiamo per ordine anfabetico i consoli generali Bianchi 
del Nicaragua, Falcinelli-Graziosi dell’Equador, 

Manzi-Fè di Rumania, Moleschott dei Paesi Bassi, 
Paut Vergara del Chile, Popovich del Montenegro, 
Scotti di Serbia; i consoli Buetow di Norvegia .Co. 
Jeman degli Stati Uniti d'America, Coulomb di Fran: 
cia, Du Bois del Belgio. Gallian di Turchia, Gross 
del Brasile, Morgan d'Inghilterra. Partini di Panama, 
Saccomanni di Haiti, Santi del Perù, Sauvage della 
Colombia, Schnitzler di Germania; i vice-consoli 
Boschi-Hueber del Messico, Johnson di Inghilterra, 
Josselin de Jong di Olanda, Parazzoli dell'Argentina, 
Patton degli Stati Uniti, 

Erano pure presenti il console conte Cantoni-Ma- 
miani, ed alcuni consoli di altre città, di passaggio 
per Roma, cortesemente ospitati da questo Corpo 
Consolare, come i signori Alibrandî, console di Au. 
stria Ungheria, Rapinet-Mackenzie di Inghiltena 
Parrini-Bellettieri di Norvegia, e Ivancic di Por 
togallo. 

Parlò efficacemente brindando ai Sovrani d’Italia 
il console generale Moleschott. Dopo il banchetto 
servito con eccezionale finezza, pari allo tradizioni 
dell’albergo, i presenti tennero un animatissimo 
circolo, rilevando unanimemente la cresciuta impor 
tanza dell'ufficio consolare, e tutto il bene che da 
una completa fraternità di intendimenti può derivare 
ai consoli nell'adempimento della loro delicata mis 
sione. 

Nella scuola preparatoria alle arti ornamen- 
talì. — Dovendosi provvedere al servizio di segrete. 
rin nella scuola preparatoria alle arti ornamentali, 
in seguito all'incarico provvisorio affidato al signor 
rito Venturini Papari, già segretario delîa suddetta 
seuola, di reggerne la direzione, ed in attesa della si. 
stemazione definitiva che avverrà dopo approva. 
zione del regolamento speciale per la scuola. In Giunta, 
visti i buoni risultati dati nelle scuole tecniche 
vernative dal sistema di assegnare un fondo alle dii 
zioni delle scuole per far fronte direttamente alla 
spesa dell’identico servizio nei surrichinmati istituti 
propone al Consiglio di voler adottare lo stesso 
provvedimento anche per l'anzidetta scuola prepa» 
ratoria «alle arti ornamentali. E. conseguentemente, 
domanda di voler autorizzare la iscrizione della som: 
ma di L. 600 nel bilancio dell'esercizio 1911 

Questa somma sarà posta a disposizione del presi- 
dente della Commissione direttiva delle scuole îl quale 
dovrà, senz’alcuna responsabilità. dell'amministra. 
zione. scegliere la persona idonea 

Riforma dello Statuto della Societa’ contro 
l’accattonaggio ». — La R. Prefettura ha trasmesso 
all'Amministrazione com. una domanda delia « 
gietà contro l’accattonaggio » diretta. ad ottenere, 
in conformità della deliberazione dell'assemblea ge. 
nerale dei soci in data 19 aprile 1910, l'approvazione 
della proposta di modificazione dell'art. 9 dello statuto 
della Società, nel senso di rendere po larielezione 
degli amministratori più di una volta senza interta. 
ruzione, ed ha chiesto intorno ad essa îl parero del 
Consiglio comunale. 

Di istrazione, studiata Ja proposta modifi- 
ca, è venuta nella determinazione di non approvaria 
sopratutto perchè il legislatore col sancire la dicon: 
tinuità delle cariche, ha voluto evitare la permanenza 
negli uffici pubblici di poche e sempre le stesse per 
sone, che toglierebbe ai cittadini il comodo d'edu: 

e di partecipare alin vita pubblica col ri: 
che JeAmmnistrazioni possano invecchiare 6 
pervertirsi, e il pericolo d’abusi 

Per queste ragioni la Giunta. propone al Consiglio 
di respingere la domanda. 

Assistenza sanitaria al Testaccio. — E' inten- 
dimento dell’Ammmustrazione di dare sede più de- 
gna alle istituzioni comunali di Assistenza sanita 
del Testaccio, non essendo i locali attuali della Dele: 
gazione municipale di via Ginori capaci di accoglierle 
tutte e; tanto meno, data la ristrettezza degli am- 
bienti. di dare ad ‘esse quell richiest. 
dai bisogni sempre più urgenti della popolazione di 
quel quartiere popolare, 

Per raggiungere questo scopo s'è ravvisato oppor- 

no acquistare dallEducatorio « Roma » la casetta 
cl'esso ha costruita sopra un’area di proprietà co- 
munale in angolo tra le vie Ginori e Volta. Infatt 
in questo fabbricato, che si compone di 17 vani e che 


| è fornito di un ampio cortile interno, potranno de- 


corosamente trovar posto, razionalmente aggrappate 
in un tutto organico, le varie istituzioni di assistenza 
sanitaria di quel quartiere. 

In seguito a trattative intercedute ed in base ad 
una perizia compilata dall'Ufficio tecnico municipale 
l'Educatorio si è dichiarato disposto a cedere la det 
ta costrazione, eseguita sul terreno che è già di pro: 
prietà del Comune, per la somma di L. 23.000. 

L'acquisto sarà compiuto appena. il Consiglio ne 
avrà autorizzata la spesa. 


— Nelle odierne tavole ne. 
erologiche diamo l'annunzio della ‘morte del prof; 
Francesco Orazio Maruca, il quale era wi distinto 
prof. di disegno, dotato di molta bontà di anîmo è di 
una rarà sqnisitezza di modi. 

Ivi si deve l’idea atttiata insiemo al Maussier, 
della riproduzione della inedita Mitolagin di Barto: 
lomeo Pinelli — lavoro che più ‘ancora dei Costumi 
di Roma, dimostrava il valore del geniale artista 

Il Maruca che fu ariclie nostro collaboratore, aveva . 


lomba ha 
creda convi 
di provoca 


ob: 


tenu 
ripara 
Conferen] 


ANT 
per 1 
Chiedere 


par 
rintracci 
dichiari 
D'Ami 
e poi finì per « 
tato..... Se 
tima ver 
Uno scher 
Chiesa Nuova 
da S. Piet 
da Montes 
di a. 32, da 
torace, per le 
ricolo di vita 


il tram a causa) 
di un am 

Il Cresti 
e la controo 
disgrazia 

Egli è anca 
indagini 

Una retata 
Acciaresi, tran 
pel Viale Princ] 
provenienti da 
mentari al 1 
Ferrini. Sosp 
fossero penetra 
di finanza add 
macchine ferre 


per gentile consorte la contessa Elvira Bidischini, | 
vÎf della signora Italia, vedova di Menotti Gar 
inviamo le nostre più sentite condoglianze. 
L'Esposizione del 1951 assleurztr 
feste commemorative del 1911 
col Lloyd di Londra un contratto com- 
icurazioni per futto ciò che è strumento 
lle prossime Esposizioni 
contratto, 
potente onganismo inglese 
| Comitato ha assicurato così gli edi 
ruiti contro i danni del fulmine e dell'in- 
contro ogni rischio, gli oggetti affida. 
rimo momento della consegna fino a quello 
Tiozione ai loro papaveri 
zione Ja quale importa una somma di 
rline per gli oggetti ed una di 160 mila 


smitato per 


sa e per gli edifici, è stata conclusa a mezzo del 

là Shield di Londra, che già assunse, piena 

a lisfazione degli interessati, identico ufficio per 
zioni italiane nelle Mostre di Buenos Aires e di 

è: vlles. 

cei Due interrogazioni al Consiglio. — Il cons. Pa 

Le ba ha interrogato il Sindaco sapere se non 


‘onveniente per la decenza e la utilità cittadina 


: vocare una speciale disposizione che faccia 
a hligo ai proprieteri di case di provvedere alla manu- 
e dei numeri civi 


Ha pure interrogato l'assessore per l'igiene 
no allo stato di completo abbandono cui sono 
o condotture delle acque luride nell'isola Ti 
© se non creda conveniente per la incolumità 
a di prontamente provvedere alle opportune 

varazioni 
Centerenza al Circolo di filosofia. — Il senatore 
ti f. Giacomo Barzellotti ha inaugurato le adunanze 
mmemorando William James. La sua con- 
» fu tutto un inno di ammirazione al sommo 
go e filosofo americano di cui a larghi e rapidi 
illustrato la figura, la vita, le opere. La sala 
gremita di pubblico: notiamo tra gli intervenuti 
»ptedsa Maria Pasolini, baronessa De Renzia, mar- 
Moni 


senatore Cuboni, il sig. Giovanni 
( m.s® Mescetelli, il prof. Pagano e molti altri. 
Amatori e cultori di Belle Arti.» — Martedì 
14 nel palazzo dell'Esposizione in via Nazio- 
vrà hogo l'assemblea generale straordinaria 
modifiche allo Statuto sociale. 
hi il numero legale, la detta assemblea 
seconda convocazione nello stesso gior- 
tedì 17 gennaio alle ore 16. 
segno nazionale. — I soci terra 
raordinaria oggi alle ore 18, nelle 


Tiro a 


3 ‘ 1 vicolo del Vaccaro (piazza SS 
er svolgere il seguente ordine del gio 
ù nicazioni — Relazione della. Presiden: 
x dei presidente dell'assemblea © dei rev 
Funeralia. — Oggi. decimo anniver: 
Cesare Salvatori, saranno applicate in 


x di lui anima tutte le Messe che ver- 
> lebrate alla Chiesa Nuova. 
Fra rappresentanti di Commercio. — Presso la 


è istituito un ufficio di colloca 

ad uso della classe dei rappresen- 

ati in Roma e di coloro che cercano impiego 

lesimi. 

la domanda alla Segreteria p. S. Luigi 
34 


Francesi 


NTAGRA-BISLERI 
per la Gotta, Diatest urica, Arteriosclerosi 


A 


Chiedere opuscolo gratis a P. BISLERI & C, Milano 


All'Albergo 
cese un certo Ame. 
i, il quale poi fu rag 


unt io albergo da 
Itri due individui che si qualificarono per Tronco 
i Piecone, ufficiale di porto in licenza, da Napoli, ed 
v. D'Adamo pure da Napoli. 

Piro amici furono visitati all'albergo da un 
ane studente. jo di un’autorevole persona 

; compagnin del quale fecero molte 
a ttina del 15 corr. l'avv. D'Adamo parti 
vvisamente da Roma e avendo fatto atto di 


gare il conto il Donnici, che altra volta aveva preso 
ggio nello stesso albergo dando generose mancie | 
rale di servizio, disse che avrebbe pagato, 
l'avvocato così si allontanò senza obiezioni da | 
rte della proprietaria dell’albergo. 

Più tardi si pi iò al burecu il Piccone, che pa- 


proprio conto, s'incamminò per uscire, di- 
he doveva partire per Napoli, quando fu in 
rato dal Donnici, ìl quale, manifestato il suo 
ere per la improvvisa partenza dell'amico 


cui egli sarebbe rimasto solo, si appigliò 
« consolazione di accompagnarlo alla stazione | 
irono insieme. 


1 Donnici nén fece più ritorno all'albergo, la 
aria ieri mattina lo ha denunziato per 
avendole pagato l'importo del conto suo 


ll'amico n. 1, del quale si era reso garante, per 
‘otale di lire 130. 

Durante il soggiorno dei tre misteriosi individui 
mattina sostava dinanzi al portone dell’ 


rgo una veloce automobile, nella quale i tre pren- 
ino posto per le loro escursioni quotidiane. 
mobile apparteneva al garage Passarelli e C,. 
«male i tre individui avevano combinato il nole; 
ella macchina per un numero indeterminato di 
i, pattuendo un compenso di 70 lire per ciascun 


7no, impegno che i tre truffatori assunsero stipu- 
regolare contratto, nel quale, però, si qualifi- 
rono: il primo per il conte Amerigo di Brant Don. 


ufficiale di marina ed aviatore 
‘ellascasa Blériot; 
glio del grand. 


le dipendenze 
secondo per il marchese Blériot, 
aviatore francese, ad il terzo per 
ex capitano di porto, attualmente 
tore ed amministratore della casa Blériot. 
Essi avevano dichiarato al Passarelli che avevano un 
ro aereoplano Biériot a Centocelle, ove dovevano 
arsi ogni giorno per i preparativi di un raid acreo 

Napoli. È le gite in automobile a Centocelle 
no numerose: alla sera gli avialori si facevan con- 
urre al Costanzi, dove i tre amici accoglievano nella 

ttura una giovane signora che accompagnavano, 
> una sosta al « Regina », alla propria abitazione, 
tanto il garage non veniva e non venne soddi: 
atto: telefonò all'albergo rammentando al conte 
Vonnici il suo impegno. « Veniamo subito a pagare », 
spose il Donnici. Ma il Passerelli aspetta ancora ed 
dovato denunziare per truffa i tre individui, dei 
uali. però, soltanto il sedicente figlio di Blériot fu 
atracciato ed arrestato. Egli al commissario di Trevi 
chiarò di non essere il figlio di Blèriot, ma l'avv, 
D'Amico, non aviatore ma studente d'ingegneria. 
pei finì per confessare di essere il figlio di un depu: 
at0..... Senonchè è da dubitare anche di questa ul- 
ma. versione. 

Uno scherzo pericoloso, In piazza della 
‘ hiesa Nuova, una vettura elettrica, proveniente 
la S. Pietro e condotta da Cirillo Cresti, di a. 30, 
la Montesi, investì il falegname Enrico Boccardì, 
di a. 52, da Filettino, producendogli gravi lesioni al 
orace, per le quali a S. Spirito fu giudicato in pe- 

icolo di vita, 

Aocorse le guardie il Cresti fu condotto in istato 
«l'arresto al commissariato di Ponte, ove venne 
lungamente interrogato da delegato Salaini. 

Dalle deposizioni di parecchi testimoni, sembra 
escludersi qualsiasi qualunque responsabilità da parte 
sus, 

Infatti il Boccardi sarebbe andato a cadere sotto 
il tram a causa di uno spintone, ricevuto per ischerzo 
di un amico. 

1 Cresti allora avrebbe fatto agire subito i freni 
€ la controcorrente, senza riuscire però ad evitare la 


disgrazia. 
Egli è ancora trattenuto, in attesa delle altre 
indagini. 
Una retata di ladri. — La ia notturna Carlo 


Acciaresi, transitando, verso le 2.30 della notte scorsa, 
pel Viale Principessa Marrgherità, avverti dei rmori 
provenienti dal magazzino di conserve e derrate ali- 
mentari al n. 229 di proprietà del negoziante Mario 
Ferrini. Sospettando che nell’initerno del magazzino 
fossero penetrati i ladri, ne diede avviso alla guardia 
di finanza addette all'ingresso del Deposito delle 
macchine ferroviarie dinanzi al magazzino Ferri 

La guardia di finanza si posca vigilare perimpedire 
ls fuga dei ladri, mentre l'Acciaresi si recò în piazza 
V. E. donde tomò poco dopo insieme con diversi 
egenti di pubblica sicurezza, 


Fatte le opportune verifiche, 
stabile adiacento al ». 
scosti sei giovinastri, 


nelle scale dello 

trovati na- 

ti 7 che furono arrestati. Essi sono; 

Mario Tassari, di a. 18, Romolo Dell'Armi, di a. 18, 

Giuseppe Manzi, di a. 19, Armando Tranini, di al 
18. Fiore Verasi di a. 23, Ulisto Masi, di a. 20. 

Costoro, per introdursi nel magazzino, avevano 
rotto i vetri del icernario soprastante al locale. 

_} ladri avevano già tolte dai loro posti molte scatole 
di conserva ed a yrebbero continuato nella fortunata 
iupresa so non fossero intervenuti gli agenti. Nella 
cassaforte erano circa 00 lire. " 

Furti. — Ignoti ladri involarono daîla terrazza dello 
10 di v. Avignonesi, alcuni effetti di bian- 
posti ad asciugare dalla luvandaia Teresa 


Colaceechi, 

Fra i tamponi del tram. — La vettura elettrica 

1 della linea 7, proveniente dai Prati di Castello, 
gondotta da Antonino Fabrizi, giunta in Piazza 
Rusticucci sì trovò di fronte, nello stesso binario, 
la vettura n. 345 della linea 14 che procedeva in 
senso inverso. Il fattorino Péetro Bonazzi discese 
allora e sì accise a voltare îl frolley. Ma avendo 
nel contempo il Fabrizi allentato il freno per fare 
indietreggiare la vettura, questa si mosse un po' in 
avanti e il Bonazzi ebbe schiacciata la gamba destra 
fra i tamponi dei due tram. 

A S. Spirito fu giudicato guaribile in 12 giorni. 

t ignorando l'entità della disgrazia, si 
diede a precipitoza fuga. 

La balia e Ia bambina. — Alcuni giornali hanno 

esageratamente gonfiato il fatto di un individuo che, 
consegnata una piccina a una balia si era eclissato, 
e su questi dati hanno ricamato tutto un romanzo 
sensazionale, a base di abbandono d’infante. 
La cosa, invece, si riduce a questo: l'individuo non 
aveva, li per li, dn pagare l’anticipazione alla balia e 
si era reso irreperibile. Ieri sera, avuto il danaro, è 
tornato dalla balia, ha pagato ...6 tutto il romanzo è 
crollato, 


TEATRI DI ROMA. 


Gostanzi — Teri tutti 
nel Sogno di waltzer. 
era Vedova allegra, protagonista Silvia Gor- 
Tarchetti. 

Giovedì Za divorziata, nuovissima, 

Argentina — Stasera avrà luogo l'attesa prima rap- 
presentazione del l’agabondo, dramma in 5 atti di 
Jean Richepin, traduzione in versi di C. Giorgleri. 
Contri, nuovo per Roma. 

Nazionale — 1] Sogno di rraltzer, che procurò ieri 
grandi feste a tutto i oggi si ripete. 


gli artisti furono festeggiati 


dii 


Apollo — Stasera ultima rappresentazione a prezzi 
popolari di Cavalleria rustirana e Pagliacci. 

Domani 5. replica di Manon. 

In settimana F‘ 

Adriano — Successo sempre crescente ottiene ogni 


sera il Circo Sid: 
scelto, appli 

© speci 
om. 


Il pubblico, sempre affollato e 
e con ca i numero del program- 
presentati 


= prima 
Quirino — La Gei sera il posto delle 

Cinque parti del mondo rtellone: sarà certo un 

nuovo successo per la Compagnia Parigi 

dalia nzoni — Stasera si ripete il Cappellano di Gari- 

baldi 


Domani Segreto di morte. 
Lo spettacolo in onore di Dina Galli al « Valle» 

Occorre dire che fu un trionfo? uno di quei successi 
entusiastici, unanimi, che del resto per la Galli non 
costituiscono nn'eccezione? 

Il publbico, ed era la parte più aristocratica ed 
eletta del hde pubblico romano, aveva gremito il 
teatro: anzi la raccolta e simpatica sala del Valle 
non fu sufficiente: molti furono costretti a non assi- 
stere allo spettacolo. altri furono obbligati e rinunziare 
alle poltrone ed agli ordini di prammatica per conten- 
tarsi di un modesto palchetto di 3 o di 4 fila. 

E l'aspetto dill ala brillantissima, divenne me- 
raviglioso quando dopo il 2. atto, mentre il palcosce» 
nico con una frase vecchia ed abusata, ma poche volte 
così rispondente a verità. si trasformava in una serra 
di fiori olezzanti e multicolori, tutto l'immenso ed 
eletto uditorio sorgeva ad acclamare la artista eletta, 

È la Galli doveva molte e molte volte presentarsi, 


commossa veramente, alla ribalta mentre i suoi com. 
pagni di capocomicato, che con getnile. pensiero 
Der l'occasione avevano voluto trasformarsi in servi 


di scena. le presentavano i ricchi doni che amici cd 
ammiaratori avevano inviato, 

Questa la cronaca fedele della serata. 

Inutile aggiungere che Dina Galli fu una Giacomina 
deliziosa nella Passerelle; la Galli è sempre deliziosa, 
sempre spontanea, sempre geniale ed originale: è 
tale fu anche com'era naturale anche ieri, 

In modo imarrivabile l'assecondò Guasti, squisito 
Gavannes, pieno di misurata e dignitosa comicità. 

— Stasera €kopin. Domani serata di gala per il 
monumento a Gioacchino Belli. darà Sfvmatura 
dopo il 2. atto il collega Enrico Durantini di è al. 
cuni dei migliori sonetti del poeta romanesc 

Venerdì una novità; Pupatlolina. commedia in 3 
atti di Augsuto De Angeli 


Renzo Rossi. 


— Vedova allegra ore 2 


ARGENTINA — Il vagabondo, ore 21, 
VALLE — Chopin, 0 
NAZIONALE — 


APOLLO — Manon: ore 


sernente di 
ore 22: 
Tentro di varietà, ore 21,30; 
alle 20. 
alle 17 alle 29. 
ino dalle 17 1..e 23, 
‘alaria) Giuoco del pal 


MARGHERITA — 
Spettacolo cinematografico dal 
OLTMPIA — Teatro pe 
SALA UMBERTO — 7 
SFERISTERIO ROMA. 
one. Tre partite. ore 14,43. 


il Oki vnol acqnistare di 
Ferro-China GENUINO 
ri di aggiungere il 
mome BISLERI, la cni firma è 
riprodotta sull'etichetta della 
bottiglia e sul collarino che 
avvolge la capsula. Diversa= { 
mente potrebbero toccargli 
delle mal fatte e spesso nocive gif y° 


imitazioni Palla NO 
| Domandare sempre 


‘Ferro-China Bisleri 


ACQUA DI NOCERA UMBRA I 
| (Sorgente Angelica) Il 
| Raccomandata da centinaia di attestati mediei || 

come la migliore fra le acque da tavola. 


Il F. BISLERI & C. — MILANO 
|  Depositario in Roma: G. ELLI, via Celsa. 


Debolezza, nevrastenia 


Voleto 1a Saluiere 


(Vedi avriso in 
quarta pagina 


Ultime Notizie 
Relazione al Re. 

Teri mattina S. M. il Re, ricevette i Ministrì per 
la firma di leggi e deoreti. 

Tra gli altri furono sottoposti alla sovrana san- 
zione i seguenti provvedimenti. 

Ministero dell'Interno 

Costituzione, della, Commissione dona di ve. 
dere se i motivi della destituzione degli impiegati 
civili siano tali da produrre anche la perdita del-di. 
ritto a pensione. > 

Lequile (Lecce) - Opere Pie Eredità è donazione 
Albanese - Trasformazione a favore di un ospizio 
per vecchi d’ambo i sessi poveri ed inabili. 

Livorno ‘- Concentramento nella ione 
di Carità delle Opere Pie Elemosiniere fr ta 
Fentecchi, Angioli, Rendite diverse, Erbuoci e Bor- 
romei, 


Teramo - Erezione in Ente morale ed approvazione 
dello Statuto organico dell'Orfanatrofio 
Ministero deì Lavori Pubblici 


Sono stati concessi i i 
ita Ligure (Genova) 


AI Comune di Santa 
Ret lavori di arginatura © copertura al torrente S. 


Al Comune di Oldenico (Novara) per esecuzione 
diopere a difesa dell'abitato contro il ffume Sesia. 

Al Comune di Vinzaglio (Novara) per lavori di 
difesa dell'abitato della frazione Torrione della roggia 

Ministri in Liguria 

Porto Maurizio, 16 — Dopo avere partecipato al 
banchetto offerto ni Ministri Facta e Raineri ed a 
lui dall’on. Nuvoloni, il Sotto Segretario di Stato 
per la Marina, on. Bergamasco si recòieri in com) 
gnia dell'on. Agnesi. del suo Capo di Gabinetto e di 
questo capitano di porto, a Diano Marina dove lo at- 
tendeva anche l'on. Canepa e, col suo personale în- 
tervento, riuscì a comporre la questione della conces- 
sione di un tratto di spiaggia per uno stand alla 
cietà di Tiro a volo, questione che teneva divisi gli 
animi di quella popolazione e che alla Camera era 
stata oggetto di due interrogazioni da parte dei De- 
putati Canepa ed Agnesi. 

Quindi odi i ad Oneglia. nella sede munici. 
pale, dove, anche coi buoni ufficii dell'on. Agnesi, 
riuscì a mettere d'accordo quella Rappresentanza 
comunale ‘col costruttore navale Terrizzano circa 
la questione dell'ampliamento dei docks olearii di 
quella città. 

Alle 19.30 l'on. Bergamasco lasciò Porto Mauri- 
zio diretto per Milano donde farà ritorno a Roma do- 
mattina. 

(S) Porto Maurizio, 16. — L'on. Min. Raineri, 
accompagnato dal prefetto e dal deputato Nuvoloni, 
ha visitato il Comune di Piani e i docks di Porto 
Maurizio. interessandosi vivamente dello sviluppo 
commerciale oleario di questa regione ed ha quindi 
prosegu to per Oneglia, Valle Impero e Pieve di Teco. 

(S) San Remo, 16 — Stamane, l'on. ministro Fac- 
ta, accompagnato dall’on. Marsaglia, è partito alle 
ore 9 ed ha visitato Valnervia, Camporosso e Dolcea- 
equa ricevuto dai sindaci della vallata e fatto segno ed 
un’affettuosa accoglienza dalle popolazioni. 

L'on. ministro ha fatto ritorno a mezzogiorno a San 
Rem 


(S) Oneglia, 16. Il Ministro di agricoltura on. 
Rameri lasciò San Remo insieme coll’on. Nuvoloni 


col quale visitò ancora qualche comune del collegio; 
quindi sì recò a Oneglia, ricevuto dall’on. Agnesi, 
dal Sindaco e dalla Giunta comunale. 


Alle 12 il Ministro ha fattlo colazione alla villa del- 
Von. Agnesi e allo 14 è partito in automobile per Pieve 
di Teco, insieme agli on. Ag e Nuvoloni, al Pre- 
fetto ed altre personalità. Colà lo attendevano il 
Sindaco colla Giunta e la popolazione, che gli fecero 
una calorosa dimostrazione di simpatia. 

In sala del Consiglio comunale stipata di pub- 
blico il Sindaco Mi ini ha dato il benvenuto al 
î provinciali cav. Rolandi e 
0 esposto i desiderata della popo- 


Con un applaudito discorso ha risposto il Mi 
Raineri dichiarando di es 0 perfettamente conto 
delle condizioni nelle quali si trovano i contadini, 
ed ha promesso pronti provvedimenti specialmente 


per ciò che riguarda il credito agrario e il nuovo ca- 
tasto. Alle 16.30 l'on. Ministro ha lasciato la città per 
Albenga, dove è giunto dopo un'or 


Albenga. 


{ 16. E'on. Facta, che ha visitata 
la valle del Vervia insieme all'on. Marsaglia, è giunto 
alle 15.30 ad Albenga, dopo avere fatto una breve 
fermata ad Alassio, dove lò aveva atteso l'on. Celesia, 

HE (S) Andora, 16. Il Ministro delle finanze on. 
Facta è giunto da San Remo. accompagnato dall’on. 

in automobile, ad Andora verso le 3.30, 
evuto dal Cortino in rappresentanza anche 
del deputato Celesia, e dalle autorità comuna! 

Il Ministro ha constatato i gravi danni che l’'allu- 
vione ha cagionato ai comuni della Vallata del Me- 
rola. 

Poco dopo ha proseguito per Alassio, ricevuto so- 
lennemente dall’Amministrazione comunale e dal 
dep. Colesia nei locali del Municipio Quivi si ètratte- 
nuto pochi minuti e quindi, informato dei danni che 
lo alluvioni avevano recato ai comur bile, 
pure accompagnato dall'on. Celesia, ha proseguito 
per Albenga, dove è stato ricevuto nella sala comu- 
nale, alla presenza di tutta Ja rappresentanza comuna- 
le dei comuni del circondario di Albenga, dal consi- 
gliere provinciale marchese di Balestrine, dal sotto- 
prefetto e da altre autorità del circondario. 

Il sindaco c stro il ben- 
venuto e lo h tti per l'in- 
teressamento preso alla regione. Ha 
preso indi la parola il deputato Celesia, rilevando 
come la Liguria abbia gravi bisogni a cui il Governo 
deve provvedere. 

L'on . Celesia ha ricordato come, dopo fatte le leggi 
in favore delle provincie meridionali, fosse doveroso 
pensare anche ai piccoli comuni rurali della Liguria, 
che hanno bisogni uguali, se non maggiori, di altri 
comuni dell’Italia meridionale. 

Ha ricordato che la crisi olearia ha rovinato l'a- 
gricoltura di questi paesi, invocando Ja necessità del 
credito agrario e di altre provvidenze a favore degli 
agricoltori. Ha affermato la necessità che si provveda 
# migliorare i servizi pubblici e in ispecie il servizio 
ferroviario nella linea Gehova-Ventimiglia. Ha ri- 
levato. pure la necessità che il Governo dia sussidi per 
provvedere alla riattazione della viabilità comunale 
e ad eventuali egravi in vantaggio dei colpiti dai danni 
dell'alluvione. 

L'on. Facta ha risposto promettendo che il Governo 
farebbe quanto è în suo potere per venire in aiuto 
dei dannrggiati. 

Poco dopo è giunto da Pieve di Teco il Ministro 
Raineri, accompagnato dal sottoprefetto di Porto 
Maurizio dagli on. Nuroloni e Agnesi e da da molto 
altre notabilità della provincia di Porto Maurizio 
e del circondario do Oneglia. Tutti insieme si sono 
recati a visitare alcune località danneggiate, epoi a 
vedere g.i antichi monumenti di Albenga. 

Infine tutti hanno accompagnato i Miniistri alla 
stazione, 

I Mivistri somo patiti alle 5.50 il primo alla volta 
di Torino e il secondo alla volta di Roma. 


La lotta elettoraie | = 
nel Collegio di Città Sant'Angelo 
HH Teramo, 16 (ore 19.15). La lotta si è svolta 
in modo vivacissimo. Fino ad ora sono proseguite 
le operazioni elettorali e Castellammare Adriatico, 
che è quasi unanime per l'ing. Chiaraviglio ed a 
Città S. Angelo e a Monte Silvano, due sezioni fa- 
vorevoli al conte Delfico. Il, timore, divenuto quasi 
certezza, ha eccitato i sostenitori della candidatura 
Delfico, diguisachè non sono mancate violenze per 
impedire la proclamazione e tentare di infirmare la 
regolarità delle operazioni, col pretesto dhe il Governo 
hha ricorso a sopraffazioni d’ogni sorta. 
Ora la verità vera — e noi qui siamo imparziali — 
è questa: che a modificare la sisuazione in favore del 
Chiaraviglio ha senza dubbio contribuito l'influenza 


giovedì e se ha es 7 
personale influenza, la cosa si spiega facilmente dai 
fatto che egli fu per oltre un quarto di secolo deputato 
del Collegio e cadde, come ricorderete perchè com- 
battuto dal conte Delfico e dagli amici suoi. 

Iritanto, nella prima sezione di Castellammare, 
chiusa la votazione alle 11,30 e iniziatosi lo scrutinio; 
il presidente richiese l'intrevento della forza pubblica 
per garentire la sua integrità personale, degli soru- 
tatori e delle urne. 

Ma subito dopo l'intervento dei carabinieri nel- 
l'Aula, alcuni elettori si sono messi a gridare: fuori, 
fuori ed allora due scrutatori del partito Delfico 
abbandonarono il seggio malgrado che i funzionari 
e gli agenti della forza pubblica li rassicurassero 
completamente per le loro persone, È 

Quasi nello stesso tempo, anche nell'altra sezione 
di Castellammare, gli serutatori favorevoli al conte 
Delfico hanno abbandonsto il seggio 

Dopo questi incidenti lo scrutinio procedette in 
modo regolare e la votazione si chiuse alle 15, mentre 
nelle sezioni di Città S. Angelo e di MonteSilvano 
continua tuttora lo seritinio © pare che tutti i voti 
risultino per Delfico: 

In questo momento sono giunti 
altre sezioni, che lasciano credere alla 
Chiaraviglio per un centinaio di voti. 


i di 
iuscita del 


DR Gitt AN TAMO). 

io. 
zioni. — Inscritti votanti 1934. Chiaraviglio 
ebbe voti 1049 e Delfico 777. 


AL Babodo ualle o bienche 47, contestate 61, 


L'Avanti vuole trarre per forza dai nostri articoli 
la illazione che si + il terreno ab 
grande rinvio della riforma elettorale © cite la si: 


quando questi llecitò alla presentazione della 
riforma, che fu infatti tata. 

Ma il presentare un sia elettorale, 
non vuol già dire fare obbligo al ito di di. 


seuterlo subito a tamburo battente. 
dimostreremo domani all’Avanti che non solo 
nelle dichiarazioni del Governo, ma neppure nella 
ris) all'on. Treves risulta che l'on. Luzzati 
abbia chiesta l'urgenza: anzi dagli atti della Camera 
risulta chiaramente l'opposto. 

E’ l'Aranti, che vorrebbe introdurre nel nostro 
rito parlamentare un'innovazione tutta sua e senza 
precedenti in senso inverso. La Repubblica francese 
insegni. 

A domani il resto, 

Interrogazioni ed interpellanze. 

L'on. Chiesa ha presentato la seguente interroga- 
zione: 

« Il sottoseritto chiede di interrogare il presidente 
del Consiglio ed il ministro delle Finanze per conoscero 
le ragioni per cui credettero di rifiutare alla Cassa 
Nazionale di Previdenza l’area che quell’ammini- 
strazione voleva acquistare dietro equo compenso, 
per costruirvi il proprio edificio resosi indispensabile 
anche per il fatto che altri Istituti dî aesitarazione 
sociale devono essere aggruppati intorno ad esse in 
Roma, Sepulato Pietro Ohiesa». 

Le elezioni amministrative a Milano 
Milano 17, ore 2. La lotta per le elezioni gene- 

ì amministrative di domenica prossima è entrata 
oggi nella sua fase acuta. Infatti stasera furono pro- 
clamate le candidature distinte in tre liste: quella 
conservatrice (liberale-cattolica); quella democratica 
(del così detto blocchetto popolare); quella socialista. 

La lista conservatrice fu proclamata in assemblea 
della Costituzionale. In detta assemblea l'om. Greppi 
preconizzato Sindaco di Milano, presentò la lista dei 
64 candidati, che comprende 18 cattolici, 8 suggeriti 
dal Partito economico, 22 rielezioni. Notevole l'esclu- 
sione degli ex-assessori Agrati, Saldini e De Marchi. 
Sono invece compresi i senatori Celoria, Majnoni d'In- 
tignano e Pippo Vigoni. L’on. Greppi diede alla lista 
significato di una politien di raccoglimento, che però 
non dovrà eadere nell’inerzia. Aggiunse che l'accordo 
colle Associazoni cattoliche e col Partito economico 
si spiega pzr il fatto che le prime non chiedono che 
l'applicazione delle leggi dello Stato e il secondo mira 
allo sviluppo economico della città. 

La lista radico-massonica fu proclamata in assem- 
blea della Democratica sotto la presidenza dell'on, 
Riccardo Luzzatto. Comprende 10 nomi sociatis 
introdotti dal Comitato operaio che, per l'occasione, 

è staccato salla direzione del partito socialista. 


Sono compresi nella lista i senatori Martelli, De Cri- 
stoforis, Mangiagalli e il deputato Eugenio Chiesa. 
A detta liste ha pure aderito la Federazione degli 
esercenti. 


La lista socialista intransingente comprende i 
dieci candidati che sono nella lista della Democra- 
tica, però con invito a declinare quella candidatura 
Comprende pure i deputati Turati, Treves e Cabrini. 


Ministero Interno. 
Commissione pei dannoggiati politici 
delle Provincie Napoletane. 
Presidente: Lacava comm. avv. Pietro, deputato 
Membri: De Cesare comm. avv. Michelangelo, sen. 
» Cefaly Antonio, senatore 
» Falconi comm. avv. Nicola, senatore 
» Giusso conte Girolamo, deputato 
» Abignente prof. Giovanni, deputato. 
» Mansueto De Amicis, deputato. 


Commissione pei danneggiati politici 
dolle provincie Siciliane. 
Presidente: March. Ugo di Sant'Onofrio, deputato 
Membri: Prof. Emanuele Paternò senatore 
» Comm. Francesco Rovaro, senatore 
» Comm. Ignazio Fili Astolfone, senatore 
» Conte Giuseppe Tasca Lanza, senatore 


Avv.Camillo Finocchiaro Aprile, deputato 
Domenico De Micheli Ferrantelli, deputato. 


4 Ministero Esteri. 

L'incidente dei bragozzi a Duraz: 
(S) Costantinopoli, 16. — Questa maministrazione 
del Debito Pubblico ha telegrafato al Mudir di Du- 
razzo che l'incidente dei bragozzi italiani fermati 
a Parga è stato qui risolto. 

L’Amministrazione dispone che i due bragozzi 
siano consegnati, insiame agli attrezzi ed agli effetti 
in essi contenuti, all'Agente consolare d'Italia, il 
quale a sua volta li rimetterà ai propretari. 
Ministero Grazia. Giustizia e Culti. 


Teri sera alle 19 ha fatto ritorno in Roma il ministro 
on. Fani. 


“SMinistere Marina. 
Movimento della na. da gu 
Nave Fulcano - giunta = Venezia il 16. — Perde 
partita da Napoli il 16. 
La R. nave cRoma» a Li 
Spezia, 16 — Nei circo! marittimi bene informati 
corre insistente la voce i. la nave Roma, giunta 
ieri a Genova, abbia fatto provvisto per un possibile 
viaggio all’estero e che la mèta del viaggio sarebbo 
Lisbona, qualora più grave si rendesse la situazione 
in Portogallo. 


Appena giuntoci questo telegramma abbiamo as- 
sunto informazioni al Ministero della. Marina, ove 
si. mantiene la massima discrezione, che del resto 
si comprende Ci siamo però formati l'opinione che 
la notizia, sebbene prematura, non esclude che il 
Governo per misure precauzionali abbia pensato 
ad opportuni provvedimenti, se richiesti dalle cir- 
costanze  ulterio N.D. 


INFORMAZIONI ESTERE 


Il prestito ungherese 
st, 16. La sottoscrizione divisa per paesi 
ebbe il seguente risultato: Germania 12.000 mil. A 
stria 1600 mil. Ungheria 400 mil, Belgio 27 mil, Sviz- 
zera 13 mil. Olanda 7 mil. 

In Macedonia 

(S) Salonicco, 16 — Una numerosa banda di ar- 
nauti ha assalito un posto turco della frontiera nella 
regione di Tuzi ed ha poi invaso un paese vicino e | 

socheggiato. 
* Die contati eno sali ONDA pareochi feriti. Le 
truppe hanno respinto gli arnauti, uocidendone quat- 
Un palo è Amilo asia parecchi sino stati 
feriti, 


il 


Il censimento di Vienna. 

EE (5) Vienna, 16. Secondo i primi risultati prov: 
visori del censimento, Vienna avrebbe ora approssima- 
tivamente 2.030.834 abitanti, compresa la guarnigio- 
ne, contro 1.274.957 abitanti, guarnigione compresa, 
dei 1900. 


(8) Costantinopoli, 16. — I giornali recano che 
005 Gini grecia i sepi albanesi;espulsi dall’Ana- 

: vi rte agli ultimi avvenimenti. 
dep een e ne 
sono avvenuti alcuni combattimenti contro i beduini, 
che sono fuggiti. Le operazioni militari contro i drusi 
saranno fra alcuni giorni terminate. 

($) Parigi, 16. — I giornali pubblicano il seguente 

legramma da Salonicco: 

"STE cirooli dirigenti sono giunte dé fonte autori 
informazioni le quali annunziano che la situa- 
Tione è gravissima nel Kaze di Sanas (Arsbia). 

Il ministro della guerra ha deciso di mobilizzare 
la brigata dei redifs di Smirne, Le truppe devono es- 
sere trasportate al più presto possibile a Hodeida. 
Le comunicazioni con Sanaa sono interrotte e perciò 
non si ricevono che scarse notizie. I funzionari tur- 
chi di Sansa sono caduti nelle mani degli arabi. 

(S) Costanti | 16, — I giornali annunciano che 
il min. della marina ha nominato una Commissione 

lo studio del pi delle costruzioni navali. 


rogramma ali. 

«istruttore amm. Gamble e quattro ufficiali 

debbono recarsi in Francia per esaminare isottomarini 
che sono stati ordinati. 


della località ove è avvenuta l'espl 
(8) Lisbona, 16. — Il Governo provvisorio è stato 
tto di un? Fra ppreici manifestazione di simpatia. 
“7 battaglioni di volontari; che farono organizzati 
non appena proclamata la Repubblica, sì sono recati, 
seguiti da parecchie migliaia di persone e da bande 
musicali, dinanzi ai vari ministeri per dimostrare la 
loro fedeltà al Governo. 


Borse e Mercati 
ROMA 16 gennaio 1911 

Mercato în vivace ripresa con buone compere. Im 
chiusura qualche realizzo. È 

L'Eridania quote ex 25 lire; saldo dividendo ul- 
timo esercizio, e gli Zuccheri quotano ex dividendo di 
L5 

Rendita 3'/,% cont. 103.40 a 103.4214 

Rendita fino 3*/,%108.55 a 103.57 

Rendita 313% 108.85 

Obbligaz, ferrov 3% 3624 — Redimibilo 3% 45044 
Banca d'Italia 1511 è 1514 a 1513 — Commerciale 
934 a 93414 — Credito 602 a 6034; — Banco Roma 
108'/, — Meridionali 68154 a 682 — Omnibus 20614 
Gas Î199 a 1205 a 1202 a 1204 — Ansaldo 259% & 
263 a 262% — Piombino 147— Montecatini 123 a 12214 
Immobiliari 293 a 295% — Beni Stabili 340 — Impres 
se 12454 a 124'/, — Rendite fondiario 90% — Car 
buro 568 a 565 a 568 — Concimi 116 a 117 — Zucche 
ri 76 a 764 a 76 — Fondi Rustici 172 a 173 a 172 
Valsacco 108 a 106 — Mediterranee 4291, — Kerka 
282 a 283 

CAMBI: Parigi 100.47 — Londra 25.42 — Bere 
lino 124.174, 

Cambio dazio doganale per il 17 gennaie 
L. 100.44. 

Dai 16 al 22 gennaio fino a L. 1008 fissato a 
L. 100.45. ni 


BORSE ITALIANE — 16 gennaio 


ml 


VALORI |Genova | Milano | Torino | Firenze 
Bend. 3.75 0. 103 40 | 103 45 | 103 50 
Tà, fino mese 103 57 — — —_— 

dè 34% | 103 20 | 103 15 | 103 20 
A. B. d'Ttalta |1511 50 |1511 — 
> Commere. 93650] — — 
» Cred. Ital. 603 — — — ° 
» B. Roma 108 50 | 108 50 
Mediterranee ti 
Meridionali 681 — | 681 — 
Acc. Terni _ - -— 
Venete —_ — - - 
Navig. Gen. Pala 
Raffinerie iii 
Arm. Ansaldo, 261 ul = 
©bbligaz. 

Ferror. _ las 
Bd'Itali _ sella 
Fond. It.4 %| — |--|-- 

» 40 — È 
& Paolo Tor! — — | — — |501—| —— 

Cambi 
su Berlino 126 07'/.] 124 20 
» Francia 5 | 100 40| 100 37 
» Londra 2: 0 
« Svizzera 100; 5 —_— — 


Consolidati: Media uff del Regno 1: genna ie 
con cedola senza cedola netto interess 


"),% netto! 103.39 85 | 101,52 35 | 103.25 47 
3354 netto| 103.05 31 | 101.30 31 102 91 77 
70.21 67 | 6001 67 


% lordo | 


BORSE ESTERE 


Parigi, 16 genn. | Apertura Chiusura 


prec: 


» 3% pern 9755 
F' ITALIANA 5 % not quot. 
2 turca «00 9625 
9 spagun «ol 9445 
# russa unova. ..| — — 
{if portoghese.. «.| LL 
&' ungherese... .| — _ 
Egiziuno o 0jD pengici 
Banca di Parigi . .1870 — 


Banca Ottomana . . 
Credito Fonaiario . 
Azioni © 

otti Turchi . .... 
Ferrorio Ital.Merid. 
sull'Italia. . ... - 
Sen Londra ... 
Fsu Madrid . .. 
Ssull'Argentina. 


Pa 16 — Prozzi di compensazione © riporti. 
Rendita francese 3 010 perpetuo 
Rendita francese 3 0/0 amm. antico 
Rendita italiana 5 0) 

Banca di Pi 
Credito Fondiario 
Azioni Suez 
Ferrovie austriache 
Ferrovie lombarde 
Ferrovie meridionali = termine 
È spagnola soserza £ 010 
fana unificata fb 


Rendita tra % l ns 
Vienna, 16 gennaio (LI 16 gennaio 
f 16 16 16 
lapertura|chivisura 
8 (684 25/consol. |79 “/,l 79 ‘/, 
Sini 115 [216 59/116 50 Italiana | 101 ‘/)\101 % 
> carta 93 25 98 25/Tnrea 93] 93 
Ungh. 4,,° 92 20 92 15 Russo3'/, 
> 37| 81 50) 81 55 Spagna 


Uniov. Bk.1636 50 687 75 Giappon. 
C. Lon !ra (2405 5/24 04 5 Egiziano 101 
Lire iu | 94 80 94 77 Argento | 25 


Vers. dalla Banca d’Ingh, st. 31.000. Rit. } 


‘Berlino, 16 gennaio 
{14 16 

Rend. 3 %| 

Ital, cont. 

» f. mese 

Obbi. fer. 


— l'Erancia 


Pag Lab ded 


185 


B.Comm.it.| 188 TpAnatria (5% per Ono 
Az. Merid. | — —| 138 12 Belgio = |4 per 079 

» Mediter.| — — — Spagua |4% per 0m 
Rublo 216 25) 216 20 Svizzera P per 010 
Camb.ital. | 80 = 


ULTIMI CORSI DI GENOVA 
(Servizio spemale del « Popolo Romano»). 
Genova, 18 — ore 15.55 
Rend. 3*), 103.35/Raffinerio 359.— Elba 276 
14.3 tas] 108,35 Ind Zuss. 305.50 Savona 319,78 


. Ital 12.50 Eridania 750.ex/Carburo _—,- 
Comuere, 934/05 Zuco Nae. 138: |Mol. AI. 210,50 
Cred. Ital, 603.—| Id. Rom. 77.ex|Semolerio 285— 

sl 


Bancaria 


105.25 Lebaud: — Da 
tr Tomi x ditemi [Im prose ni 
ae Pia Sl NI 


‘Ferriere 


Italia 80. 


È 97.55] Metropoli 

Fennec 3% | Siino Mae. mea 
Russo 5% am 478 
fi | Goldfields 168.— 
Li Mn i 132,50 
Credit Lyorinaisj — Sosnowice tag 
Credit Foncier Ferreira = 


Se E 


(S) Costantinopoli, 16. In seguito a notizie dallo 
0 sulle quali È Porta mantieneil de Sa 
rappresentere! la situazione come 


i inviare nello Yemen venti bat- 


responsabile 


LUIGI PLATTI gerente 


APPENDICE DEL « terreno n allora e durante istruzione 
aveva sostenuto di non sspere ciò che preten- 
dessero con la storia del furto, dicendo non essere 
mai stata maritata e ridendo ‘con insolenza 
quando le parlavano di suo marito. Adesso aveva 
mutato tattica, e si vedrà a che punto il suo 
nuovo sistema fosse pericoloso: 

‘chè, disse il presidente, lei riconosce 
essere la vedova di Bierry come sostiene Pao. 
cnsato. 

— Sì, signore. 

— Riconosce pire di aver rubato nel 1832 una 
somma di quattrocento ventimila lire, che costi. 
tuivano il patrimonio delle signorine Montperrot, 
di cui Pietro Sérillan era tubolare? 

— No, signore, non riconosco aver rubato 
questa somma. 

Eppure, disse l'avvocato di Samy, lei ha 
lasciato Parigi lo stesso giorno del furto. 

Non ne posso seonvenire, ma è nna coin- 
cidenza. 

pure, il signor Navarreins però l'ha vista 
entrare in casa Montperrot... 

— Si ha un bel fare, ad invocare la testim 
nianza di Navarreins per accasciarmi, però è une 
fanciullaggine. Navarreins è morto. e potrei, 
quanto Sérillan asserire che, se Navarro: 
vesse, mi sosterrebbe. 

— Allora, perchè fuggiva è con qual denaro? 

— Non so fino a quel punto lei abbia. dir itt 


{Traduzione di A. Del Valle de Pax) 


PARTE SECONDA 


rifletteva i 

‘animata dalle più odiose 
Se focse stata. più abile si sarebbe 
presentata modestamente. Era stata accoppata 
da Sérillar è nulla “sarebbe stato più facile che 
di posare a vittima. Se sdegnava questo mezzo 
di verdetta la sua immaginazione feconda, a. 
yrebbe fornito i mezzi d'attacco sotto cui Sé. 
rillan, correva rischio di soccombere. 

Fin dalle prime risposte, attaccò il toro dall 
coma. 

Alla domanda: 

— Come vi chiamate- 

Rispose: 

— (enovieffa Cravaut, vedo: Bierry. Con. 
fessando la verità Genovieffa si metteva sunn 


Quando comparve, la 
cattivi istinti e pare 
passioni 


Ss vi 


LE ASSOGIAZIONI isso az vit 1 I ta Tri 


Indirizzo: Direzione 0 Amminiserae 
Tiratara quasi cc 


'opale Romano > Roma 


n 2 nno. 
12,000 in provincia. 


CREDITO ITALIANO 


SOCIETA» ANONIMA È 
Capitale Sociale L. 75’000.000 - Riserva ordinaria L. 9.276.691 


Bari, ra, Chiavari, Civitavecchia, Firenze 


Genova, Lneca, Milano, Modena, Ma 
Novara, Parma, Roma, Sampierdar i 


na. Spezia, To 


iz 
no, Taranto, Verecì 


SEDE DI ROMA - Corso Umberto I, N. 374 


SERVIZIO DI LOCAZIONE 
di CASSETTE-FORTI e CASSE-FORTI di sicurezza SERVIZIO DI CUSTODIA 


DI DEPOSITI CHIUSI 


in 
CAMERA-FORTE + sicurezza 
dica ziote di valore 


per la eustodia di valori, docnmenti, gioielli. ece. 
ENSION TARIFFA 
DIMENSIONI |: pr OASIONE 


Nella Camera-Forte s 

vono in eussodia, bauli 
casse, valigie. pacclii e iù 
genere qualsiasi collo voln. 
minoso, purchè debitamente 
chinso ‘e sigillato, 


1 diritti di custodia ven 
gono computati in r 
li un centesimo pei 
20 decimetri 
ciorno. 


Cassette-forti 
grande 49 i}2 


Casse-Forti 
aeeionii unico 4212 


focali completamente corrazzati în acciaio @ appositamente costruiti con ì più perfetti sistemi di 
difesa contro l'incendio torto. 

ORARIO. 1 locali restano aperti a disposizione dei Titolari di CASSETTE-FORTI® CASSE-FORTI 
nonché per la consegna e pel ritiro dei depositi china;. in CAMERA-+ORTE dallo ore © 1;2 alle ore 
16 112 tutti ì giorni în cui PIstituto fa servizio di Cas sa 


BB Pagano a vista è senza provvigione a; Titolari 

le Cesole scadute @ i Titoli estratti ssgibili in Roma e si accettano come contanti ‘a perdita di 
valuta, per versamenti in Conto corrente @ Libretti di rispartalo. 

] contratti di locazioneo di derosito possono essere intestati anche a più persone e Titolar 

FORIO Sslorare vna © più persone per la disponibilià delle unsettivo CASSETTE-FORTI ® CASSE. 


FORTI e dei colli depositati in CAMERA-FORTE, 
SUONERIE ELETTRICHE 
Via Due Macelli 10-11 


F.lli G. C. DALLE MOLLE -- 
Suonerie Tasti % Pile Léclanché Il Fili 
conduttori 


Centim, 6 L. 2.45 porcellana pa 


» lisci... Li 0:30 | centim.14L.1.60 
| filettazi oro 0, H 
legno 


di CASSETTE-FORTI e CASSE-FORTI 


Perelle: » 0, 
Impianti. forniture e manutenzioni 

TARIFFE È CATALOGHI GRATIS A RICHIESTA — TELEFONO 
ii ia 


| Cordoni di seta 
al metro L. 0,20 


12» secche 


di farmi questa domanda. Non sono io soltanto 
quella che ha lasciato Parigi il giorno în ‘cui il 
tutore delle signorine è stato vittima del furto. 
Del resto che intetesso avrei di negare? nn in. 
teresse puramente platonico, poichè non mi si 
Può più far nulla. Partii con del denaro sottratto 
a mio marito, lo confasso. Fnggii perchè odiavo 
il do icilio coniugale e volevo andare a vivere 
con un amante, anche di questo convengo... 

Un rumore d’indignazione si fece udire nella 
sala. Ganoviefta, con quell'insolenza delle persone 
che non hanno più ritegno, vole il capo, come 
per affrontare la folla. 

Ma il presidente la chiamò all'ordine dicendo 
severamente: 

rardi il tribunale, e si tenga 

Poi siccome la teste obbodiva, 
proseguiva con freddezza: 

— Continui la sua deposizione. 

E quella ricominciò a parlare senza vergogiia. 

disse avevo nn amante. Sotto questo 
aspetto, ho potuto essere colpevole ma non per 
questo sono una ladra, e se sono fuggita, nessuno 
può accertare che portassi meco del danaro affi. 
dato a Sérillan. 

— Dopo la sua partenza da Parigi ‘e; 
sciato la Franci 


rrettamente. 
il prosidente 


i ha la- 


Prezzo del 
VECO DELLA MODA _) 
L 


Sem. 


TA siii ma 
è latte stimo» 
nio il pubblico! 


più efficace ed insuperabile 
‘afore con i Granuli dî Str: 


La 


E snblime La completa 
18 estero L. 20, a ‘unica 
Lombardi e Contardi - Via 
; effetto immediato vi e l'Acan 

- Costa L. 10 anticipate. 8 


{2 mesi) 


“ URICEMIA ,, 
L'eccesso di Acido Urico è la causa di 
malattie che attacenno spec ialmente le articolazio- 
mi, i mu il sistema nervoso, le vie urinarie, 
REUMATISMO - SCIATICA - OBESITA' - ARTRITE 
OTTA - PODAGRA ecc 
Per combattere Questo terribile netiico dell’or- 
ganisuo umano i di un rimedio che 


non danneggia lo stomaco, gli intestini. i reni. 
GINNAS 


IL BAGNO-ROMANO - LA TICA MEDICA 


rimedi sovrani per re l'ac 
sangue. 
unta ha effetto si 


differenti 


co: uuulazione 
cura diligente. 


tro eanche nei casi 


0 urico nel 


tituto Centraie di Terapia-Fisica 
KINESITER APICO 

Via Plinio N. 1 (palazzo 

Schiarimenti 


prio] REMA 


| del Dott. N, 


Guariscono i 

lunque to 

influenza, 
scatoli 


re 0 quattro giorni 
i, bronchite, massime 
purch: tuì 

ne contiene circa ci 


che di port 
spedai 


sporto gra; 
| scatole. 

Si restituisce il denaro a chi, sul 
Quore, giura di non ave 
| neficio. 

ROMA, presso la Ditta 


‘OL, presso In Ditta 


LI 


Per Avvisi Economici 


Rivolgersiall' Amministrazione del giornale 


e 


DARIE ROMANE 
Partonze da Roma 
80 = 10,10. 


FERROVIE 
MARINO.A 


745-886. 


ORARIO DELLE FERROVIE i 


PARTENZE da Roma per le linee di 


Napol TUO N53 10.45 18.45.14.10 
Ù 


25 (Poligno-Ancona) è feriale. 
* Da Trastevere 
ARRIVI dalle linee di 
Napoli $ 


Torîno-Pisn 
Milano-Pisa - 


A 
Mm 


Castelnuovo. 
Serofano. .. 
i rima Porta 


0 
[16:20 19.10 235 
‘oualFoligno 

Firenze 
Îivoli-A verrano 
tivoli Itis 
Civitavecchia - 


TRAMWAY RO 
#0 9.80 11.90.18; 

10.18 12.89 18.51 
0:20 18.1. 19,6 
10.45 19:18/19.22 


IMA-TIVOLI 
La e 

Frascati .. È . 2 ai 
Termina. Velletri , l Tivoli: a: 1931 


1) treno delle 0,12 (Ancona-Foligno) è feri 
* A Trastevere 4 ati aa 


© TRAMVIE DEI CASTELLI ROMANI — 


FRASCATI - pa; È 
Osti ora dalle 6 alle DI, Partenze da Roma 
digit crm ASENZANO = 
trà Partenze da 
Ogri cia dale te 


Part 
dilenze di Boma 
20.50 ‘quest' oJtizma ‘Mumitata a 


FRASCATI GENZAN, 
salle 90/96. per GRN/ io 
Portense per Roina 


artensepie Roma 
dirtenepie Ron 


ZA 
DA. 


Escinsiva costruzione 
di Ascensori e Montacarichi 


| 
Ascensori elettrici moderni - Massima perfezione 
Importanti impianti in Italia ed all'Estero 
Rappresentanie esellusivo per ROMA: 


Ing. CARLO MOLESCHOTT 


Ogni ora dalle 627 alle 
si GENZANO — 
ni ora dale 610 all 
Partenzo 
Ogui ora dalle 046 sile 


Us 


VATICANO 
lello # allo 12. | 


le 10 alle 1. 
lo 10 alle 14, | 


3 DI TTTO, v. Labicana 198, dall 
‘A CECILIA METEI 


VILLE — dalle 7 al tramonto, 


ESSO Une LIRA. 


delle Fondamenta, 


nberto I, fuori porta del Popolo, 


VATICA viale del Giardino i 

Td. Musco 

19. Egizio «d Etrusco, Golleri 
Pinaeotecr, 

Td. Sotterromei dell chicen di 8) Piet, 
MUSET — Emerenense aioro 
mio, dalle 10.alle 19, 

Id. Borghese, villa Umberto, dalle 40 alle 16. 
1A. Nazionale. p. delle Te 
Id. Etrueco, palazzo di Papa 
Arco Scuro), dalle 10 alle 16. 
Id. Kirekeriono, v. del Collegio Romano 87: dalle 110 alle 16. 
1A. Preistorico ed Etnografico. v. Coll-Romano 27-dalle 100,10, 
Id. Gapitolino di Sculture: risco, Nwnismaticoe 
tomotera, p. del Campidoglio, dalle 10 alle i 
GALLERIE — Sax Luca v. Bonolla 44, dalle 9 elle 
Id. d'Arte antica e Stampe, v. Lumgura 10, dalle 
Id. d'Arte moderna, palazzo dell'Esposizione in 
dalle 9 alle 14. H 
2d. Barberini, v. Quattro Fontane 19, dalle 10 alle 17. | 
Td. Borghese, villa Umberto, dalle 10 alle 16, 


INGRESSO 50 CENTESIMI 


VATICANO _- Qupolo di S. Piero, dalle 6 allo 14 

1a. Siadio ® Munimoni del musaico, ingreao ‘dal portone di Bresi- 
so dalla alle de ha | 

ANTIQUARIUM, v, San Gregorio Ì, dalle è alle 17. 

COLOSSEO — Galerie Superiori, dalle 9 al tromontò; Ì 

COLOMBARIO DI POMPONTO HYLAS, +: Porta © Be 

012 dalle dulle 17 È 
DEGLI SCIPIONI, v. porta S. Sebustiano dallo 0 alle 


lopidariu, Appmrtemento Borgia è 


dalio 5 alle 11 
< proiono, p. S. Giovanni în Lute: 


bastia: 


IPOG 


| fi 


— Ho raggiunto PItalîa per Marsiglia © pe" 
mare. 

Lo sguardo di Servan w'illuminò d'una specie 
di sorriso. 

— Pietro Sérillan, disse, afferma di averla 
inseguita. per la via della Germania, 

— S'inganna. 

— Aggiunge anche che stava per agguantarla 
a Chiteau Thierry, allorchè gli è sruggita come 
per incanto. 

rillau ha fabbricato ub romanzo. Intimo 
con mio marito, ha saputo dei primi che mi ave- 
yano rapita, e siccome certamente. era molto 
imbrogliato per rendere i suoi conti al consiglio 
di famiglia delle Montperròt, ha immaginato di 
farmi carico delle sue iniquità, pensarido che tutti 
avrebbero creduto nna doni 
di diventare anche ladra. 
lei che l’accusato dopo l'espiazione 
a ha restituito alla Montperrot una 
somma maggiore di quella di eni l'avevano pri- 
vata? 

— Lo ignoravo. Questo prova che Séril 
avuto dei rimorsi e null” 
qui il mio onore. Ho 
fallo commesso lasc 
consento a lasciarmi ac 
Come spiega lei che 1 
mento in cni l'ha riconoscinta 


n ha 
Itro. Per me io diferdo 

assai duramente il 
do mio marito. Non ac- 


amia, 
‘iceusato, fin dal mo- 
tato su lei 
Stato convinto 


si si 
con tanta violenza, se non fosse 
della sua e 


adultera capace 


— So che Pietro Sérillau inseguiva l'idea d'una 
riabilitazione illusoria, ed è forse a questo scopn 
che ha continuato a far la parte di cui vorrobly 
che fossi vittima. 

— Ha altro da aggiungere? 

— Sono stata colpita violentemente © chiedo 
che il colpevole venga punito come merita, 
spose Genovieffa solennemente. 

Ciò detto si preparava a lasciare ln 
quando Sérvan la ritenne con un gesto, dicendo. 

— Siccliò lei insisto a sostenere che mai abt 
tra sato Chateau Thierry nel 1832. 

— Lo atferi 
Non dimenti 
dir la verità, tutta 
verità? 

— Non dimentico niente. 

— Lei accerta di non essere 
in una berlina guidata da un postizi iamato 
Bertraud, e che vicino a Chateau Thierry un 
altro postiglione chiamato Firmia, l'abbia sot. 
tratta alle ricerche prendendola at 
traverso la propria sella quando la carrozza 
fu rotta? » 

— Le dico che questo è un romanÎo. 

— Benissimo, adesso io depongo delle conchi. 
sioni tendenti a che il signor presidente in virti, 
del suo potere, faccia comparire come testimonio 
un certo Giuseppe che abita în via Beildor 17 
alle Terme. 
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sbaria 


pi 


il'ginramento prestato di 
verità, niente altro che la 
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